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j LE MANIFESTAZIONI DEL PCI 

t 

I Una lìnea II Paese Lotte operai 
unitaria ha bisogno e contadine 
proposta dal di una nuova per un piano 
PCI ad Aosta manaioraiiTa democratici 


Il « piano » quinquennale deve solo servire a ga- 
' rkftf Pf^T rantire «la convenienza economica dei capitali 
MJMJjIj X Ox privati» - Scopo dei centro-sinistra: isolare il 
I • PCI - Umiliazioni per il PSI • Un discorso di Vec- 

LOttB OpCmiG chiotti • Saluto di Gioiitti all’Alleanza contadini 



Ricorre ogj;i la Giornata internazionale della donna: la data 
asBunie in Italia un particolare significato a vent'ann! dalla Resi* 
stenza e dalla conquista del diritto di voto. La lotta per la demo* 
crazia e la pace, per una società più umana, giusta e civile, continua 
e si combatte giorno per giorno: le donne, che tanto contriliuto 
hanno dato a questa battaglia negli ultimi venti anni, ne siano 
ancora una volta le protagoniste. 
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[IL DISCORSO DEL COMPA- 
;GN0 PAJETTA - I OANDI- 
:DATI COMUNISTI PER LE 
PROSSIME ELEZIONI CO- 

ìmunali designati dal¬ 
le SEZIONI 

; I 

f 

• AOSTA. 7. ' 

IVel capoluogo della regio- 
i ne autonoma — dove si vo¬ 
terà nel maggio prossimo per 
il rinnovo dei consigli mu¬ 
nicipali — l’on le Giancarlo 
Pajetta ' della segreteria del 
PCI. ha parlato stamane a 
una folla particolarmente nu¬ 
merosa. Pajetta ha invitato 
le forze democratiche e i 
partiti che si richiamano al 
socialismo a considerare la 
esperienza della lotta politi¬ 
ca, delle vicende e spesso de¬ 
gli intrighi che si sono ac¬ 
compagnati agli sforzi per 
coslituii-e le giunte dopo le 
elezioni amministrative di 
novembre nelle altre parti 
d’Italia ' 

Noi — ha affermato l'ora¬ 
tore — consideriamo grave e 
pericoloso per la democrazìa 
stessa che ci si sia troppo 
spesso rifiutati di tenere con¬ 
to del voto degli elettori, che 
le preclusioni ideologiche, i 
rancori o l'arbitrario Inter¬ 
vento delle direzioni romane 
abbiano impedito il costituir¬ 
si di giunte unitarie e popo¬ 
lari in tanti centri dove era 
i possibile Consideriamo po¬ 
sitivo e rispondente alla real¬ 
tà unitaria esistente nel no¬ 
stro paese il costituirsi o il 
, consolidarsi di amministra¬ 
zioni popolari di sinistra co- 
; me in tante parti d'Italia è 
' avvenuto II PCI ha voluto 
considerare i programmi, le 
; esigenze reali, le possibilità 
i di operare insieme; ha eser- 
citato ovunque una funzione 
: unitaria contro gli Interdetti. 
i non ha rinunciato alla media- 
I zlone per superare rancori e 
t sospetti legati alle recenti 
I scissioni Persino dove i ri- 
: sultoti elettorali gli garanti- 

■ vano la possibilità di cosfi- 
j taire giunte da solo, o con il 
i solo PSWP, ha lavorato con 
j tenacia per avere il concorso 

di socialisti e di indipendenti. 

I E" per que.sto — ha aggiun- 

■ to il compagno Pajetta — che 
i noi giudichiamo importante 
I l’esempio dell'amminlstrnzio- 

ne ' regionale della Valle 
d’Aosta dove il governo ha 
per base le forze dei comu¬ 
nisti, dei socialisti, dei socia- 
lisJi nnifnri e dei cattolici 
delt'Union Valdotaine Per 
questo giudichiamo positiva 
l'esperienza della lista citta¬ 
dina che fu costituita per me¬ 
tà da comunisti e per l’altra 
metà da indipendenti, e del¬ 
l’amministrazione Dolchi con 
una giunta di comunisti, so¬ 
cialisti. socialisti unitari e in¬ 
dipendenti. 

Oppi i comunisti di Aosta 
proponpono una lista unica 
che vada dal socialdemocra¬ 
tici e dagli indipendenti al 
comunisti Consideriamo que¬ 
sta proposta, che non parte 
certo da colcoli aritmetici, e 
che F fatta dal partito che sa 
di essere il più forte, come 
di grande valore politico Es¬ 
sa .«i muore netla direzione 
in cui SI muore tl nostro par¬ 
tito' quella di unire le force 
popolari di sinustra. di sta¬ 
bilire dei collegamenti orpa¬ 
nici, di elaborare insieme un 
programma Quella dei comu¬ 
nisti valdostani non è una 
mossa elettorale o propagan¬ 
distica Porte dall'esperienza 
già fatta, dal voto che vide 
tutte te forze di sinistra, dai 
socialdemocratici ai comuni¬ 
sti, eleggere insieme il dele¬ 
gato regionale alTAssemblea 
nazionale per reiezione del 
presidente della Repubblica 
Se la proposta comunista non 
potrà essere realizzata che in 
parte, la stessa discussione 
che intorno ad essa oià si ani¬ 
mo fi modo stesso col quale 
noi l'abbiamo fatta rappre¬ 
senteranno un passo verso 
una O’ti fonia unità 

H c'ima demnoratico — ha 
, detto Pajetia - che caratte¬ 
rizzo tonta parte della vita 
politirn della Vaile, è certo 
fatto anche della esperienza 
e del contributo dei comuni¬ 
sti. Ma non saremo certo noi 
•d affermare che abbiamo 
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maggioranza 

ALICATA DENUNCIA A FI- 
RENZE L' INVOLUZIONE 
DEL CENTRO SINISTRA - 
L'AGGRaVARSI della SI¬ 
TUAZIONE INTERNAZIO¬ 
NALE - IL DISCORSO DI 
MARMUGi 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

Centinaia di cittadini han¬ 
no atTollato il Cinema Odeon 
per partecipare alla manife- 
Etazione organizzata dalla Fe¬ 
derazione comunista florenti- 
na allo scopo di «llustrare alla 
cittadinanza la posizione del 
nostro partito nei ■ confronti 
della elisi di Palazzo Vec¬ 
chio, le cui vicei de sono sta¬ 
te drammaticamente al cen¬ 
tro dell'interesse politico del 
Paese ed hanno costituito un 
metro di valutazione estre¬ 
mamente significativo sul 
grado di involuzione raggiun¬ 
to dal centro-sinistra e dal 
governo Moro Ha preso per 
primo la parola il compagno 
Roberto Marmugi. segretario 
della Federazione fi quale ha 
sottolineato l'importanza del 
voto che il 15 febbraio por¬ 
tò alla elezione a sindaco del 
compagno Lagorio, un voto 
unitario che non soltanto 
suggellò la ritrovata unitò 
del partiti delia classe ope¬ 
raia. ma rappresentò un se¬ 
rio ostacolo al disegno doro- 
tco tanto da far parlare di 
- inversione di tendenza -. 
Se questo primo successo non 

Giovanni Lombardi 
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democratico 


CONCLUSI DA MACALUSO 
DOPO TRE GIORNI 01 
DIBÀTTITO I LAVORI 
DELLA SECONDA CON¬ 
FERENZA DEI COMUNI¬ 
STI DEL LAZIO 

Il compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso ha concluso ieri a Ro¬ 
ma, con un ampio discorso 
politico, i lavori della secon¬ 
da conferenza dei comuni¬ 
sti del Lazio. , 

La fase di particolare acu¬ 
tezza della lotta politica che 
attraversano il nostro Paese 
ed il mondo — ha rilevato 
Macaiuso — esige un im¬ 
pegno generale e immediato 
di tutto il partilo: non si trat¬ 
ta solo di elaborare ed ap¬ 
profondire una linea che 
guardi lontano e precisi i 
nostri obbiettivi, ma di agire 
per mobilitare, Intorno a 
questa linea, le grandi mas¬ 
se popolari e organizzare una 
risposta efficace all’attaeco 
padronale, mediato dal go¬ 
verno. contro il tenore di vi¬ 
ta del lavoratori e le libertà 
democratiche. 

Il grande scontro di classe 
degli anni '60-62 ha fatto 
esplodere in maniera dram¬ 
matica vecchi e nuovi pro¬ 
blemi che il gruppo dirigente 
della OC, dopo il congresso 
di Napoli, riteneva di risolve¬ 
re con la formula del cen¬ 
tro-sinistra e con nuove al¬ 
leanze capaci — si riteneva 
— di conqui.stare coiuensi di 
massa Ma il disegno rifor¬ 
mista e neo-capitalista della 
DC si è rivelato, nei fatti il¬ 
lusorio. Non solo i vecchi 

(Segue a pag. 6) 


Al congresso delle sezioni FlOM 

Novello alla FIAT: 
respingiaino la 
«pausa» sindacale 

Necessità di azioni rivendicative a livello eu¬ 
ropeo • Contro la programmazione dei mono¬ 
poli, per una programmazione democratica 


Dal nostro ìnTiato 

TORINO, 7. 

• Coloro che si rivolgono al 
sindacati parlando di una scel¬ 
ta che dovremmo compiere 
tra la difesa dei livelli di sa¬ 
lano e dei livelli di occupa¬ 
zione — ha alfermato il com¬ 
pagno Novella a conclusione 
del Congresso delle sezioni 
sind.'icali della FIAT — pro¬ 
pongono una falsa alternati¬ 
va e sostengono, in realtà, 
una linea che si risolve con¬ 
temporaneamente con li bloc¬ 
co dei salari e i licenziamenti 
Rispetto al '63. infatti, è stata 
di fatto ristabilita nel '64, 
con la riduzione degli orari 
ecc, una dinamica negativa 
per i lavoratori nel rapporto 
tra rendimento del lavoro e 
incremento dei salati. A chi 
afferma che bisogna discute¬ 
re sul costo del lavoro noi di¬ 
ciamo perciò che prima di 
tutto occorre ridiscutere U 
problema del rendimento del 
lavoro Anche per questo la 
CGIL riafTcrma che Tasse 
centrale dell'azione sindacale 
rimane la lotta per la riven¬ 
dicazione sal.ariale. attraver¬ 
so la contrattazione dì ogni 
aspetto del rapporto di la¬ 
voro - 

Il dibattito congressuale ha 
fornito un'ampia documenta¬ 
zione dell esigenza di fare 
della battaglia per il salano 
Taspetto fondamentale della 
ripresa operaia in atto per 
respingere l'attacco padrona¬ 
le e di quelle forze politiche 
che continuano a propórre ai 
lavoratori la politica della 


pausa sindacale e dei sacri- 
fiicL In tutte le fabbriche 
FIAT, infatti, si rijwte lo stes¬ 
so fenomeno: diminuisce To- 
rario di lavoro, gli organici 
di squadra vengono ridotti, 
ma la produzione aumenta e 
— soprattutto — aumenta il 
rendimento del lavoro 
Sorge così, come ha ricor¬ 
dato Novella, un grande ar¬ 
co di nvendicazioni che ri¬ 
guarda I problemi delToririo. 
delle qualifiche, dei premi, 
degli org.anici. della salute. 
<ino a quelli della collocazio 
ne della FIAT nclTeconomia 
nazionale, e decisilo diven¬ 
ta indiriduare il punto cen¬ 
trale dclTazione sindacale. La 
ricerca della rivendicazione 
di fondo attorno alla quale 
articolare l'intera iniziativa 
sindacale, è stato il tema prin¬ 
cipale del congresso 

Dobbiamo chiedercL si è 
chiesto Novella, se questa ri¬ 
vendicazione centrale può es¬ 
sere oggi quella della ridu¬ 
zione delTorario di lavoro a 
parità di saLario. come si chie¬ 
dono alcuni compagni Cer¬ 
to. alla FIAT, questa richie¬ 
sta è oggi matura ed è be¬ 
ne \TiIut.arla e port.arla avan¬ 
ti- ma. soprattutto per la 
FIAT, la linea della nostra 
ricerca deve tener conto della 
neces«ità di ope.-are una scel¬ 
ta che permetta di realizzare 
Tunità di movimento dì tut¬ 
ta la categoria (anche per 
bloccare il tentativo di Val- 
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Spetta al ministro Colombo ' 
il merito (li avere detto final¬ 
mente ieri una parola^ chia¬ 
ra, inequivocabile sul signifi¬ 
cato, il valore c i fini dctla 
lunga, bizantina c confusa trat¬ 
tativa delle scorse settimane 
per il « rilancio » del centro¬ 
sinistra. Quanto già si sapeva 
o si capiva circa il carattere 
marcatamente di destra del- 
l'accordo appena raggiunto fra 
i quattro partiti di governo, è 
stato confermato in una inter¬ 
vista che il ministro del Te¬ 
soro ha concesso al Corriere 
della Sera e che il giornale ha 
pubblicalo al posto d’onore, in 
apertura di prima pagina. La 
intervista ha il solo scopo di 
confermare al mondo dell'al¬ 
ta industria e delTalta finan¬ 
za che il consolidamento e il 
« rilancio » del centro-sinistra 
marciano senza ombra di dub¬ 
bio nella direzione da loro vo¬ 
luta e che quindi essi stessi 
non hanno nulla da temere 
dalla presenza dj un PSI che 
ha accettato supinamente (al¬ 
meno la sua maggioranza) le 
nuove linee politiche. 

Dice Colombo a proposito 
del « piano * Picraccini: » II 
programma, facendo salve le 
fondamentali esigenze 'di li¬ 
bertà e di scelta dei pr()dut- 
tori e dei consumatori, impe¬ 
gna la spesa pubblica a in¬ 
fluenzare secondo gli obietti¬ 
vi di carattere generale, la 
convenienza economica dei ca¬ 
pitali investiti >. Compito del¬ 
lo Stato, aggiunge Colombo, 
è di creare « infrastrutture > 
adeguate là dove ì privati in¬ 
dirizzano le loro scelte. Il 
ministro, con buona dose di 
cinismo, ha quindi parlato 
della disoccupazione creata 
dalle misure economiche da 
lui volute (insieme a Carli) 
nei due anni passati, come di 
un fenomeno che ora consente 
maggiori margini per gli im¬ 
prenditori anche se — ha ag¬ 
giunto da < buon cristiano > — 
il primo obiettivo diventa ora 
quello di riassorbire < gra¬ 
dualmente » la disoccupazione 
stessa. Naturalmente, mentre 
non si fanno richieste in al¬ 
cun senso agli imprenditori 
perchè accettino di investire 
parte dei loro esorbitanti pro¬ 
fitti nel rinnovamento delle 
aziende e si garantisce anzi 
loro che per questa < quota 
capitale • lo Stato si assume¬ 
rà la maggiore parte delTone- 
re, si invitano invece ancora 
una volta i sindacati a accet¬ 
tare la < tregua > salariale. 

. Esplicita e brutale è infi¬ 
ne la valutazione politica che 
Colombo dà del centrosini¬ 
stra (sempre con lo scopo di 
rassicurare la destra): « In 
Parlamento, quando vedo i co 
munisti isolati, ho la visione 
concreta della utilità del ccn- 
tro-sìnistra. I programmi dei 
socialisti sono diversi dai no¬ 
stri? Vi è comunque la pos¬ 
sibilità di fare insieme un fe¬ 
condo lavoro non per cam¬ 
biare la società in cui vivia¬ 
mo e le sue regole ((?on buo¬ 
na pace dei riformatori del 
PSI - nA.r.), ma per rinno¬ 
varla, ammodernarla, correg¬ 
gerne i difetti ». Colombo di¬ 
ce quindi — con toni da < pa¬ 
dre della Patria • in sedicesi¬ 
mo — che « un anno fa ero 
preoccupato e ogni mattina mi 
svegliavo con gravi ansie chic 
dendomi cosa sarebbe succes¬ 
so quella giornata nei cenin 
finanziari internazionali >: ora 
però il ministro è tranquillo 
e lancia al paese uno slogan 
pasquale (die certo conforta 
poco gli operai disoccupati): 

« Cerchiamo tutti di preparare 
una buona primavera ». 

Che così stessero le cose era 
noto; bisogna vedere però se 
sono disposti a digenre an¬ 
che questa teorizzazione del 
« rilancio » del centro-sinistra, 
i compagni della maggioranza 
del PSI. 

n dibattito che si apre do¬ 
mani alla Camera sul rimpa¬ 
sto e sulla fiducia al governo 
grazie alla mozione comuni 
sta. potrà essere chiarificatore 
anche in questo senso. 

DISCOLI Tutti i fautori del 
centro-sinistra, comprese le 
sinistre de, si sono sguinza- 


In atto la diretta aggressione USA contro il Viet Nam 

Sbarcano a Danang 
i <marines> U.S.A, 


Rientrata da Mosca 
la delegazione del PCI 




3.500 uomini con ormi pesanti e carri armati - Da Danang 
partono le azioni contro il Nord Vietnam e contro il Laos 
Audace colpo di mano dei partigiani - Drammatico articolo 
del (I N.Y. Times » - Rusk chiede appoggio ai paesi europei 

I * I I » 

» * ' 

SAIGON, 7. Hoa è una delle più impor- cinque chilometri dalla pista 
Tremilacinquecento < mari- tanti basi americane nel Viel- principale dell'aeroporlo mi- 
nes > statunitensi stanno sbar- nam del sud, era già forte- lilare, catturando (lue fucili 
cando alla base di Danang. mente presidiata dai « man- automatici, tre mitragliatrici 
nel Vietnam del sud Lo sbar. nes >. che nelle scorse selli- e 17 armi di vano genere, 
co era atteso nei giorni scor- mane vi sono giunti con i amaro e allarmato ar¬ 

si, anche se le notizie in prò- missili terra-aria « Hawks > limolo del New York Times 
posilo parlavano di soli 1 200 pg gggg partono le aggressif>- •''Otlolmea del resto starnai- 
uomini; poi questo sbarco ve. contro il Laos e con- gravità della situa- 

niva rinviato e ior, si par- dSlocrato" fiono o soprattutto la grav- 

lava di un rinvio di una quin- „ . la delle prospettive che l at- 

dicina di giorni; invece ieri Washington nel 

sera a tarda ora un comuni- " Vietnam apre al mondo in¬ 
calo del Pentagono annuncia. ^ tero c La guerra allargata 

va la decisione di sbarcarne ‘^1,’° questa che gli Stali Uniti stanno ora 

3 500, la cui «missione limi- attaccato un presidio delle ^ 

tntj, rii nllposenre 1 p for- repressione a soli (Segue a pag. 6) 


tata sarà di alleggerire le for¬ 
ze del governo sud-vietnami- . 
la ora impegnale nel dispo- I 
sitivo di sicurezza, rendendo- i 
le disponibili per il program. | 
ma di pacificazione e per 
compili offensivi contro i | 
guerriglieri comunisti » 

Radio Hanoi ha oggi sles- | 
so diffuso il testo di una prò- ' 
testa inviata dal col Han Van i 
Lau, capo della missione di | 
collegamento delTesercito, al- . 


Fermare 


testa inviala dal col Han Van 1 ,. . . . . . . 

Lau. capo della missione di I L muio di un contingente che dalle nostre colonne 

collegamento delTesercito. al- , hanno tert lanciato un ap- 

la commissione internazionale Viet Nam del sud esaspera pello diretto a fermare la 
rii pnntrnlln Tn essa si'affer- indocinese fino al aggressione hanno compia- 

ma'^chTrJ^vio | licite della rottura. E' un to uno di quegli atti che ri¬ 
nvi Vietnam del Sud « è una » gravità ecce- spandono a una esigenza 

violazione gravissima delTin- | « ^he può prc^u^e. profon^ quando si avverte 

dipendenza e della sovranità I ^9. mpmfmto all altro, la sostanza di quel che è 
del Vietnam e una provoca- - P'“ Oravi. Gii in giuoco. Noi et auguriamo 

zione intollerabile contro il 
popolo vietnamita e contro i 


E’ rientrata ieri sera a Roma, alT aeroporto di Fiu- popmo ' “^jfg'^’'*g‘“ '; | «é mi/,fare, né politico - della cultura italiana. Rite 

micino alle ore 20.aa proveniente da Mosca, la delc popoli amanti della pace e j ^ 

gallone del PCI che ha partecipalo all incontro con- ViMnam sono I intervento di so. che sia ormai indilazio 

sultivo del 18 partiti comunisti c operai svoltosi nei | retto nella gnerrn civile del nobile un intervento poH- 

giorni scorsi nella capitale sovietica per discutere i prò- . .. :n,„prialisti americani . sud. Se lo tico di governo. Adesso che 

blemi delTunità del movimento comunista. La delegazio- jgj agenti in modo e- | hanno fatto è perché essi (sm pure • tecrùco») un 

ne, composta dei compagni Enrico Berlinguer, della Se- stremamente pericoloso > Il , ìmnenvò ^ 

greteria del Partilo, Ugo Pecchioli delia Direzione, col. Lau chiede che la com- | coiitL ogni pre.ssio- S^er^'ZVÌ'Sio in- 

e I sieme (e i ministri del PSI 


I americani non avevano al- che il loro esempio venga 
• cun bisogno — né tecnico, seguito da tutte le forze 


rezione del Partito rèi risultati dell’ incontro di Mosca. 

Spagna 

Riccardo Guaiino 
in carcere a Madrid 

Atteso stamane nella capitale spagnola il 
padre del giovane ferito 


Ta^opprcrte giustifica- rnes^<]0gi Pervenutigli da della guerra americana can- 
La zoppicanie giusiiiica . stato e di governo tra il Viet Nam 

zione che gli Stati Uniti han- | diversi paesi del cimti nìnnn trnfnrm 

no dato della nuova provoca- mondo Ed è urm risposta gtomo U^orso nel- 

zinnp P in stridente contrasto I i t j-”"? risposta f gnaulone 'costituisce un 

che solo slamau.na è s.a.a 1 «oT Vi 

tVTe7 g^o^e?no'd, STgonTn .si possa arrivare Ju J^umere prop^oni ca¬ 

lo aei go'verno n, :3aignn m i „gi disprezzo per l opimo- 

CHI SI afferma che lo sbarco I „g njihhlica intema^omjfe f^'fj'orc'ic- Gii americani 
de. . marines . è stalo da es. , fTriW aff^. ^SS^id: riabbono «nhre che, 
so richiesto ufficialmente !..i | ( orlo delVabi.sso » è ormai ^ 

stessa agenzia di notizie ame- . „„„ Tcaltà- questa la so- J? ® ^ 

ricana Associated Prc.ss nle- I stanza politica profonda ^ sentiranno solo .se 

va oggi che « in se ste.sso. lo ' della decisione di Washing- 

sbarco costituisce una viola- | , 0 ,,. Con una aggravante, 

zione dell'accordo di Gine- < costituita dal fatto che il 

vra suITlndocina >. I ritorno a quella politica ^ *** 


Lo sbarco dei < marines > 
è anche qualcosa di più di 


rìtorno a quella politica ^ 

viene caratterizzato da una mIì 

semeieMa-re. e. e-TMei/iM-p In nrn. clamato la sua fedeltà agli 
tendenza a spingere la prò- ..... „ 


MADRID. 7. del giovane spagnolo che si 
Il giovane Riccardo Guali- trovava con luL stato anche 
no — ferito dalla polizia di dichiarato che nessuno può 


' e ancne quaieusa ui piu u. . tenaenza a spingere m prò- 
ovnnu furito . una violazione degli accordi | vocazione fino all’estremo. 

di Ginevra. Esso è avvenuto e* del tutto chiaro, infoi- compito sm du- 

del giovane spasolo che si dopo lunghe ispezioni sul po- I tì^ che i due battaglioni di TP *** portieouzre per wcnm, 
trovava con Iul F s^to anche delTambasciatore ameri- • marines s<mo stati inviati *Ì 


no — ferito dalla polizia di aicnmraio cne nessuno può , che è anche un I nel Viet Nam i 

Franco, ieri mattina, nel sob- vedere il detenuto e che for- l ayior cne e ancne un 1 „ei v^tNam( 

borgo industriale madrileno di se potrà essere fatta una ecce- Centrale pi arrivo a baienn | p, j^ocafim 


del sud a SCO- ^ 

i contro i .so- ‘ 


conaizioni sor.o ancora sene, rpii ,,niversilà madrilena Ol- 

ma non gravi Egli ha una mille studenti si sono riu- ^'enti arriencani della capita 


Vice 


(Segue a pag. 6) 


vasta ferita alla bocca e ha nit, nella facoltà di scienze «o- le. secondo cui i ♦ marines » I ( 

avuto due denti spezzati dalla ^jali e hanno Inviato un ulti- che sono equipaggiati con ar- t pvwo 

pallottola franchista che lo ha matum per martedì al rettore, mi pesanti, carri armati e | questo punto, della gravità [ 

colpito . . , K ehiedendo^i la revoca di ogni mezzi cingolati, potrebbero del momento che stiamo vi- nhhtmdiynati 

sterà in carcere almeno fino a dimostrazioni studentesche. In P®*" operazioni «oltre con uomini di cultura ita 8 

che non sarà compiuta Tìstrut- caso contrarlo la lotta sarà ri- t . . _ I 

toria a sue carico, • a carico presa. Danang, che Insieme a Bien 


lesene ai oen oiit vasta — - ,_ . -alln 

panata. In America Io si «I P^T^olo che "cRa 

dice chiaramente. Tutti si , ^^^'^rnnZeSne e 
possono rendere conto, a in. 
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Gli interventi delle ultime sedute e le relazioni'presen- 
. tote 'dalle varie Commissioni di lavoro all'assemblea 

' ^ ^ ‘ ^ t > ‘ ^ ^ * 4 

5 Si è conclusa ieri, come ricordiamo in altra parte del giornale, la seconda 
Conferenza regionale dei comunisti del Lazio che ha eletto il nuovo Comi -1 
|tato regionale. I.lavori, nella mattinata conclusiva, sono stati presieduti, a. 
Uumo, dai compagni Berti, Gargiulo, Paolo Cìofl e Trivelli. Prima del com¬ 
pagno Macaiuso, che ha pronunciato 11 discorso conclusivo, hanno parlato i compagni 
Caprltti, Emilio Giovanninl e Ciarmaglia. il compagno Stelvio Capritti (Homa) ha af¬ 
frontato alcuni problemi del mercato e della distribuzione, fornendo all’assemblea im¬ 
portanti dati sulla crisi che ha investito il piccolo commercio e sulla costante pene- 

trazione nel mercato del- 
le grandi società finanzia¬ 
rie' italiane e straniere. 

H fmm Emilio Giovanninl (Roma) 

IIHAMmAjim ha affermato che la lotta 

- COinpOQnO . InOOICQ 

, ., ■ ^ eretica non può esprimersi 

: M ' nella pura denuncia Occor- 

confermato segretario ssiSSa 

basso per trovare il loro mo- 
I ^ mento unitario nella lotta per 

La nuova segreteria e gli altri incarichi '«,f‘^«;rpagno ciarmazua 

(Gaeta) ha sottolineato nlcu- 
, . ,, „ ne difficoltfi di lavoro nella 

Questo 11 nuovo Comitato la Centrale del latte di Homa; ^^na meridionale del Lazio 

regionale eletto dalla seconda Giuseppe Clorba, sindaco di |q sviluppo industriale 

conferenza del comunisti del Soriano nel Cimino, segreta- avviene caoticamente, senza 

Lazio: Antonio Antodio, con- rio del comitato di zona del un'adeguata risposta politica, 

slgllere comunale di Latina, Cimlnl: Franco Coccia, depu- chiusi gli Interventi, sono 

segretario della Camera del tato al Parlamento: Angelo suecessivamente saliti alla trl- 

Lavoro di Latina; Franco As- Compagnoni, senatore, presi- buna la compagna Mirella 

sante, segretario della federa- dente deH'Allcanza provincia- D'Arcangeli, e i compagni 

zlone di Cassino, consigliere le del Contadini di Prosinone: Sandro Curzi e Paolo Ciofi 

provinciale di Prosinone; Ma- Aldo D'Alessio, deputato al pgj- illustrare rispettivamente 

rio Berli, del Comitato cen- Parlamento; Mirella D'Arcan- | risultati del lavoro svolto 

trale, segretario della federa- geli, responsabile della sezio- dalla commissione femminile, 

zlone di Latina, consigliere ne femminile della federazio- jjj stampa propaganda ed eco¬ 
provinciale di Latina; Leo Ca- ne di Roma; Piero Della Seta, nomica. Le tre relazioni sono 

nullo, del Comitato centrale, consigliere comunale di Roma. state approvate all'unanimità 

consigliere di ammlnistrazlo- della segreteria della federa- dall'assemblea Quindi il com- 

ne dell'Istitulo Ca.se Popolari zlone di Roma; Ennio DI Ro- pugno Trivelli ha letto il do¬ 
di Roma; Giacomo Capitanlo, sa. sindaco di Sezze, Gaetano cumento elaborato dalla com- 

del Comitato direttivo della Forte, consigliere comunale missione politica, anche que- 

federazlone di Cassino, consì- di Formla, segretario del Co- sto approvato airunanlmità. 

gliere comunale di S. Elia mltato della zona Sud di La- g- stalo dato mandato al Co- 

Plumerapido; l.lana Cellerino. tlna: Giuliano Gargiulo, se- mltato regionale di preparare 

della PGCI di Roma: Gino gretarlo della federazione di un appello da rivolgere a tutto 

Ccsaroni, consigliere provln- Prosinone, consigliere comu- jj partito In cui si puntualiz- 

ciale di Roma, segretario del naie di Prosinone; Giovanna zano gli elementi centrali in¬ 
comitato di zona del Castelli OlnebrI, responsabile della se- torno a cui sviluppare le Ini- 

romanl: Rolando Ciancarelil, alone femminile della federa- ziative. 

consigliere provinciale di Rie- Gli ultimi Interventi del 

ti. segretario della Camera del co, segretario del Comitato «ardo nomeriocio di snhnin 

Lavoro di Rieti: Paolo Clofl. ^rano s^atl qu®e»l dS compa-' 

del Comitato direttivo della Mario Mammucarl, senatore. . Aneclo ComoaBnoni 

ledorazjone <11 Romn. con.l- ^FQrnan<lo Di CliìioT Giuli,; 
gllerc .il ammlnutrazlone <iul- PJm^'éu' Alfean^Ti cSutà: Turchi Hifcrcndoi,! al reccull 

- dml di Roma: I.aura Masella, attacchi della dc.stra socialista 

consigliere comunale di Cl- contro * Alleanza contadini. 
llllA Afiff fll sterna, segretaria deH'UDI di Compagnoni ha detto che è il 

l/UC VUU Ul Latina; Enzo Modica, consi- atto il tentativo di distrug- 

^ gUere comunale di Roma; gere quello che è ormai un 

Francesco Notarcela, della fe- patrimonio per lo sviluppo 
SOIIIICirIwiQ dernzione di Prosinone: Luca della democrazia nelle campa- 

Pavollni, del Comitato centra- gne II socialista Venturini, di 
I ^ Io. vice direttore di - Rinasci- fatto, propone un salto indie- 

COII III jDtlfllIfl “• *'”*** Petroselll. segreta- irò di dieci anni, quando il 

wwaa a*« ^lo della Pederazione di Vi- potenziale di lotta del coltiva- i 

1 „ consigliere comunale di tori diretti poteva essere me- 

nlftì 1 = Vitcbo: Re»**» Pietnicci. del- gito immobilizzato da Bono- 

nlstl riuniti per la Con* ig segreteria regionale del t_ reapà dietro onesto 

ferenza regionale, han- sindacato del lavoratori auto- roana, aictro questo 

no anopovato un ordino smoacaio oei lavorato^ buio pronunciamento scissionistico, 

no approvato un orarne ferrotranvieri: Mario Pocliet- x , ricerca dì nascondere 

del giorno col quale, do- tl. segretario della Camera del ^ 

PO eiierai dichiarati Lavoro di Roma: Giovanni ^ •( I 

- emozionati per I am- Ranalll. consigliere provincia- u nm^t'en J n^^^ 

plezza e la combattività ,e jji Roma; Fi.-anco Raparelll. alimento o l Impotenza nei 

che stanno dimostrando pre.sidente della federazione confronti di Bonomi e della 

nella lotta gli antifascisti cooperative di Roma; Federconsorzl. A queste ma- 

spagnoli > esprimono la Gualtiero Sarti, consigliere novre il Partito deve rispon- 

loro ammirazione e soli- provinciale di Viterbo, segre- dere con una larga mobilita- 

daricti fraterna con qiI tario della federmezzadri di zìone in tutto il Lazio. In ogni 

operai, con gli «tudenti Viterbo: Arcangelo Spaztanl. istanza. Occorre portare avan- 

ed i docenti degli Atenei segretario della federa- tl con adeguate iniziative lo 

e con tutto il popolo spa- zlone di Prosinone, consigliere sviluppo delle cooperative e 

gnolo che si batte per la ' provinciale di Prosinone. Glo- di altre forme associative. 

IMI vanni Tanteri. segretario del- porre il problema di un soddi- 

tarl diritti di libertà, prò- jg federazione di Rieti, consi- sfacimento del meicato roma- 

testano indignati contro ii gliere provinciale di Rieti; no (ii Lazio fornisce il 10 per 

regime franchista che con Renzo Trivelli, del Comitato cento della frutta, il 50 per 

Centrale, segretario della fe- cento degli ortaggi, il 20 per 

ra Silfio™ «^ e.ntV I Aerazione di Roma cento della carnei e soprat- 

smo e reazione* rlaffer- Riunitosi al termine della tutto occorre una grande bat- 

mano II loro Imocono di Conferenza 11 nuovo Comitato taglia di tutto il Partilo, nei 

onerare affinchè si avi- rieletto II compagno Enzo sindacati operai, in Campido- 

i^uwl e SI estenda Va bat- a segretario del Comi- gHo, nei Consigli provinciali, 

taglia di tutte le forze regionale e l seguenti |n Parlamento, per l'Ente re- 

democratiche Italiane In sS?etS-^Mar^S' Pao“ svilup^ sostenen- 

appooolo al democratici do 1 imnresa contadina asso- 

spagnoli, per il ciclo completo. 

Un altro odg di lollda- THvpur ® dalla produzione al consumo 

rietà con II popolo apa- inveiii. „ , n x R conseguente scontro con i 

gnolo è stato votato dal- compagno Paolo Cion e monopoli, può e deve aprire 

l'assemblea cittadina del designato responsabile u^g prospettiva nuova alla 

delegati al congresso del- della comrnissione regionale democrazia e dare una funzìo- 

la FlOM i quali - Inviano t attività economica e di gp diversa alla coopcrazione. 

",Soró.*““ in 'B?rt'«l*.'’rV Mà^rnhcL “Zo del niomento po- 

ajn iperal ed «aU Sto- lo responsabile del gruppo "go¬ 

denti che lottano per ''I parlamentare del Lazio, il amente dal compagno Frr- 
rovesclamento del regime compagno Giovanni Ranalli è n^do DI Giulio «membro del 

fascista di Franco . e si stato designato responsabile l-Li Siamo di fronte ad un 

impegnano - adoperando della commissione per il lavo- attacco deciso dei monopoli e 

tutti I mezzi a contribuì- co dei comunisti nelle asscm- delle forze conservatrici che 

re al successo della lotta blcc elettive tende a sconfigpre. a umilla- 

del popolo spagnolo fino Nella sua prossima riunione re. ad avvilire le forze demo- 

ai trionfo della democra- » Comitato regionale designe- cratiche. di ispirazione socia- 

zia ». La atessa assem- cà il responsabile della com- lista e cattolica, più avanzate, 

blea, ha approvato un missione agraria e approverà I casi delia Giunta di Firen- 

odg sul VIet-Nam, composizione delle diverse zc. l’Intervento del Vaticano. 

_ commissioni. la questione del - Vicario le 

fasi e la conclusione del rim- 

__1___pasto governativo, sono le ul¬ 
time dimostrazioni più evi¬ 
denti. Si avverte ora in que- 

I mI sti scttoii dcllo schieramcnto 

Lo IllOrCICI Tino QI WOIOSSGO democratico uno stato di sco- 

______ramento. un atteggiamento 

che prelude ad un ritiro, ad 
un abbandono della lotta Ciò 
^ A ’ A P«»f> avere un peso notevole 

_ 9 _ _ 9 _ M ^ nei rapporti di forza del Pae- 

mmW KmmMmmm T mmmmm Wm&mmm enn locali come neiic fabbn- 

9 9999^ 9 99999 Notevole è la nostra re- 

99 sponsabilnà in questo mo- 

^ mento Noi siamo il punto di 

• __ _ riferimento al quale questi 

eruppi guardano per una con- 

^^^V9999m9^9 99 ' ^LmM9 9^Sm9 tinuazìone della loro iniziaii- 

999199999999 ^9 ^9 Dobbiamo far fallire l'at- 

9 tacco monopolistico e reazio¬ 

nario, esaltare il contenuto 

Giovedì prossimo gli edili tecnologica, agli alti amttl. democratico di tutte le nostre 

• gli operai delle industrie al ricatto padronale basato battaglie e collcgarle fra Io- 

collegate all'edilizia prosegui- sui licenziamenti e tendente ro e dobbiamo scendere in 

ranno la lotta contro l'attae- ad un aumento dello sfrut- campo al più presto Se non 

co ai salari e per una nuova tamento Una forte pressione facessimo. la democrazia 
■ politica della casa: a mezzo- verso l Inasprimento italiana rischierebbe una cri- 

giorno avrà Inizio lo sclope- lotta continua a ventre dai profonda, che avrebbe i suoi 
ro. successivamente • lavora- cantieri, la manuestazlone di riflessi anche nel nostro schle- 

tori si concentreranno in stradx il corteo erano stati ramento 

pLtzza dell’Pyedra per dar vi- »>’flne il compagno Giulio 

ta a una gr.mde m.tnifesta- deglio^ra. che hanno ^te parlato dei proble- 

z.one: in corteo si recheran- «-P-Y,® al d^tnbuzione delle 

nA al DPT Queilo ai gennaio ai Lo.o^^eo w -a t. . n « 

Mre al com.zm indeTto dal e quello (fi febbraio a Porta merci e ha richiamato il Par- 

pare ai comizio p,nin t'if* ad «ma maggiore aitcn- 

sindacato unitario • ' nresso none e sensibilità su questo 

La Marcia degli eddi cosU" rfeil* Camera del settore della vita economica 

tuirà uno «viluppo della -v-er- « ^deila^Camej-a^^^^^^^ 

T iS** Flom"“ ^ *Slè gresso della Fillea provincia- limonoi»lislica Egli ha sotto- 

iea- /“vrva_ru * n-<,Mrazìone di Quello lineato la necessità di un po- 

■ «'■ K fipJJnuS tón.l.mhh,o .Ihll. ownlz». 

- tire prodilltivo modo da aggiungere che i temi della zioni democratiche dei com¬ 
mettere fine alla speculazione - vertenM - in coko saran- ® P**^*^®^ opera- 

^^ 1 ^ ATT 9 Tl A Amni^m^ntG diòsttutl- tori economici. 


Questo il nuovo Comitato 
regionale eletto dalla seconda 
conferenza dei comunisti del 
Lazio: Antonio Antodio, con¬ 
sigliere comunale di Latina, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Latina; Franco As- 
sante, segretario della federa¬ 
zione di Cassino, consigliere 
provinciale di Prosinone: Ma¬ 
rio Berti, del Comitato cen¬ 
trale, segretario della federa¬ 
zione di Latina, consigliere 
provinciale di Latina; Leo Ca- 
nullo. del Comitato centrale, 
consigliere di amministrazio¬ 
ne doll'Istituto Ca.se Popolari 
di Roma: Giacomo Capitanlo, 
del Comitato direttivo della 
federazione di Cassino, consi¬ 
gliere comunale di S. Elia 
Fiumerapido; Liana Cellerino. 
della FÓCI di Roma: Gino 
Cctaroni, consigliere provin¬ 
ciale di Roma, segretario del 
comitato di zona dei Castelli 
romani; Rolando Ciancarelil, 
consigliere provinciale di Rie¬ 
ti, segretario della Camera del 
Lavoro di Rieti: Paolo Clofl, 
del Comitato direttivo della 
federazione di Roma, consi¬ 
gliere di amministrazione del- 

Due odg di 
solidarietà 
con lo Spagna 

AlPunanlmità, I comu¬ 
nisti riuniti per la Con¬ 
ferenza regionale, han¬ 
no approvato un ordine 
del giorno col quale, do¬ 
po essersi dichiarati 
■ emozionati per l'am¬ 
piezza e la combattività 
che stanno dimostrando 
nella lotta gli antifascisti 
spagnoli > esprimono la 
loro ammirazione e soli¬ 
darietà fraterna con gli 
operai, con gli studenti 
ed i docenti degli Atenei 
e con tutto il popolo spa¬ 
gnolo che si batte per la 
conquista del più elemen¬ 
tari diritti di libertà: pro¬ 
testano indignati contro ii 
regime franchista che con 
la violenza ed II terrore 
tenta di perpetuare in ter¬ 
ra di Spagna oscuranti¬ 
smo e reazione; riaffer¬ 
mano Il loro Impegno di 
operare affinchè si svi¬ 
luppi e si estenda la bat¬ 
taglia di tutte le forze 
democratiche Italiane In 
appoggio al democratici 
spagnoli. 

Un altro odg di solida¬ 
rietà con II popolo epa- 
gnolo è stato votato dal¬ 
l'assemblea cittadina del 
delegati al congresso del¬ 
la FlOM i quali > Inviano 
un plauso al popolo spa¬ 
gnolo, e In particolare 
agli operai ed agli stu¬ 
denti che lottano per '•! 
rovesciamento del regime 
fascista di Franco . e si 
impegnano ■ adoperando 
tutti I mezzi, a contribui¬ 
re al successo della lotta 
del popolo spagnolo fino 
al trionfo della democra¬ 
zia >. La stessa asssm- 
blea, ha approvato un 
odg sul Viet-Nam, 


la Centralo del latte di Romn; 
Giuseppe Clorba, sindaco di 
Soriano nel Cimino, segreta¬ 
ria del comitato di zona dei 
Cimlnl: Franco Coccia, depu¬ 
tato al Parlamento; Angelo 
Compagnoni, senatore, presi¬ 
dente dell'Alleanza provincia¬ 
le del Contadini di Prosinone: 
Aldo D'Alessio, deputato al 
Parlamento; Mirella D’Arcan¬ 
geli, responsabile della sezio¬ 
ne femminile della federazio¬ 
ne di Roma; Piero Della Seta, 
consigliere comunale di Roma, 
della segreteria della federa¬ 
zione di Roma; Ennio DI Ro¬ 
sa. sindaco di Sezze, Gaetano 
Forte, consigliere comunale 
di Formla. segretario del Co¬ 
mitato della zona Sud di La¬ 
tina; Giuliano Gargiulo, se¬ 
gretario della federazione di 
Prosinone, consigliere comu¬ 
nale di Prosinone; Giovanna 
Ginebrl, responsabile della se¬ 
zione femminile della federa¬ 
zione di Viterbo: Franco Gre¬ 
co, segretario del Comitato 
della zona Ostiense di Roma; 
Mario Mammucarl. senatore: 
Angiolo Marroni, consigliere 
provinciale di Roma, presi¬ 
dente dell’Alleanza del Conta¬ 
dini di Roma; I..aura Masella, 
consigliere comunale di Ci¬ 
sterna. segretaria dell'UDI di 
Latina: Enzo Modica, consi¬ 
gliere comunale di Roma; 
Francesco Notarcola. della fe- 
flerazione di Prosinone; Luca 
Pavollni, del Comitato centra¬ 
lo, vice direttore di - Rinasci¬ 
ta »; Luigi Petrosellt. segreta¬ 
rio della Federazione di Vi¬ 
terbo, consigliere comunale di 
Viterbo; Renzo Pletriicei. del¬ 
la segreteria regionale del 
sindacato del lavoratori auto¬ 
ferrotranvieri: Mario Pochet¬ 
ti. segretario della Camera del 
Lavoro di Roma: Giovanni 
Ranalll, consigliere provincia¬ 
le di Roma; Fvanco Raparelll, 
presidente della federazione 
delle cooperative di Roma; 
Gualtiero Sarti, consigliere 
provinciale di Viterbo, segre¬ 
tario della federmezzadri di 
Viterbo: Arcangelo SpaztanI, 
vice segretario della federa¬ 
zione di Prosinone, consigliere 
provinciale di Prosinone. Gio¬ 
vanni Tanteri. segretario del¬ 
la federazione di Rieti, consi¬ 
gliere provinciale di Rieti; 
Renzo Trivelli, del Comitato 
centralo, segretario della fe¬ 
derazione di Roma 

Riunitosi al termine della 
Conferenza 11 nuovo Comitato 
ha rieletto II compagno Enzo 
Modica a segretario del Comi¬ 
tato regionale e l seguenti 
compagni a componenti della 
segreteria: Mario Berti. Pao¬ 
lo Clofl, Mario Mammucarl, 
Giovanni Ranalll c Renzo 
Trivelli. 

II compagno Paolo Clofl è 
stato designato responsabile 
della commissione regionale 
per l'attività economica e di 
mas.sa. il compagno Mano 
Mammucarl è stalo conferma¬ 
lo responsabile del gruppo 
parlamentare del Lazio, il 
compagno Giovanni Ranalli è 
stato designato responsabile 
della commissione per il lavo¬ 
ro dei comunisti nelle assem¬ 
blee elettive 

Nella sua prossima riunione 
il Comitato regionale designe¬ 
rò il responsabile della com¬ 
missione agraria e approverà 
la composizione delle diverse 
commissioni. 
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l'amante 

Erano andati, ciascuno per pro¬ 
prio conto, a trovare la figliola 
Erano separati da tre anni 


Accoltellato dalla moglie, un giovane pasticciere 
giace in gravi condizioni all’ospedale di Nettuno. 
Il drammatico episodio è avvenuto ieri pomeriggio, 
alle 14, al Lido dei Pini: la donna, Etisia Anna 'Tro- 
gu, 33 anni, o ruomo, Giuseppe Santangelo, 27 anni, se¬ 
parati legalmente da tre anni, si sono incontrati davanti 
all'istituto delle suore del Sacro Cuore dove è ricoverata 
la loro unica figlia. Rita di 5 anni Erano con i rispettivi 

amanti — ma la donna si è - 

ingelosita lo stesso. Ha in- hanno giudicato in condizioni 
sultato il marito c. quando preoccupanti ed hanno vlc- 

niiPQti 1 p ha riinnetn ner lo carabinieri di Inter- 

questi le ha risposto per le rogarlo. Invano, l carabinieri 

rime, ha estratto dalla hor- hanno cercalo la Trogu e il 

setta un coltello e gli si è suo amico. Antonio Patngnnni. 

avventata contro, colpendolo fuggiti In auto. 


alle spalle. 


l,a storia di Etisia Trogu e 


Con l'auto contro un albero: 
noi capotano anche i vigili 


f 


La « marcia » fino ai Colosseo 


CdUma: giovedì 
siÌMen e oorteo 


Giovedì prossimo gli «dui 
• gli operai delle Industrie 
collegate all'edilizia prosegui¬ 
ranno la lotta contro l'attae- 
eo ai salari e per una nuova 

■ politica della casa: a mezzo¬ 
giorno avrà Inizio lo sciope¬ 
ro. successivamente 1 lavora¬ 
tori si concentreranno in 
pLìzza delPE-sedra oer dar vi¬ 
ta a una gr.inde m.inifesta- 
Z'.one: in corteo si recheran¬ 
no al Colos.seo per p.srteci- 
pare al comizio indetto dal 
sindacato unitario 

La Marcia degli edili costi¬ 
tuirà uno sviluppo della -ver¬ 
tenza - ds nuovo tipo che Fil- 

* lea, Flom. FUceva e FUle 

* hanno iniziato a gennaio per 
ristrutturare l'importante set- 

' toro produttivo lo modo «la 
mettere fine alla speculazione 
fiile aree, all'arretratezza 


tecnologica, agli alti aflitti, 
al ricatto padronale basato 
sui licenziamenti e tendente 
ad un aumento dello sfrut¬ 
tamento Una forte pressione 
verso rlnasprimento della 
lotta continua a venire dai 
cantieri, la manTestazlone di 
stradx 11 corteo erano stati 
proposti a viva voce da mo'U 
degl: opera: che hanno parte- 
c.pato agli ull.mi due comizi, 
quello di gennaio al Colosseo 
e quello di febbraio a Porta 
S Paolo 

Oggi alle ore 18. pre.sso 
U Salone della Camera del 
Lavoro, avrà Inizio U con- 

f iresso della Fillea provinc'ia- 
e in preparazione di quello 
camerale: è forse superfluo 
aggiungere che i temi della 
« vertenza - in corso saran¬ 
no ampiamente dibattuti. 


Alle 16 
dall'Esedra 
il corteo 
dell'8 Marzo 


Nei tradizionali incontri 
svoltisi in numerosi quartie¬ 
ri per celebrare l’B marzo, si 
è precisato l’impegno delle 
donne per la manifestazione 
che avrà luogo oggi, alle ore 
16. con partenza da piazza 
dell’Esedra. 

Una delegazione si ' re¬ 
cherà in Campidoglio per 
consegnare al sindaco un do¬ 
cumento nel quale si chiede 
che per «la difesa e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione e per 
la creazione di nuove fonti 
di lavoro «. sia approvato 
una legge urbanistica che 
renda obbligatoria la pro¬ 
grammazione del servizi 
pubblici; siano decisi il fi¬ 
nanziamento della legge 167 
e immediati investimenti 
pubblici per lo sviluppo di 
una vasta rete di servizi so¬ 
ciali (asili-nido, scuola ma¬ 
terna. scuola deH’ohbligo a 
« pieno tempo «. trasporto, 
servfzi domestici collcttivi): 
« per un inserimento più ef¬ 
ficiente della donna nel la¬ 
voro e nella società - le don¬ 
ne chiedono; l’attuazione di 
una riforma della scuola che 
consenta anche alla donna il 
raggiungimento dei gradi 
più elevati dell’istruzione: la 
istituzione di una scuola pro¬ 
fessionale pubblica a carat¬ 
tere politecnico e polivalen¬ 
te; contro il carovita sono ri¬ 
vendicati provvedimenti di 
emergenza. 


Federcoop: 
proposte 
per l'avvìo 
dello «167» 


L’A.ssociazionc provincia¬ 
le cooperative di abitazio¬ 
ne della Federcoop ha in¬ 
viato una memoria all’as¬ 
sessore Cresccnzi. nella 
quale si sollecita l’attua 
zinne pratica della - IfiT - 
con la messa a disposizio¬ 
ne delle prime aree fin 
dalle prossime settimane e 
con un rapido sviluppo dei 
lavori di urbanizzazione 
necessari per ragibilit.*» 
delle aree -tesso 

Nella memoria i coope¬ 
ratori della Federcoop 
avanzano airAmministra- 
zione comunale alcuno ri¬ 
chieste precise relative al 
costo del terreno per le 
cooperative (che deve es¬ 
sere sgravato — secondo 
la legge — da ogni onere 
di urbanizzazione) e alla 
possibilità di stipulare re¬ 
golari « promesse di ven¬ 
dita- (ritenute necessarie 
per facilitare una più ani¬ 
ma ricerca di finanziamen¬ 
ti. legata alla disponibilità 
del terreno fabbricabile) 
T.O Federcooo ha invita¬ 
to inoltre l’Amministra¬ 
zione comunale ad opera¬ 
re di comune accordo con 
le organizzazioni di rap- 
oresentanza del movimen¬ 
to cooperativo al fine di 
coordinare razionalmente 
gli insediamenti delle cir¬ 
ca duecento cooperative 
che nei prossimi mesi po¬ 
tranno essere in condizio¬ 
ne di passare alla fa«e co¬ 
struttiva. 


Nellincidente è morta una donna di 
80 anni ~ Muore uno scooterista 
mentre torna a casa con la fidanzata 


Domenica tragica sulle 
strade; quattro morti e de¬ 
cine di feriti. L’incidente più 
grave è auwfjuto a mezza¬ 
notte sulla' Salaria propuo 
davanti alla Squibb: una 
iSOO giardinetta» si è schian • 
tata contro un albero ridu¬ 
cendosi ad un ammasso di 
rottami. E’ morta una vec¬ 
chia signora, Emilia Bocco- 
lini, 80 anni, da Narni, men¬ 
tre la figlia. Giuseppina Leo¬ 
nardi, 43 anni, è stata rico¬ 
verata in osservazione al 
Policlinico e il genero, Vit¬ 
torio Rubini, 46 anni, ha ri¬ 
portato solo leggere ferite. 
Cinque minuti più tardi, la 
ambulanza dei vigili del fuo¬ 
co. che era stata chiamata 
telefonicamente, si è ribalta¬ 
ta sull’altra corsia, proprio 
all’altezza del luogo della 
sciagura; era accaduto che 
il carro-attrezzi che la pre¬ 
cedeva aveva frenato im¬ 
provvisamente e il vigile, 
che stava al volante, aveva 
tentato, invano, di evitare il 
tamponamento, sterzando 
violentemente. L’ autista, 
Walter Saragnesi. il medico, 
Carlo Rossi, e l’infermiere. 
Giovanni Pirovano, sono ri¬ 
masti feriti leggermente. 

L’utilitaria, targata Terni 
19994. era condotta dal Rubi¬ 
ni, che abita in via del Fos¬ 
so Pontanellato 3: accanto a 
lui sedeva la suocera, men¬ 
tre la moglie era dietro. 

« L’hanno abbagliato .. -, ha 
ripetuto la Leonardi agli 
agenti della Stradale, che 
non escludono, però, un im¬ 
provviso malore dcirautomo- 
bihsta. F.ntto sta che la 

- 500 » è uscita di strada e 
si è schiantala, a tutta ve¬ 
locità. contro un platano: 
sono stati alcuni automobi¬ 
listi di passaggio a soccor¬ 
rere 1 tre feriti: li hanno 
estratti dalle lamiere contor¬ 
te e lì hanno trasportati al 
Policlinico. Per la signora 
Boccolini non c’è stato, pur¬ 
troppo, nulla da fare: è spi¬ 
rata durante la corsa verso 
l’ospedale. 

• Tragica gita in « vespa » 
di due fidanzati: travolti da 
un’auto, sono stati scaraven¬ 
tati sull'asfalto, qualche de¬ 
cina di metri lontano. Laiì — 
Giancarlo Pelliccioni. 19 an¬ 
ni. via della Giustiniana 160 

— morto sul colpo; lei — 
Anna Belfiore. 18 anni, via 
della Giustini.ana 8 — è sta¬ 
ta rieoverat.T in gravi condi¬ 
zioni al Santo Spinto. 

La disgrazia è avvenuta 
ieri sera, qualche minuto 
dopo le 21. a Grottaro.e^j 
sulla via Flaminm. dopo 
aver passato il pomeriggio 
in un locale di Bracciano, i 
due fidanzati stavano rinca¬ 
sando L'auto, una • .500 D • 
targata Roma 622358. li ha 
presi in pieno- è stato lo 
stesso conducente delTiitili- 
taria a soccorrerli e a ada¬ 
giarli su due auto di pas¬ 
saggio. Per Giancarlo Pellic¬ 
cioni non c’era più nulla da 
fare; i medici del San Gia¬ 
como non hanno potuto far 
altro che constatarne il de¬ 
cesso Anna Belfiore ha ri- 
Dortato. invece, alcune frat¬ 
ture; guarirà in un mese. 

Esattamente un’ora prima, 
dieci chilometri lontano, al- 
t'a sci.ipur.-i sulla Fl.iminia 
Una . Opel •. eiiidata da un 
funzionario deH’ambasciat.a 
rumena Cicerone I.upu, ha 
investito un giovane. Pa¬ 
squale Venduti 19 anni, che 
camminava insieme con due 
amici ai bordi della strada, 
n ragazzo è morto sul colpo. 

n ferzo mortale Incidente 
della domenica è avvenuto 
sulla statale della Valle del 


Llrl. AI chilometro dicci una 
pattuglia di carabinieri ha 
rinvenuto Ieri all'alba un’au¬ 
to in fondo al burrone. I 
fari dell’auto accesi, e il pa¬ 
rapetto della strada squar¬ 
ciato avevano attirato l’at- 
tcnzionc dei militi, i quali si 
sono subito calati nel preci¬ 
pizio. NcH’auto una -Volks¬ 
wagen- ridotta in un am- 
mns.so di rottami, ò stalo tro¬ 
vato il commerciante Tom¬ 
maso Sepe, di 56 anni Era 
ancora in vita. I carabinieri 
lo hanno subito caricato sul¬ 
la camionetta dirigendosi a 
tutta velocità verso l’ospeda¬ 
le di Fondi. Purtroppo tutto 
è stato vano Pochi minuti 
dopo 11 ricovero il Sepe ha 
ce.'ssato di vivere. 

Sono in corso gli accerta¬ 
menti per stabilire come è 
aiwenuto rincidcnlc Dai pri¬ 
mi rilievi, tuttavia, sembra 
che Puomo abbia abbordato 
la curva a notevole velocità 
e non sia più riuscito a con¬ 
trollare l’auto che è u'cita 
fuori stradx schiantandosi in 
fondo alla profonda scarpata. 

Pirat.a della strada o ca¬ 
duta dalla motocicletta'* Tl 
cinquantenne Fernando Bel¬ 
fiore, abitante In via Boc- 
cea 7,31. è stato trovato ferito, 
in gravi condizioni, in una 
cunetta alla borgata Focac¬ 
cia Accanto aveva la sua 
moto La polizia sta indagan¬ 
do per accertare se il Bel¬ 
fiore è caduto o se è stato 
investilo da un’auto -pirata*. 

Un bimbo di otto anni. 
Salvatore Stalfarì. abitante 
in x-la delle Liane 3. ieri ver¬ 
so le 12.35 mentre 'tav’a at¬ 
traversando via degli Ontani 
è stato travolto d,i una vet¬ 
tura condotta da Silvano 
Giamhetti li ragazzino ò gra¬ 
ve AI .S Giovanni è stato 
ricnx-erafo in osccirazione 

Nella foto: la giardinetta 
schiantata contro l’albero 


Rubati 
un Corrà 
e un Rosai 


Tre quadri d’auiorc. due 
pregevoli spade antiche, e 
rrezzi d'argentcna sono 'pa¬ 
riti. durante l’assenza de! 
proprietario Luigi Torre, dal¬ 
la villa in via Cildonazzo il. 
a Monte Mano II valore del¬ 
la refurtiva è ingente- solo i 
quadri valgono infatti oltre 

10 milioni «si tratta di una 
Manna con barca di Carra. di 
Uomini alloxteria di Rosai c 
del Don Chisciotte del Surdi). 

11 proprietario ha denunciato 
il furto ieri mattina al com¬ 
missariato di zona, ma anche 
la Mobile è impegnata nella 
caccia ai fortunati ladri. 

I,a villa è una rustica ma 
lussuosa costruzione a due 
piani, circondata da un ampio 
p,irco I ladri sono penetrati 
nel recinto - dalla campagna 
alle spalle della palazzina 
Hanno quindi forzato una por¬ 
ta a vetri e sono entrati nel 
salone dove erano appesi i 
quadri di autore Veri inten¬ 
ditori. hanno trascurato i qua¬ 
dri di minore valore, sceglien¬ 
do insece le due spade e al¬ 
cuni seix'izi di argenteria, ve¬ 
ri pezzi di antiquariato l,a 
villa era desertx per cut i 
malviventi hanno potuto agire 
indisturbati. 11 furto è «tato 
«coperto dallo ste.sso signor 
Torre, ieri mattina, al r.entro 
da un giro d’affari 


Il giorno 

Oggi, lunedi 8 mar¬ 
zo (67-298). Il sole 
sorge alle 6,52 e tra¬ 
monta a.'lc ore 18,18. 
I.iina: primo fjiiarlo 
Il IO. 


Cifre della città 

Ieri .sono nati 137 maschi c 
111 femmine. Sono morti 4) 
mosclii e 37 feminiiie, del qua¬ 
li G minori di sette anni Le 
temperature: minima 1. mas¬ 
sima 15. Per oggi i meteorolo¬ 
gi prevedono probabili tem¬ 
porali. 

» Famiglia 
e società » 

Oggi, alle ore 21, presso II 
circolo Cultura e Re.si.sienza di 
Monteverdc Vecchio (via Spro- 
vierl). si terrà una conferenza 
sul tema « Famiglia e società 
nell'analisi marxista » Introdur¬ 
rà Luciana C.-uttellina 


Teatro 

Un dibattito sul tema' « At¬ 
tualità del teatro di Rosso di 
San Secondò » si terrà domani 
alte 18 netta sala di Palazzo Fi¬ 
renze. Parteciperanno al dibat¬ 
tito il prof. Nicola Ciarletta. il 
doit. Arnaldo Fratelli, il prof. 
Francesco Crisi e il dott. Rug¬ 
gero Jacoiabl. Gli attori Lydia 
Alfonsi e Tino Carraro legge¬ 
ranno alcuni brani di opere di 
Rosso di San Secondo. 


li Lazio 


E' uscito il numero A do « Il 
Lazio t, notiziario del Comitato 
regionale del PCI. Il fascicolo 
contiene; Il plano PieraccinI 
(PC.). Temi della seconda Con¬ 
ferenza dei comunisti dot I.a- 
zio (Enzo ModicaI, Noie sul set¬ 
tore industriale nell.i regione 
durante il 19&t (Claudio Di 
Toro). Nascita c involuzione del 
centro-sinistra nel Lazio - II 
(Giovanni Ranalli). 11 fascicolo 
contiene anche le consueto ru¬ 
briche politiche. parlamentarL 
economiche. 


il partito 


Oggi, alle ore ZO, presso la 
Federazione, riunione del com¬ 
pagni del C D. della Camera del 
lai oro e dei rompagnl segre¬ 
tari responsabili del sindacali 
prosincialL 

In FEDERAZIONE ore 20. se¬ 
greteria zona Tihurilna - I.A 
RUSTICA ore 19.30. assemblea 
con D'Onofrio. 

OSTIENSE, segreteria zona 
Ostiense, ore 18. via Gazotne- 
tro I: I..AURF.NTINA, ore 19. 
direttivo Sezione con ARegra: 
OSTIENSE, ore 18. comitato di¬ 
rettivo con Greco. 


Giuseppe Santangelo è stato di Giuseppe Siintatigelo è la 
sorretto dalla sua amante, storia di un matrimonio Infe- 
Carmela Vergati, e dalle suo- lice, fallilo nello spazio di po¬ 
ro: In ospedale, i medici Io chi mesi, punteggiato da una 

serie di liti, di risse, di de¬ 
nunce. di gravi accuse recipro¬ 
che. Immigrati entrambi, lui 
dall’Abruzzo, lei dalla Sarde¬ 
gna. i due si sono sposati al- 
rinizio del ’GO: pochi mesi più 
^ tardi, ruomo, colpito dalla 

■ tubercolosi, è stato ricovcra- 

^ ^9 9 Forlaninl. Quando ne è 

uscito, non ha potuto trovare 
un lavoro fisso: è stata la mo¬ 
glie. domestica ad oro, a do- 
^ M A avanti la faml- 

9 VHw rifisia Trogu non ha mai 

m ^^90 H H H mandato giù la cosa: secondo 

lei, il marito avrebbe potuto 
lavorare. «E’ uno sfaticalo. 
* ■■ W ™ vuol mangiare alle spalle mie*. 

ha raccontato sempre alle sue 
amiche. 

Cosi sojio cominciate le prl- 
me liti. Poi un giorno — era 
l’il settembre del 1961 — Glu- 
■ - - i- seppe Santangelo ha aggre¬ 

dito e picchiato selvagginmen- 
fe la moglie. «Sono stanco di 
_ _ • _ _ ^ 1 sentirmi dire che sono uno 

sfaticato — si giustificò da- 
vanti ad un commissario di 
polizìa — non pos.so lavora¬ 
re: e poi lei ha portato dalle 
I suore del Lido dei Pini, senza 

\,^JL.A.C«iVxCA dirmelo prima, la nostra figlia 

Non posso perdonarla ». L’iio- 
( mo venne denunciato per le¬ 

sioni gravi. Tre mesi più tar- 
~ “““ " “ di. esattamente il 15 dicembre 

dello stesso anno. 1 due ricom- 
_ parvero. In un commissariato; 

TOcitl'O il Santangelo denunciò la TVo- 
TT« Hiv,.,..i.„ - A. P^rcosse e la donna lo 

tuMità del teatro di Rosso ài ® n ”'"' 

San Secondò » si terrà domani unghi dell assistenza fnmiliaro 
alle 18 nella sala di Palazzo FI- .Era il preludio alla .separa- 
renze. Parteciperanno al dibat- zione legale, che il giudico 
tito il prof. Nicola Ciarletta. il .Sentenziò ancora prima della 
dott. Arnaldo Fratelli, il prof. fine dell'anno, affidando la 
Francesco Grisi e il dott- Rug- bambina a Gtiisenne Snntnn- 
gero Jaco'obl. Gli attori Lydta 

Alfonsi e 'Tino Carraro legge- KClO- ancora finita 

ranno alcuni brani di opere di R^* primi giorni del 1963, li 
Rosso di San Secondo. pasticciere presentò una nuo¬ 

va denuncia contro la moglie. 
I orsiclavirkriA .sostenendo di essere inabile 
■.«sgisiazione Javoro e accusando la don- 

L’Automobll Club ha prescn- Ra di non rispettare gli ob- 
tato 11 primo aggiornamento blighi di assistenza. Quale fi- 

dello < Schedarlo di glurlspru- ne abbiano fatto tutte queste 

Jì denunce, se Giuseppe Santan- 

zione stradale». Il testo conti- „ vacin . 4 . 

nucrà a es.scre aggiornato an- e Etisia Trogii siano sta- 

che nel futuro h giudicati dal Tribunale non 

si sa- certo da allora i due 
^11 si sono visti raramente. Eflsia 

L»UII8 Troj^ si è unita con Antonio 

La ca.«a dclt'amlco e collega Patrìgnani _ ed ha avuto un 

Enzo Bellizzi. dell'Ufficio Siam- bambino; Giuseppe San- 

pa del Comune, è stata alile- tangelo si è messo con Car¬ 
iata dalla na'cita <lt una bella mela VergatL 
banibm.i. Elena Ad Enzo, alla lori, i due coniugi si aono 
sua gentile signora. Silvanx c Incontrati nr-r rft«n - T ni ve- 
alla piccola Elena i nostri piu 

vivi rallegramenti ed auguri. R^R* domenica a trova¬ 

re Rita — hanno detto ai ca- 
litWex rabinierl le suore dell'istituto 

LUTTO che -sorge un paio di chllo- 

E' deceduto il romp.-,gno Rie- di Lavlnio, sul- 

cardo Pacitio. delia sezione di * Ardeatina le porta sem- 
Pietralata. Al familiari giun- pre dolciumi e regalinl. Lei, 
gano le condoglianze del rom- Invece, si fa vedere molto ra- 
pagni del quartiere c dcir'Jniià ramento *. Etisia Trogu è ar¬ 
rivata in auto con il Patri- 
____ gnani- proprio davanti al can¬ 
cello ha visto Giuseppe San- 
’ tangelo e Carmela Vergati che 

CA8»g»ltiM erano appena scesi da un au- 

dcCCnia licoraa mbus -si sono .scambiati po- 
M L > M parole — hanno raccon- 

Roberto Battaglia testimoni -- lei. 

O evidentemente gelosa, gli ha 

Ieri ad Ostia nella sezione del detto che non avrebbe mai 
PCI è stata efleituat.a una cele- dovuto permettersi di porta- 
brazione del Ventennale della re l'altra donna dalla figlia. 
R^istenza Al compagni ed ai luj fig risposto per le rime-, 
cittadini intervenuti (erano an- r'-i j, 

che presemi rappresentami del- ^ 

le sezioni del PSI e del PRI) vmlentn scambio di insulti, 

ha parlato il compagno Pietro poi Efisia Trogu ha aperto 

S>4=^cchla. ET siala ricordata la ia borsetta ed ha afTcìrato il 

ngura dello -lonco. compagno coltello’ proprio in quel mo- 

Roberto Battaglia, al cmi no- mento il marito le aveva gl- 

me e dedicata la sezione di t 

Ostix e sono stati decorati ex- le Spalle. LTia colpito 

pg ^l'^i una voltd S0i3« con vlol^nzd 

quindi ha rimesso a posto, con 
calma, il coltello insangutna- 
X ^ fuggita con il Patri- 

S mani nei sacco gnani. Nessuno ha tentato di 

. . ^ fermarla intanto Giuseppe 

« i" ‘Santangelo era stato trascina- 

mine, giradischi Claudio Franchi- ‘®,,. . 

<Ta;o, ha cercato di gi'isi.flcarsl nell interno dell istituto Le 

suore lo hanno adagiato su 
una poltrona ed una di esse 
, II, è corsa a formare un'auto di 

f imoallinato » passaggio 


Legislazione 


L’Automobll Club ha presen¬ 
tato 11 primo aggiornamento 
dello < Schedarlo di giurispru¬ 
denza e dottrina sulla circola¬ 
zione Htradale». Il testo conti¬ 
nuerà a es.scre aggiornato an¬ 
che nel futuro 

Culla 

La casa dcU'amIco e collega 
Enzo Bellizzi. dell'Ufficio St.am- 
pa del Comune, è stata allie¬ 
tata d.nlla nascita di una bella 
bambina. Elena Ad Enzo, alla 
sua gentile signora. Silvanx c 
alla piccola Elena i nostri piu 
vivi rallegramenti ed auguri. 


Lutto 


E' deceduto il comp.ngno Ric¬ 
cardo Pacitto, delia sezione di 
Pietralata. Ai familiari giun¬ 
gano le condoglianze del com¬ 
pagni del quartiere c dcir'Jniià 


Convocazioni Secchia ricorda 

. alle ore ZO, presso la m I > oa • 

rione, riunione del com- |fAhOftA Rnlfflalia 

lei C D. della Camera del IW UWIIHtlllU 


Ieri ad Ostia nella sezione del 
PCI è stata efreltuat."! una cele¬ 
brazione del Ventennale della 
Resistenza Al compagni ed ai 
cittadini intervenuti (erano an- 
rhe presemi rappresentanli del¬ 
le sezioni del PSI e del PRI i 
ha parlato il compagno Pietro 
Str^cchla. E* siat.a ricordata la 
ngura dello «tonco. compagno 
Roberto Battaglia, al cui no¬ 
me e dedicata la sezione di 
Ostix e sono stati decorati ei- 
partigiani 


Sorpreso con le mani nel sacco | 

Un giovane di Ifl anni è stato sorpresa dal’a polizia alle 2 di 
notte nel negozio di e'ctlrodomestlcl di via Pisa dove stava 
riempiendo un «arco con radioline, giradischi Claudio Franchi¬ 
ni. questo II nome dell arresiaio. ha cercato di giusi.flcarsl 
dicendo che e pieno di debili 

Cacciatore » impallinato » 

Un altro Incidente di caccia Alle 11 di Ieri. In località Cam¬ 
po lemmi tTor Valanlca) il ventenne Augusto Passeri ha Inav¬ 
vertitamente t impallinato » ad una spalla Sergio DionerL di 23 
anni, abitante in via del Genieri 175 La ferita guarirà in 20 
giomL 

Benzina incendiata sul bimbo 

Gioco pericoloso fra bimbi Ieri sera in un prato del Prcneatino. 
Un ragazzo ha dato fuoco alla benzina contenuta in un barattolo 
e ha lanciato 11 c proiettile » contro Rocco Sotorino. 9 anni, abi¬ 
tante in vda Dionigi Perlegete .30 II ragazzo è stato investito 
dalla benzina al volio. alle gambe, alle braccia. E" stato subito 
soccorso e trasportato al S Giovanni, dove i medici lo hanno 
ricoverato con un mese di prognosi. 

Fuoco sul tetto del produttore 

Incendio Ieri S“ra nella soffitta sopra l'appartamento del pro¬ 
duttore etnematogranm Angiolo De Bernardi Butgart in via 
Sant Alessio 9 Le fiamme hanno distrutto parte del tetto, mo¬ 
bili vecchi e altri oggeti 1 danni sono valutati ad alcuni mi- 
llonL 1 vigili sono accorsi In tempo evitando che 11 fuoco si 
propagas.se. Gli inquilini dello stabile sono stati fatti sgombe¬ 
rare e in allarme sono rimasti, per un palo d'ore, anche gli 
abitanti delle case vicine Fra gli altri abita nel pressi della 
palazzina dove si è svoluppato flncendlo anche l'attore Vittorio 
Gassman. 


E' morto 
ii compagno 
Duilio Majorolli 

Dopo una lunga malattia, si 
è spento alFospedale di S. Ca¬ 
millo. all'età di 55 anni. Il com¬ 
pagno Duilio Majorelli. padre 
della compagna Lidia e suo¬ 
cero di Arrigo Mnrandi. presi¬ 
dente deiruiSP. La morte di 
Majorelli. che 0 stato un tenace 
antifascista ed un valoroso 
partigiano combattente in To¬ 
scana. suscita vivo rimpianto 
tra tutti coloro che lo conob¬ 
bero e lo stimarono I hine- 
rali avranno luogo domani alla 
14.15. partendo dalla cantera 
monuaria deU'ospedaie S. Ca¬ 
millo In questa ora di dolore 
e di lutto giungano ad Arrigo 
Morandi ed a sua moglie Lidia 
le più vive condoglianze della 
redazione deii’i Unità ». 
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r Unità 


RaiW 


primo canale 


lunedì 


8 marzo 


radio 


8,30 Telescuola 
1730 La TV dei ragaui 
1830 Corso 
19,00 Telegiornale 
19,15 Segnalibro 
19,35 Rubrica 
19,55 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 TV 7 

22,00 La perla nera 
22,25 Concerto 
23,00 Telegiornale 


b) DlBnc!yland 
b) Carolina nel deserto 


di Istruzione popolare 


della sera (1. edizione) 


a cura di Luigi Silorl 


religiosa 


e Cronache Itaiiane 


della sera (2. edizione) 


Settimanale televisivo 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie c Hitchcock pre¬ 
senta » 

sinfonico diretto da Char¬ 
les Munch 


delia notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Appassionatamente 

23,00 Sport 
Notte sport 


c segnale orarlo 

Film. Regia di Curtia 
Bemhardt. Con Ida Lu¬ 
pino. Olivia De Haviiland 

da Tampere iFinlandia); 
campionati del mondo di 
hockey su ghiaccio: in¬ 
contro Canadà-USA 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35; Corso 
di lingua francese; 8.30: 
Dettatura dei temi per la 
XII Giornata Europea deila 
Scuola; 8.40: 11 nostro buon¬ 
giorno; 10.30: La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiale nel 
tempo; 11.15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche: 11.30: 
Mozart; 11.45: Musica per 
archi; 12.05: Gli amici delle 
12: 12.20: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15; 
Carillon - Zig-Zag; 13.25: 
Nuove leve; 13.55-14; Giorno 
per giorno; 14-14.55; Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Al¬ 
bum discografico; 15.45; Qua. 
drante economico; 16: Obiet¬ 
tivo tre; 16.30; Parliamo di 
musica; 17.35; Ribalta d'ol- 
Ireoceano: 17.55: Vi parla un 
medico; 18.05: La trottola; 
19.05: L'informatore degli 
artigiani: 19.15: Cantano l^s 
Tres Caballeros; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53; Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Il con¬ 
vegno del cinque; 21,15; Con¬ 
certo vocale e strumentale; 
22.30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13 30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17 30, 18.30. 

19.30. 20.30. 2130. 2230; 

7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Concerto per fantasia 
e orchestra; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11; Il mon¬ 


do di lei; 11,05; Buonumore 
in musica; 1135: 11 Jolly; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Crescendo di voci; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: L’appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45; Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15; Selezione disco¬ 
grafica; 15.35: Concerto In 
miniatura: 16; Rapsodia; 16 
e 35; Tre minuti per te; 
16.38: Otello Profazio canta 
il Sud; 1630: Concerto ope¬ 
ristico; 17.35; Non tutto ma 
di tutto; 17.45; Luciano Leu- 
wcn. di Stendhal; 18.35- 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20; 
Caccia al titolo; 21: Incontro 
Roma-Londra: 21.40: Caval¬ 
cata della canzone: 22.15: 
Musiche popolari italiane. 

TERZO 

18.30; La Rassegna. Cul¬ 
tura inglese: 18,45: Goffredo 
Petrassi; 19; Dalla frontiera 
alla società organizzata; 19 
e 30; Concerto di ogni sera: 
Johann Christian Bach; An¬ 
ton Dvorak; Paul Hinde- 
mith: 20.30; Rivista delle 
riviste; 20.40: Darius Mi- 
Ihaud; Francis Poulenc; 21: 
II Giornale del Terzo: 21.20; 
Gustav Mahler; 21.45: Mo¬ 
menti della storia del razzi¬ 
smo; 2235: Antonio Solen 
22.43: Teatrino inglese. - La 
collaborazione -. di John 
Mortimer; -Guai in fabbri¬ 
ca -, di Harold Pinter; - Una 
visita inattesa-, di N. F. 
Simpson 


le sorelle Bronfe (secondo, ore 21,15) 

« Appassionatamente » (1945) di Curtis Berhnardt 
è la storia — romanzata, come è ovvio, alla maniera 
di Hollywood — di Anna, Emilia e Carlotta Brente, le 
tre sorelle scrittrici inglesi, che l'oltranzismo bigotto 
del padre, un pastore protestante, costrinse a una vita 
Infelice e solitaria, nella quale maturò il loro om¬ 
broso talento. Il cinema ha modestamente pagato, con 
questo film il suo debito con almeno due delle Brente, 
Emilia e Carlotta, autrici rispettivamente di » Jane 
Eyre > e di ■ Cime tempestose >: romanzi di grande 
successo, e che hanno avuto ripetute trasposizioni sullo 
schermo (di • Jane Eyre ■ si ricorda anche un adat¬ 
tamento televisivo, realizzato In Italia), talvolta for¬ 
tunatissime. come * La voce nella tempesta • di Wyler, 
Ispirata appunto al capolavoro di Carlotta. 



Charles Muhcb dirige musiche di Fauré alle 22,25 sui 
primo canai# 
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w«n.i 


r Unità 


■ ' ék Mapii 

Rial W 


primo canale 


sabato 


13 marzo 


radio 


8.30 Telescuoìa _ 

16,00 Germanìa-italia 
17,45 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso _ 

19,00 Telegiornale 

19.15 Sette giorni 

19,40 Rubrica 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 

20.30 Telegiornale 

21,00 Studio uno 

22.15 Cronache del 
XX secolo 

23,00 Telegiornale 


di calcio d# Amburgo. 
Telecronista; N. Carosio 

a) Finestra aull'universo 

b) I giochi dei circo 


di Istruzione popolare 

della aera (1. edizione) 
ed estrazione dei Lotto 


al Parlamento 


religiosa 


della sera (2' edizione) 

Varietà musicale con le 
Ke««Ior. Lelio Luttazzi. 
Milly. Mina. Paolo Pa¬ 
nelli. Luciano Salce 


«S O.S.: Natura in peri¬ 
colo ». Inchiesta di C. A. 
Pirelli li) 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Fino all'ultimo 

22,05 Sport 

Notte sport 


e segnale orario 

della serie a L'assistente 
sociale » con G. C. Scott 


Cronache dirette e regi¬ 
strate di avvenimenti ago¬ 
nistici 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17, 20, 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 8,30: Il nostro 
buongiorno: 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11.30; Schubert; 
11,45: Musica per archi; 
12.05: Gli amici delle 12: 
12.20: Arlecchino: 12.53: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15; Ca¬ 
rillon; 13.25: Motivi di sem¬ 
pre: 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Conver¬ 
sazioni per la Quaresima: 
15.30; Le manifestazioni 
sportive di domani: 15.55; 
.Amburgo: Incontro di cal¬ 
cio Germania-Italia; 17.45: 
Estrazioni del Lotto: 17.50: 
Concerti par la gioventù; 
19.30: Motivi :n giostra; 
19.53: Una canzone a! gior¬ 
no: 20.20: Applausi a..: 20.25; 
L'uomo che parlava ai gab- 
h;ani. radiodramma di N'e- 
sta Paio; 21.35; Canzoni e 
melodie itaiiane; 22: Due 
chiacchiere; 22,30: Musica da 
bailo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15..30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20,30. 

21.30. 22.30; 7.30 .Musiche del 
mattino; 8.40’ Concerto per 
fantasia e orchestr.a: 10.35: 
Le nuove canzon; italiane: 


11; II mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11.35; 
Il Jolly: 11.40: Il {xortacan- 
zoni: 2-12,20; Orchestre alla 
ribalta: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci al¬ 
la ribalta: 14.45: Angolo mu¬ 
sicale: 15: Momento musica¬ 
le; 15,15: Recentissime in 
microsolco: 13,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di stìccessi; 
16,30: Musica da ballo; 17.35: 
Torino: Arrivo della corsa 
ciclistica Milano • Torino: 
17.50: Estrazioni del Lotto; 
17,55: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 18.15: Musica da bal¬ 
lo: 13.35: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Musica e 
stelle: 21; Canzoni alla sbar¬ 
ra: 21.40; n giornale delle 
scienze: 22: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. 

TERZO 

18.30; La Rassegna: Cultu¬ 
ra brasiliana: 18.45; Arnold 
Schoenberg; 19: Orientamen¬ 
ti critici: 19,30: Concerto di 
ogni sera; Johann Scheoclc. 
Felix Mendelssohn - Bar- 
tholdy. Anton Dvoralc; 20.30: 
R;v;sta delle riviste; 20.40: 
Gioacchino Rossini. Antonio 
Sacchini; 21: 11 Giornale del 
Terzo: 21.20: Piccola antolo¬ 
gia poetica: Poeti jugoslavi 
del dopoguerra; 21.30: Con¬ 
certo diretto da Carlo Maria 
Giulia.. Franz Schubert. 


I Rirchi narioiiali (primo.ore 22,15) 

• 9.O.S.: natura In pericolo», mette in luce la situa¬ 
zione dei Parchi nazionali italiani. Nella prima, in 
onda questa sera, vengono prese in esame le condi¬ 
zioni del Parco dello Stelvio e di quello del Gran Pa¬ 
radiso e viene fatto II confronto con la situazione de¬ 
gli Stati Uniti e dell'Africa, dove esiste un maggior 
numero di Parchi con una sistemazione efficiente. No¬ 
nostante le dichiarazioni ottimistiche dei direttori dei 
due Parchi italiani, dall’indagine emerge, una situazio¬ 
ne piuttosto difficile, dovuta alla insufRcIénza di fondi, 
ad una legislazione inadeguata e talvolta addirittura 
alla mancanza di cibo per gli animali da proteggere. 

Nella seconda puntata si parlerà degli altri due 
Parchi italiani, quello del Circeo e quello degli Abruzzi, 
e degli altri quattro In progetto. 
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Paolo Panelli partecipa a « Studio Uno » (primo ora 11) 
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primo canale 


domenica 


14 mano 


radio 


10.15 TV degli agricolforì 
11,00 Messa 

11,45 Rubrìca _^ 

15.15 Sport 

17,00 La TV dei ragazzi 
18,00 Braccio di ferro 

18.10 Rivalità 
19,00 Telegiornale 

19.10 Sport 

20,00 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II padrone 
del villaggio 

22.15 la domenica sportiva 
Telegiornale 


religiosa 


a) Una avventura del ca¬ 
pitano Homblower: b) 
L’attesa 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie c Bonanza » 


della sera (1. edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della aera (2. edizione) 

di F. DostojewskL Con 
Warner Bentivegna. Lo- 
ria Gizzl. Mario Pisu, El¬ 
sa Albani. Carla Gravi¬ 
na. Regia di Editto Pe- 
noglio (II). 


della notta 


NAZiONALE 

Giornale-radio delle ore 
8 . 13 - 15 - 20 . 23; ore 
6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco; 7.15: Mu¬ 
siche del mattino; 7.33; 
Aneddoti con accompagna¬ 
mento; 7,40: Culto evangeli¬ 
co: 8.30: Vita nei campi; 9; 
L’informatore dei commer¬ 
cianti; 9,10: Musica sacra; 
9.30: Messa; 10.15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11.10: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11,25: Casa nostra: cir¬ 
colo del genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 1Z55: Chi vuol c.sser 
lieto„.; 13.15: CarUion-Zig- 
zag: 13.25: Voci parallele; 
14; Musica operistica; 14.30; 
Cori da tutto il mondo; 15.30 
Musica in piazza; 16: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17; Danze popolari friulane: 
17.10; Il racconto dei Nazio¬ 
nale-Luna, Gnac, di I. Cal¬ 
vino; 17.30: Arte di Tosca- 
nini. a cura di M. Labroca: 
19: La giornata sportiva; 
19,35: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone ai gior¬ 
no: 20.20: Applausi a 20.25; 
Parapiglia, di M. Visconti; 
21.20; Concerto del soprano 
Irma Bozzi Lucca: 2Z05: II 
libro più bello del mondo. 


conversazione a cura di 
mons. Gianfranco NoUi; 
22,20: Musica da ballo. 

SECONDO 

Glornale-radio delle ore 

8.30 - 9.30 . 10.30 - 11,30 - 

13.30 - 18.30 - 19.30 - 21,30 - 
2Z.30; 7: Voci d’italiani al¬ 
l’estero; 7.45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra: 9: Il giornale delle 
donne; 9.35; Abbiamo tra¬ 
smesso; 10.25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11.35‘ Voci alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; 
IZIO; I dischi della settima¬ 
na: L’appuntamento delle 
tredici; 13,40: Lo schiaccia- 
voci: 14,30: Voci dal mondo; 
15: Ubaldo Lay presenta: 
Un’isola per voi; 15.45: Pa¬ 
norama italiano: 16,15: II 
clacson: 17: Musica e sport: 
18.35: I vostri preferiti; 19.50: 
Zig-zag; 20: Nascita di un 
personaggio, a cura di C. 
Casini; 21; Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22; 
Poltronissima. 

TERZO 

Ore 16.40; Il Teatro di 
Thomas Stearns Eliot; Il se¬ 
gretario di Fiducia. 3 atti di 
C. P.ivolini; 19: Musiche di 
M. Kagel. 


secondo canale 


18,00 Concerto 
21,00 Telegiornale 

21.15 Sport 

22.15 11 guarraclno 


Binfonico diretto da Ma¬ 
rio Rossi 


e segnale orarlo 

da Tampere (Finlandia) 
incontro di hockey su 
gbiacclo tra URSS e Ca¬ 
nada 

Musica a Napoli ter! e 
oggL Testi di Nelli e Vin¬ 
ti. Presentano Carla Del 
Poggio e Orazio Orlando. 
Con Franco Sportelli. Re¬ 
gia di RodoIo Siena 


•■tlailoal dedM dalla BAI saraimn riportata 
li BcograouBl ck« ITJaJU pubblica ogal glarBo. 



Warner Bentivegna • Carla Gravina nel • Padrona del 
TiUagfio • (primo, aro 31) 
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Inchieste italiane 

Sono ormai mesi e mesi che la TV non manda 
In onda una inchiesta a puntale sulla realtà del 
nostro Paese. Anche le trasmissioni documentarie 
periodiche, da Prima Pagina a Cronache del XX 
secolo, si occupano raramente di questioni italia¬ 
ne; è in programma per questa settimana un’inda¬ 
gine sui pericoli che minacciano il nostro patri¬ 
monio naturale, ma si tratta di un’eccezione e, 
comunque, non si può negare che la televisione ar¬ 
riva sui tema con notevole ritardo rispetto a quo¬ 
tidiani e rotocalchi. Il compito di offrirci dei fram¬ 
menti della realtà quotidiana, del costume, delle 
vicende attuali del nostro Paese rimane affidato 
a TV7, che. per il taglio dei suoi servizi, non può 
che sottoporci, appunto, dei frammenti: e potrem¬ 
mo dire che perfino TV7, del resto, in questo cam* 
f>o rivela limiti non indifferenti. 

Eppure, non è a dire che non ci sia materia 
di indagine. Nel nostro Paese avvengono profon¬ 
di mutamenti di cui tutti parlano, ma che. spesso, 
non è facile cogliere, nel loro complesso, per Ì’« uo¬ 
mo della strada >. Ci riferiamo, ad esempio, a 
tutto CIÒ che st.T avvenendo nel campo della oc¬ 
cupazione femminile e maschile, alle trasforma¬ 
zioni che si stanno verificando nelle fabbriche, 
alla crisi della scuola, alla situazione dell’appa¬ 
rato giudiziario: tanto per accennare solo ad al¬ 
cuni temi che le cronache mettono quotidianamen¬ 
te sotto gli occhi di tutti. 

Da una parte, la T\^ non riferisce i fatti di 
cronaca: in questo senso, la creazione della nuova 
rubrica Cronache italiane non ha portato alcuna 
innovazione. DaU'alira, non si parte nemmeno dai 
fatti di cronaca per svolgere indagini più vaste e 
approfondite. Cosi, la realtà italiana continua, per 
buona parte, a restare esclusa' dal video. ET come 
se la televisione, potente e modernissimo mezzo 
di informazione, soffrisse di una qualche disfun- 
sione, tanto da trovarsi, in definitiva, in condizio¬ 
ni di inferiorità rispetto a mezzi di informazione 
assai più vecchi e assai meno piotenti. quali, ad 
esempio, f giornali- C non si dica che si tratta di 
mancanza di tempo, per il video: che davvero il 
temiX) dei programmi televisivi viene sprecato 

Tra l’altro, sembra che i dirigenti di via del 
Babuino non si rendano conto del fatto che solo 
informando continuamente e minutamente i tele- 
spettatori, si può poi sperare che certe formula¬ 
zioni politiche, certi comunicati ufficiali trasmes¬ 
si dal Telegiornale vengano finalmente intesi nel 
loro giusto senso e giudicati dai cittadini. E qui, 
davvero, potrebbe collocarsi un serio contributo 
della TV alla democrazia. 

Giovanni Cosarao 


Antonio e 
Cleopatra 
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Valerla Valeri ed Enrico Maria Salerno, oworo 
■ Antonio 0 Cleopatra ■. Il capolavoro di Skako- 
spearo andrà in onda venerdì preoo l mo 
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loncluso con una appassionata 
issemblea il Convegno Sardo 


Danmabase demoentìca 

' ' ^ 

alla programmazione 

/ , 

1 discorsi di Chiaromonte, Laconi e Cardia 



Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 7 

PIÙ. di quattromila persone 
hanno partecipato all'assem¬ 
blea conclusiva del convegno 
nazionale indetto dal PCI, qui 
a Cagliari, sui temi della lot¬ 
ta per la programmazione de¬ 
mocratica e l'autonomia re¬ 
gionale. E’ stata una grande 
manifestazione contro la di¬ 
soccupazione, per a lavoro, 
per una programmazione ba¬ 
sata su ampie riforme, in pri¬ 
mo luogo su quella agraria; 
manifestazione tanto più si¬ 
gnificativa in quanto essa è 
avvenuta anche in vista delle 
elezioni per l’Assemblea re¬ 
gionale, che a giugno vedran¬ 
no i sardi andare alle urne. 

L'assemblea, indetta al tea¬ 
tro Massimo, doveva iniziare 
alle 9,30: mezz'ora prima il 
teatro — 3500 posti a sedere — 
era già gremito. ■ bloccato, 
mentre piccoli cortei di lavo¬ 
ratori continuavano a giun¬ 
gere e andavano ad affollare 
prima l'atrio e poi la strada 
d'accesso alta sala. 

Il carattere nazionale, meri¬ 
dionalista e democratico del 
convegno e della manifesta¬ 
zione che l'ha concluso, è sta¬ 
to sottolineato dal compagno 
on. Gerat'do Chiaromonte. In 
questo nostro convegno — ha 
detto — abbiamo discusso di 
cose complesse e difficili, ma 
abbiamo saputo collegare le 
cose semplici e nello stesso 
tempo drammatiche che i la¬ 
voratori sentono perché le vi¬ 
vono ogni giorno: il dramma 
dell'emigrazione della disoc¬ 
cupazione. lo .spettro della fa¬ 
me che si riaffaccia nelle ca¬ 
se dei lavoratori della Sar¬ 
degna e di tutto il Mezzogior¬ 
no. Si pone la domanda: chi 
deve pagare le spese di tutta 
lina politica sbagliata e con¬ 
traria affli interessi dei lavo¬ 
ratori? Attorno a questa que¬ 
stione è in atto uno scon¬ 
tro di classe e politico. La 
programmazione governativa, 
compresa la sua edizione sar¬ 
da. non contrasta, anzi fa sue 
le linee dei gruppi monopo¬ 
listici che vogliono far paga¬ 
re al lavoratori e in partico¬ 
lare a quelli del Sud e del¬ 
l'Isola le spese del rilancio 
economico. Per questo il Pia¬ 
no varato dal governo e il 
progetto per la Sardegna 
esprimono una linea antime¬ 
ridionalista. antioperaia e an¬ 
tidemocratica. 

Oggi non bastano misu¬ 
re immediate qualsiasi. Oc¬ 
corre che i provvedimenti 
congiunturali si muovano già 
oggi nel senso di realizzare 
e avviare le riforme di .strut¬ 
tura, in primo luogo nel set¬ 
tore delragricoltura. Assistia¬ 
mo, invece, olio scandalo che 
mentre migliaia di .sardi .sono 
disoccupati. 51 miliardi di li¬ 
re stanziati per il Plano di 
rinascita giacciono inutilizza¬ 
ti nelle banche. Ecco un pri¬ 
mo obiettivo della lotta popo¬ 
lare che si sviluppa nell'Iso¬ 
la: far .st che questi /ondi sia¬ 
no impieffati subito e nella 
direzione giusta. Il che signi¬ 
fica togliere il blocco alla spe¬ 
sa pubblica ed esigere che le 
imprese o partecipazione sta¬ 
tale prendano faste iniziative 
di industrializzazione delta 
Sardegna, come la legge per 
il Plano di rinascita prescrive. 

Chiaromonte. in polemica 
con Von. Pastore, ha ribadito 
le critiche comuniste alla leg¬ 
ge per la proroga della Cas¬ 
sa dei Mezzogiorno, in quan¬ 
to essa, ha detto, non .si con¬ 
cilia con il Piano di rinascila 
della Sardegna e con la rela¬ 
tiva ieffffe. Anche in que.'^fo 
senso, la lotta dei lavoratori 
sardi può dare un grande con¬ 
tributo a quella nazionale 
contro gli effetti della reces¬ 
sione e per una programma¬ 
zione democratica. Chiaro- 
monte si è più volte rivoltò 
al PSl, polemizzando, fra l’al¬ 
tro. con te dichiarazioni fatte 
dall'on. Venturini sull’Altean- 
za dei contadini. Si tratta — 
ha detto Chiaromonte a que¬ 
sto proposito — di una con¬ 
cezione che concepisce le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, in 
rpiesto caso quelle dei conta¬ 
dini, in senso .strumentale r 
che. pregio ancora, tende ad 
avallare il carattere antlmr- 
ridionalida e anficonfndino 
della politica oovernativa. 

Al centro del dircor<n del 
compagno Laconi. che ha pre¬ 
so la parola .subito dopo, 
è sfata una proposta scaturi¬ 
ta da questo convegno nazio- 


Domani .0 Roma 
assemblea 
dell'UNI A 


naie del PCI. I comitali di zo¬ 
na per lo sviluppo economi¬ 
co. creati in Sardegna da una 
legge regionale e al quali par¬ 
tecipano l rappre.senlantl di 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali e di ogni orientamento 
politico, hanno elaborato una 
serie dì piani e di proposte. 
Nel loro a.ssieme costituisco¬ 
no un'autentica piattaforma di 
programmazione democratica 
nel suol obiettivi e nella .sua 
stessa matrice di elaborazio¬ 
ne. SI tratta d'tina vera e pro¬ 
pria alternativa alle linee con¬ 
tenute nel Plano varato dal 
governo e a quelle che si ap¬ 
presta a varare la giunta di 
centro-sinistra della regione 
sarda. 

Ebbene — ha detto Laco¬ 
ni — noi sosterremo queste 
proposte .scaturite dal basso e 
che la giunta regionale, al 
contrarlo, ignora e respinge. 
In questo momento, ha pro¬ 
seguito il compagno Laconi, 
ci richiamiamo alle grandi 
lotte per il Piano di rinasci¬ 
ta, che in questo ste.sso teatro 
fu lanciato nel maggio del 'SU 
dall'assemblea del popolo sar¬ 
do. Noi, allora, vedemmo giu¬ 
sto indicando le linee di una 
rinascita dell’isola, basata sul¬ 
la riforma agraria, snll'indu- 
strializzazione e sull'autono¬ 
mia e coordinata da una po¬ 
litica di piano. Perché, si è 
chfe.%to il compagno Laconi, 
15 anni .sono pa.ssatl invano 
e sono stati, al contrario, an¬ 
ni di dramma per le popola¬ 
zioni dell'isola? 

' Qui. Laconi ha ricordato le 
responsabilità della DC, ma 
anche del governo attuale e 
della giunta regionale di cen- 
tro-.slnistra. Il ' palleggio • di 
responsabilità fra Regione e 
il governo nazionale è cosa 
semplicemente vergognosa e 
anche ridicola: non sono del¬ 


10 stesso schieramento politi¬ 
co? Chi vuol denunciare ve¬ 
ramente le responsabilità del 
colpevoli dell'attuale situazio¬ 
ne economico-.soclale della 
Sardegna e dell'intero paese, 
deve rompere con la DC. de¬ 
ve volere un nuovo schiera¬ 
mento .senza discriminazioni 
nel confronti dei comunisti, 
non deve rifugiarsi nella far¬ 
sa dei rimpasti, come é avve¬ 
nuto in questi giorni per 
quanto riguarda ie vicende 
governative. 

Abbiamo la forza per con¬ 
durre questa battaglia per la 
programmazione? La risposta 
a questo interrogativo è affer¬ 
mativa e al tempo stesso — ha 
detto — anche le prossime 
elezioni regionali dovranno 
costituire un momento della 
grande attività democratica 
per una programmazione ba¬ 
sata sulle riforme. 

Prima di Chiaromonte, ave¬ 
va parlato il compagno Um¬ 
berto Cardia, segretario regio¬ 
nale e capogruppo all'Assem¬ 
blea sarda Egli aveva rias¬ 
sunto i temi e le indicazioni 
scaturiti dal convegno, leg¬ 
gendo un appello conclusivo 
diretto alle popolazioni sarde. 
L'appello Indica gli obiettivi 
di una programmazione de¬ 
mocratica dell'isola e si con¬ 
clude chiedendo ai lavoratori 
della Sardegna di ■ fare più 
forte con il loro voto e con 

11 loro appoagio il partilo co¬ 
munista. L’assemblea. fra 
grandi applausi, ha anche vo¬ 
tato un ordine del giorno an¬ 
tifranchista e un altro ordine 
del giorno, in cui si chiedono 
iniziative del governo italia¬ 
no per la pace nel Vietnam 
e la libertà del popolo viet¬ 
namita. vittima dell’agare.csio- 
ne imperialista degli USA 

Diamante Limiti 
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Il contributo della donna 
alla Resistenza e alle lotte 
per la libertà e la democra¬ 
zia combattute negli , ultimi 
vent'anni è stato il tema do¬ 
minante delle celebrazioni 
deirs marzo che si sono 
svolte ieri in tutta Italia. E 
nel cor.^o dì numerose ma¬ 
nifestazioni sono stati ricor¬ 
dati gloriosi atti di eroismo 

Nuove manifestazioni so¬ 
no previste per oggi, tra cui 
ricorderemo quella di Spe¬ 
zia, dove stasera Fon. Lu¬ 
ciana Viviani, della presi¬ 
denza nazionale delTUDl. 
celebrerà la Giornata inter¬ 
nazionale della donna. 

Inoltre nelle assemblee 
sindacali che si susseguono 
in questi giorni in prepara¬ 
zione del congresso • della 
CGIL, acquistano particola¬ 
re rilievo i temi inerenti la 
condizione della donna la¬ 
voratrice. Ciò conferisce al¬ 
la celebrazione dell'S marzo 
— si sottolinea in una nota 
della CGIL — un significa¬ 
to di stretta attualità e ar¬ 
ricchisce di motivazioni a- 
vanzate la battaglia di 
emancipazione. 

Il momento congressuale 
sottolinea altresì — conclu¬ 
de la nota confederale — il 
carattere non formale delle 
celebrazioni dell’S marzo, 
poiché verifica un avanza¬ 
mento di qualità c quantità 
delle forze dirigenti femmi¬ 
nili a tutti i livelli. 

Particolare significato han¬ 
no assunto, tra le manifesta, 
zioni di ieri, quella di Bon- 
deno (Ferrara) e Trieste. 



Riaffermata la funzione 

d'avanguardia 
dell'Alleanza contadini 

La posizione dell'organisnio unitario verso le leggi agrarie, 
lo programmazione e verso l'agricoltura comunitaria 


Si ^unìr.^ domani .alle l.'i.ao 
in via Mcnilana 2.H il comilato 
direttivo dcn■U^^^.^ unione na 
zionale degli inquilini Sar.t di¬ 
scusso l'ordine del giorno - Ini¬ 
ziative per la regolamentazione 
generale delle locazioni-. Rela¬ 
tore sarà il presidente dell'unto- 
noi AB. De Pasquale. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

Con un discorso dell’on. 
Emilio Sereni — che ha par¬ 
lato di fronte a centinaia di 
contadini giunti da tutta la 
Toscana — si sono conclusi 
a Firenze i lavori della con¬ 
ferenza costitutiva delTAl- 
leanza regionale dei coltiva¬ 
tori diretti, iniziata Ieri con 
una relazione di Emo Boni- 
fazi. 

11 dibattito — svoltosi a li¬ 
vello qualificato e di notevo¬ 
le Interesse — ha dimostra¬ 
to il valore unitario delFAl- 
leanza contadina, la funzione 
di avan^’iardió e.1 il ruolo in- 
sostituilule che e.'.sa assume 
proprio ’ come componente 
fond-imentale della battaglia 
che nelle camp.igne si sta 
sviluppando O ie.>to ricono¬ 
scimento è emerso chiara¬ 
mente da tutti, indistinta- 
mente, gli interventi 

Sereni ha sottolineato l'im- 
porlir»/a <li questa conferen¬ 
za che co'iferma la forza re.a- 
le .lei coltivatori d retl: c ;I 
peso che la r:,ie?.ir..i va 
sumenJo n-ila vita ecoiiomi- 
ca e sociale della regione 

Il .libattito — ha affer¬ 
mato Sereni — c-i;rime que- 
sto c.srattere dell Alleanza, 
la sua funzione .li avanguar¬ 
dia come organizzazione ca¬ 
pace di interpretare gli inte¬ 
ressi dei coltivatori diretti e 
di difenderli con la lotta. 

Successivamente, il presi¬ 
dente deir.Alleanza naziona¬ 
le dei contadini, dopo aver 
polemizzalo con la < Bono- 
miana > per il suo carattere 
antidemocratico, parternali- 
slico e speculativo, ha affron¬ 
tato :1 problema delle leggi 
agrarie, sottoline.indo che 
nonostante il giudizio critico 
che Torganizzazione ha dato. 
Si manifesta l’esigenza di mo¬ 
dificarle ed anche di supe¬ 
rarle nel quadro però di una 
loro utilizzazione. Sereni ha 
quindi affrontato due punti 
fondamentali emersi dal rap. 


porto e dal dibattito — quel¬ 
lo dei problemi connessi al¬ 
la entrata in vigore della 
politic.i agraria c europea > 
e quello delPavvio di una 
pol-f.ca di programmazione 
— collegandoli a quello che 
sarà il tema ce.ntrale del 
Congressi nazionale, e cioè 
aH’urgenza di costruire un 
sistema nazionale di forme 
associative. 

A proposito della prossima 
entrata in vigore della poli- 
tica agraria del MEC. Sere¬ 
ni ha ribadito la posizione 
più volte e.spressa dall’.Al- 
leanza contadina, che non si 
oppone airabbattimenlo delle 
barriere doganali poiché è 
del parere che l’estensione 
del mercato sìa un fatto posi¬ 
tivo ed inevitabile Noi com¬ 
battiamo nel MEC — ha af¬ 
fermato Sereni — la sua li¬ 
nea di limitazione territo- 
riale che lo porta ad innal¬ 
zare barriere verso altri Sta¬ 
ti. altre nazi.ini e qu’nd: ad 
esercitare un nuovo tipo di 
protezionismo ed in.n .aper- 
t.i -cr:minazto-'e L.n criti- 
c.n fon li.renMle elle sv.n’gia 
mo n.in confronti del Merca¬ 
to comune, inoltre, riguarda 
la sua struttura antidemocra- 
tica che determina un accen¬ 
tramento degli strumenti de¬ 
cisionali nelle marfi delle 
grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche a livello intema¬ 
zionale. Infatti gradualmen¬ 
te le più gravi decisioni del 
MEC sono state sottratte ai 
vari Parlamenti e sono sta¬ 
te determinate dalle scelte 
dei grandi monopoli Se non 
verranno prese misure im¬ 
mediate il potere contrattua¬ 
le sul mercato dei coltivato¬ 
ri diretti diminuirà. Per 
que.sto dobbiamo presentarci 
con grandi organizzazioni 
unitarie, per questo dobbia¬ 
mo costruire un si.stema na¬ 
zionale di forme associative 
Questa necessità — oltre 
che dal MEC — deriva anche 
dal Piano quinquennale che 
sarà presentato al Parlamen¬ 
to. Definendo la posizione 


che r.AlIeanza ha nei confron¬ 
ti di questo Piano, Sereni 
ha affermato che il suo ca¬ 
rattere non può essere cer¬ 
tamente definito democrati¬ 
co e che si presenta piuttosto 
come un piano « concertato >. 
poiché por quanto riguarda 
ragricollura. ad esempio, es¬ 
so si propone misure che non 
toccano le strutture Questo 
non significa, però che il 
Piano debba essere rigettato 
in, blocco; dobbiamo tener 
presente che l.a programma¬ 
zione è un terreno di lotta 
per noi e per il monopolio; 
occorre quindi batterci per 
re tderlo deioueratico. utiliz¬ 
zando '.MÒ che di positivo in 
e.sso vi può essere, e modi¬ 
ficando quello che è da mo¬ 
dificare. 

Successivamente Sereni ha 
affront.ito t o-'nblemt relati¬ 
vi agli Rnl! ri' sviluppo af- 
fermanrio che l’.Alleanza ve¬ 
de in essi organismi dotati 
non scitanto <!• potere d: 
e^proprì-> Tia an-'iie di pote¬ 
ri che con.sentano la erog.a- 
zione degl: investimenti pub¬ 
blici IH agr f iltura; non so- 
I.». ma questi enti o le loro 
drl.col.izion.. possono e.s;e- 
re .anche un mezzo per supe¬ 
rare i l.n* t: .-rituali dell’im- 
press cont.i J-na .-\ questo 
pDpiisitj S.’reni ha affer¬ 
mato che occorie battersi, an¬ 
che su questo terreno, per 
reso ngere le concezioni tipi¬ 
che della l.nc-a di penetra- 
Zior? c.ipi:al,r*.ca nelle cam¬ 
pagne. riaffermando la ne¬ 
cessità di lottare per ima di 
mensione aziendale confacen¬ 
te e per ottenere i finanzia¬ 
menti nece.s.sari. 

Occorre quindi — ha riba¬ 
dito l’oratore concludendo — 
dar vita ad un sistema nazio¬ 
nale »li forme associative ar¬ 
ticolate con le più diverse 
forme icooperaiive di pro¬ 
duzione. di macchine, di ser¬ 
vizi) nelle quali anche il 
contadino singolo trovi un 
legame con gli altri. 


Medaglie 
a 8 donne 
di Bondeno 

FERRARA,?. 

Il contributo determinante 
della donna alla Resistenza 
e alle battaglie per il pro¬ 
gresso civile e democratico, 
o stato esaltato oggi a Ron- 
deno. in una grande mani¬ 
festazione unitaria di vibran¬ 
te antifascismo. La manife- 
.stazione ha ricordalo in par¬ 
ticolare il glorioso episodio 
del 18 febbraio 1945. che eb¬ 
be a protagonista, qui a Ron- 
deno. proprio le donne, le 
quali scesero in piazza in 
gran numero, sfidando gli in¬ 
vasori nazi.sti e i loro servi 
in camìcia nera, inalberando 
cartelli contro la guerra, le 
deportazioni e le privazioni e 
prendendo infine d’assalto il 
municipio per distruggere 
quegli elenchi della « leva > 
militare che servivano agli 
opprc.ssori per rastrellare i 
loro uomini. Otto di quelle 
donne — Elisenn Hergamini. 
Ansa Turchi. Regina e Ines 
Polaslri. Linda Marchetti. 
Artemisia Brugnara. Odolea 
Resca. Lina Mantovani — 
che subirono poi il carcere e 
la tortura fa.ecista. hanno ri¬ 
cevuto stamattina, in uno dei 
momenti più toccanti della 
celebraz.ione. medaglie ricor¬ 
do e attestati di beneme¬ 
renza. 

La manife.stazione ha pre¬ 
so avvio, di fronte al muni¬ 
cipio di Bondeno; nel lun¬ 
ghissimo corteo che s’è for¬ 
mato spiccavano le fasce tri¬ 
colori dei sindaci di nume¬ 
rosi comuni, non solo ferra¬ 
resi e emiliani, .seguiti dai 
rispettivi gonfaloni (abbia¬ 
mo vi.sto. tra le altre, le in. 
segne municipali di Vittorio 
Veneto e di Cassino). Ave¬ 
vano anche inviato l’adesio¬ 
ne il segretario generale del 
PCI. compagno Luigi Loneo. 
i maggiori dirigenti dei par¬ 
titi c dei griipni parlamen¬ 
tari democratici, la segrete¬ 
ria della presidenza della 
Repubblica, l’on. Nenni. il 
prof. La Pira, le università 
di Padova e di Ferrara, le 
città medaglie d’oro di Bo- 
ve.s. Marzabotto. Osoppo. Al¬ 
ba. Pieve di Cadore. 

La sfilala si è svolta lun¬ 
go le princinali vie del cen¬ 
tro di Bondeno. pavesate a 
festa con i tricolori e con i 
colori comunali 

Nel teatro Orfeo, gremito 
fino airinverosimilp. il sin- 
dato Borsari ha ricordato il 
glorioso episodio di lotta al 
naz.ifascismn e successiva, 
mente sono state consegnate 
le medaglie alle orntagoniste 
di quella memorabile giorna¬ 
ta. accolte da vivissimi ap¬ 
plausi Infine i discorsi uf¬ 
ficiali: hanno parlato l’avvo¬ 
cato Romano Giizzinafi. libe¬ 
rale. la senatrice Giuliana 
Nenni e Fon .Arrigo Boldri- 
ni. segretario nazionale del- 
FANPI « T.a stagione della 
Resistenza — ha detto tr.a 
l’altro il cnmnenn Rnldrini 


I Mentre la DC elegge un sindaco col MSI 

I Accordò delle sinistre 
I (dal PCI al PRI) 

I per il comune di Ascolì 


Dal nostro in?iato ' 

ASCOLI PICENO, -7. 

' Comunisti, socialisti, socialisti del PSIUP, 
socialdemocratici e repubblicani hanno 
raggiunto ad Ascoli Piceno un accordo 
con il quale si impegnano a formare - una 
nuova maggioranza del comune, sia per 
evitare una gestione commissariale, sia per 
a.sslcurare nel contempo alla citt.'i uno 
strumento di governo sufflcieiite, stabile e 
popolare -, in grado di realizzare - un pro¬ 
gramma politico-amministrativo di tipo 
avanzato, con l'apporto determinante e 
qualificante di tutti i gruppi contraenti, per 
la soluzione di tutti i problemi cittadini 

Per contro la DC è scesa ad una aperta 
collusione con il MSI: i due gruppi consi¬ 
liari, infatti, hanno eletto sindaco, con 
venti voli su quaranta, il de cav. Cataldt. 
Le sinistre hanno votato per il loro can¬ 
didalo comune, il socialista De Santls, che 
ha ottenuto dicia.'isette voti. 

All'accordo i partiti di sinistra sono per¬ 
venuti dopo che l'intesa per il centro-sini¬ 
stra era naufragata. La DC, al tempo stes¬ 
so impegnata fn squallide guerre intestine 
e tutta lesa ad uniiliare gli • interlocutori- 
del PSl, del PSDI e del PRI. aveva reso 
impossibile, nel corso di una serie di se¬ 
dute — anche con l'ausilio di - franchi ti¬ 
ratori • — l'elezione del sindaco e della 
giunta di centro-sinistra. Ieri sera, alla 
riunione del Consiglio Comunale il gruppo 
democristiano ha tentato l'obbiettiro della 
giunta monocolore, per ìa quale ha chiesto 
i roti di tutti i gruppi consiliari, fascisti 
compresi. E i tre consiglieri del MSI hanno 
dato i loro voti al candidato de, chieden¬ 


do che quel tipo di coalizione «non fosse 
considerato soltanto un esperimento tran¬ 
sitorio-. La condizione del MSI non ha 
avuto come esito che l'avv. Cataldl, appe- 
■ na eletto sindaco, .si sia sentilo in dovere 
(li ringraziare tutti coloro — quindi 1 
fascisti — che avevano permesso la sua 
elezione 

Non tutti i consiglieri d c., tuttavia, 
hanno voluto avallare la collusione fra il 
loro partito ed ÀI MSI. E, allorché si é 
trattato di passare alla nomino degli as- 
sessori, i consiglieri Ceccarelll e Montai 
hanno dichiarato di non e.isere disposti a 
votare a favore di una giunta che si 
avvaleva dei voli del MSI. 

L'elezione degli asse.ssori si è svolta 
quindi in una situazione caotica, artatamen¬ 
te errala dal liberali e dal missini, che 
hanno fatto confluire i loro volt su candi¬ 
dati di ogni tendenza. Fra gli altri, sono 
stali così eletti anche uomini del PSl c 
del PSIUP, che però hanno preannunziato 
subito le loro dimissioni. 

Subito dopo l'elezione del sindaco t 
ruppre.sentantl del PSl e del PSDI hanno 
affermato il proposito di rompere ogni 
collaborazione con la DC, sia all’Ammini¬ 
strazione provinciale che in altri comuni 
(Iella provincia ascolana, come Fermo e 
San Benedetto. 

L'episodio di Ascoli avrà forti ripercus¬ 
sioni nei centri marchigiani, dove il cen¬ 
tro-sinistra é sorto senza programmi, fra 
(li.sscnsi e scontri, secondo la volontà dei 
dirigenti dorotei della DC. 

Walter Montanari 



La prima messa in italiano : 
entusiasmi e perplessità 

Paolo VI l'ha definita: « Un avvenimento straordinario » 
Le reazioni dei fedeli nelle città e nei villaggi 


«La mp.ssa in italiano: tie.silavano quasi ad attendere 


miei parrocchiani ne sono 
contenti, alcuni addirittura 
entusiasti... Ma non bisogna 
nemmeno nascondere le dif¬ 
ficoltà che si incontrano per 
abituare tutti al nuovo rito. 
La mia è una comunità di 
poveri, molti non hanno stu¬ 
diato. Io ho distribuito a tut¬ 
ti. oggi, il foglio con il nuo¬ 
vo te.sto della me.ssa: ma mol¬ 
ti anziani stenteranno a se¬ 
guire perché non sanno leg¬ 
gere. Sapevano bene le pa¬ 
role in latino: quelle in ita- 
li.mo dovranno impararle » 
Cosi, don Raffaele, il parro¬ 
co di Riano, un pae.settn a 
circa venti chilometri da Ro¬ 
ma. commentava ieri mattina 
quello che Paolo VI ha defi¬ 
nito « lo straordinario avve¬ 
nimento > che muta dopo se 
coli una parte tanto impor 
tante della liturgia cattolica. 

All’uscita delle chiese, nei 
piccoli .sagrati di campagna 
come nelle grandi piazze cit¬ 
tadine, non si parlava d'al¬ 


tro: per la prima volta da se- 
— sta ritornando di fronte jcoli a que.sta parte coloro che 
alla coscienza na^rionale e 'avevano partecipato al rito ne 


Renzo Catsigolì 


tutti dobbiamo essere pun¬ 
tuali con nuesto appunta¬ 
mento per affrontare, con lo 
stesso spirito unitario di al¬ 
lora. Fazione per quel rinno. 
vamento civile e democrati¬ 
co del nostro paese, che ispi¬ 
rò idealmente la lotta anti¬ 
fascista *. 

fi saluto 
bielle donne 
iugoslave 

TRIF-STE. 7 

Millecinquecento diplomi 
sono stati distribuiti ieri ed 
oggi, durante le numerose 
manife.stazioni indette dalla 
l'DI a Trieste e nella pro¬ 
vincia per la Festa dell’S! 
Marzo, a donne che aveva¬ 
no partecipato alla Resisten¬ 
za che avevano perduto ma. 
riti, fratelli o altri congiunti. 

L’on Gina Borellini. me¬ 
daglia d’oro della Resi.stenza 
e membro della direzione 
dell’l’DI. e l’on Maria Ali- 
iancic. membro del Parla¬ 
mento della Slovenia e della 
direzione della .Associazione 
femminile jtico-lava. hanno 
presenziato alla celebrazione 
principale svoltasi questa se- 
ra a Trieste Hanno aperto 
questa manifestazione la se¬ 
gretaria delFl'DI di Trieste. 
•Iole Burlo e Nadia Pahor 
della direzione dell’organiz¬ 
zazione femminile, la prima 
in italiano, la seconda m slo¬ 
veno Hanno dato notizia di 
una lettera di caldo saluto 
alle donne, inviata dal presi¬ 
dente del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia, 
dottor Doro De Rinaldini. 


commentavano il contenuto e 
l’innovazione coscienti tutti, 
chi più chi meno, di aver as¬ 
sistito a un avvenimento sto¬ 
rico 

« Tutto cambia a questo 
mondo — filosofeggiava, ad 
esempio, un contadino dello 
agro romano — e anche ” lo¬ 
ro ” si sono convinti che con 
questo latino non .si poteva 
andare più avanti. Io di que¬ 
ste cose non me ne intendo, 
ma ades.so. almeno, se c’è 
qualche cosa da capire, lo ca¬ 
piremo > 

Tuttavia bisogna anche ag¬ 
giungere che chi si aspettava, 
ieri mattina, di assistere a 
una specie di * sacra rappre- 
.«entazione ». chi sperava in 
effetti drammatici sconvol¬ 
genti. è rimasto deluso 

Perplessità, dubbi, accom-i 
pagnnti da un curioso impac-' 
ciò non sono mancati, anche 
in quelle parrocchie — e que¬ 
sto in generale è avvenuto 
dappertutto — nelle quali il 
parroco si era curalo da di¬ 
verse settimane di preparare 
i fedeli con una serie di « pro¬ 
ve generali > più o meno la¬ 
boriose. ' 

« Badate bene che ora la 
messa è molto più corta — 
hanno sentito il dovere di av¬ 
vertire molti parroci di cam¬ 
pagna che. per Foccasione. 
aiutati da un secondo prete 
che officiava sull’altare spie¬ 
gavano contemporaneamente 
il nuovo rito — Ora il 
cerdote si rivolgerà a voi e 
vi benedirà I-a me.ssa a que¬ 
sto punto è finita > Infatti 
il prete lentamente scandiva 
le chiare parole italiane; 
« Andate in pace... ». Eppure, 
mentre alcuni uscivano, altri 


il tradizionale ite missa est 
cui erano abituati da anni, 
creando fra i banchi un mo¬ 
mento di divertita confu¬ 
sione. 

Quanto alla lunghezza 
della messa, è sembrato a 
molti che. nonostante i < ta¬ 
gli » operati dalla nuova li¬ 
turgia, essa sia per lo meno 
raddoppiata. La velocità con 
la quale i sacerdoti, in gene¬ 
re. recitavano il latino ha 
subito una notevole riduzio¬ 
ne: il linguaggio vivo non 
con.sente la fretta se non a 
prezzo del ridicolo che, al¬ 
meno ieri, gli officianti non 
potevano rischiare. 

L’altare rivolto al popolo, 
spoglio degli addobbi più son 
tuosi e la lettura in italiano 
delle epistole e dei Vangeli 
.sono stati forse gli elementi 
più toccanti e vivi della in- 
n'>vazione Por la prima volta 
molti hanno ascoltato con an¬ 
siosa attenzione le parole di 
S Paolo — l’epistola ai Co¬ 
rinzi parlava ieri dì persecu¬ 
zioni. di carceri, di .sommosse 
restituendo a distanza di se¬ 
coli al popolo il senso delle 
lotte affrontate dagli antichi 
cristiani per affermare la pro¬ 
pria fede — e il semplice rac¬ 
conto di Gesù tentato nel de¬ 


serto quando < dopo 40 gior 
ni e 40 notti di digiuno egli 
ebbe fame > come un qualsia¬ 
si uomo. 

li crollo della difficoltà rap¬ 
presentata dal latino a com¬ 
prendere molti passi dei pri 
mi autori della Chiesa è di 
certo l’elemento più vivo del¬ 
la « nuova messa > e quello 
su.sccttibile di provocare più 
serie e profonde ripercussio¬ 
ni « Non c’è dubbio — ha 
sussurrato in proposito uno 
dei tanti sacerdoti accorsi 
nella chiesa romana di Ognis 
santi dove Paolo VI ha cele¬ 
brato nel pomeriggio una 
messa secondo la nuova for¬ 
ma liturgica —. Saranno que¬ 
ste le parli che. oramai in 
italiano, potranno re.slituire 
al cattolico una co.scienza più 
profonda, ima partecipazione 
più attiva alla professione di 
fede che ri.schiava di diven¬ 
tare troppo n.stratta e vaga ». 

Ed anche Paolo VI. rivol¬ 
gendosi ai romani, ha ripe¬ 
tuto quei concetti che ieri 
hanno portato una ventata di 
modernità nel culto cattolico, 
riconoscendo la passività con 
cui. ormai da .secoli, il rito 
era sfato accettato dalla mag¬ 
gioranza dei fedeli 

Elisabetta Bonucci 


Un uomo a Viareggio 


Uccìso in una rissa 
con i poliziotti 


mi.f:ariato. Alcuni acenfi si sa¬ 
rebbero buttati al suo in.scguì- 
mento e. nel tentativo di fer¬ 
marlo. avrebbero ingaggiato con 
la vittima una colluttazione 
Nella lotta, il Romanini è c.i- 
duto a terra, ferendosi mortal¬ 
mente 


VIAREGGIO. 7 
l’n uomo di 43 anni è rimasto 
ucciso nel corso di una furi¬ 
bonda rissa tra alcuni poliziotti 
e tre persone. La vittima. An¬ 
gelo Romanini abitante a Frat. 
di Camaiore. nei corso deb i 
colluttaz.or.c è caduto a terra 
battendo violentemente ia testa 
Cgn; tei.tativo di strapparlo al¬ 
la morte è poi risultato vano 
E’ stato accompagn.ato prima al- 
Fospcdale di Viareggio dove 
non lo hanno ricoverato fK'r 
m'incatiza di posti Ietto; poi. con 
•ara corsa folle sull'autostraJa. 

,1 Romanini è stato trasportato 
airosped.iie di Pisa, ma è spi¬ 
rato per la strada. 

Sul drammatico e oscuro epi¬ 
sodio. la poliz.a di Viareggio s. 
è aflrct'ita a diramare un co 
mun.cato ufficiale 

J-.T Delizia era intervenuta in 
forze per separare tre uomini.[ministero della f)ifcs.n ha di- 
probabilmcnte ubri-ichu che si [sposto una operazione di ricer- 


Si ricercano 
nel Carso le 
salme della 
guerra HS-HS 

TRIE.STE. 7. 

Il commissario p<-r le ono 
r-anze ai Cciduti in guerra del 


erano impegnati in una rissa 
Cosa sia successo dopo nessu¬ 
no è stato in grado di preci¬ 
sarlo. Pare che Angelo Roma¬ 
nini abbia tentato la fuga per 
non seguire i poliziotti al corn¬ 


ea e di recupero delle salme <li 
combattenti dei primo conflitto 
mondiale che si suppone giac¬ 
ciano ancora nelle antiche trin¬ 
cee e nelle fosse comuni del 
Carso Monfalconese. 


Ultimatum democristia¬ 
no ai socialisti • Ancora 
nessun accordo fra i par¬ 
titi del centro-sinistra 

11 

Dalla nostra redazione 

' FIRENZE, 7. 
Domani, olle oro 18, nel 
Salone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio, torna a riu¬ 
nirsi. in un clima Incande- 
.scente, il Consiglio comuna¬ 
le, chiamato ad esprimersi 
sulle dimissioni del sindaco 
Lagorio e ad eleggere il 
nuovo sindaco e la giunta. 

A poche ore dnlFinizio del 
dibattito constlinre, In situa¬ 
zione è ancora incerta e con¬ 
fusa e non sono da esclude¬ 
re colpi di scena dell'ulti¬ 
mo momento. Per tutta la 
giornata gli organismi diri¬ 
genti della Demeorazia cri¬ 
stiana e del PSl sono stati 
riuniti nel tentativo — assai 
contrastato dalle forze più 
avanzate del PSl c della DC 
— di portare a compimento 
l’operazione * neo-centrista » 
preparata a Roma e già ini¬ 
ziata con la presentazione 
delle dimissioni del sindaco 
socialista, compagno Lago¬ 
rio. 

In maltinntn, si è riu¬ 
nito il comitato provin¬ 
ciale della DC, alla presen¬ 
za del rappre.sentante nazio¬ 
nale del partito, il basista 
Galloni. La riunione si è con¬ 
clusa nella tarda serata con 
un pe.sante iiltinidttnn ni PSl: 
costituzione di una giunta mo. 
derata di centro sinistra ca¬ 
peggiata da un sindaco demo- 
cristiano. La « proposta » al 
PSl è .stata accompagnata dal¬ 
la minaccia del commissario 
prefettizio e del ricorso alle 
elezioni. 

A quanto ci risulta, il di¬ 
battito è stato ampio e ani¬ 
malo e i rappresentanti del¬ 
la sinistra de avrebbero 
contestato — com’era già 
avvenuto nel corso della 
riunione del gruppo consi¬ 
liare — il carattere modera¬ 
to delFoperazione, attraver¬ 
so la quale, appunto, si ten¬ 
ta di mettere in piedi un 
centro-sinistra pendolare, a- 
perto verso i liberali e in 
netta contraddizione con gli 
indirizzi politici della prece¬ 
dente amministrazione. Lago¬ 
rio ha re.spinto la richic.sta 
della DC affermando che il 
sindaco deve essere sociali¬ 
sta, come stabilito, grosso 
modo, nel corso della riu¬ 
nione fra le delegazioni del 
tre partiti della coalizione, 
svoltasi la sera precedente. 
Secondo questo accordo di 
massima, il PSl manterreb¬ 
be la carica di sindaco, le 
cariche di assessore anzia¬ 
no ed assessore delegato an¬ 
drebbero rispettivamente al¬ 
la DC ed al PSDI, mentre 
la DC conterebbe, in giun¬ 
ta, su ben nove assessori. Il 
programma su cui i partiti 
della coalizione concordano 
é un programma apparente¬ 
mente «spoliticizzato» (gra. 
dito ni socialdemocratici cd 
ai liberali). 

Sempre in mattinata si è 
riunito anello il direttivo 
(presente l’onorevole Mat¬ 
teotti) della federazione del 
PSl 

Durante la riunione sinistra 
c lombardinni hanno conte¬ 
stato il contenuto conserva¬ 
tore dclFaccordo che gli au¬ 
tonomisti si apprestano a 
stringere con la DC e con 
il PSDI, riaffermando la ne¬ 
cessità di dar vita ad una 
giunta « che esplicitamente 
sancisca la chiusura alle de¬ 
stre mi.ssina e liberale e che 
non ponga preclusioni ai vo¬ 
ti che possono venire dalla 
sinistra. All’infuori di que¬ 
sta possibilità — sostengono 
sinistra e lombardiani — è 
dovere del compagno Lago¬ 
rio ritirare le dimissioni e 
procedere alla - elezione di 
una giunta di sinistra ». 

I consiglieri socialisti Pac. 
chi. Enriques Agnolclti e 
Detti hanno ribadito che — 
in conseguenza del caratte¬ 
re moderato dell’operazione 
che si va compiendo — non 
entreranno a far parte del¬ 
la giunta comunale La stes- 
sa posizione sarà assunta, a 
quanto pare, dalla sinistra 
de (che conta .«^ette-otto 
consiglieri). 

A conclusione degli incon¬ 
tri di oggi appare evi¬ 
dente che la DC v' u o I 
portare al limite della rottu¬ 
ra le trattative, allo scopo 
di ottenere una completa ca¬ 
pitolazione da parte del PSl; 
oppure giungere ad una so¬ 
luzione commis-sariale. In 
ogni caso, quindi, arrivare 
ad una soluzione di destra. 

Per domani pomeriggio, 
due ore dopo l’inizio del Con¬ 
siglio comunale, è prevista 
una nuova riunione degli or- 
ganì.smi diricenti della DC. 
.Anche il PSl si riunirà moW 
to probabilmente domani, 
allo scopo di prendere una 
decisione definitiva. 


Marcello LazzerinI 
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Mi'. A Bonn, in un clima osenzo ottimismo 




I C 


c • • • 

fra Wilson ed Efhaid 



Il governo di Bonn so¬ 
spende gli aiuti econo¬ 
mici al Cairo e annuncia 
come prossimo il rico¬ 
noscimento diplomatico 
di Israele - Rapporto di 
UIbricht alia TV sul suo 
viaggio nella RAU 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 7. 

' Concluso ‘ il suo giro per 
metà turistico e per metà di 
propaganda a Berlino Ovest, 
il Primo ministro britannico 
Harold Wilson, che è accom¬ 
pagnato dal ministro dogli 
Esteri Michael Stewart, e 
partito oggi pomeriggio per 
Bonn dove domani e mailedi 
si incontrerà con il cancellie¬ 
re Erhard nel difficile tenta¬ 
tivo di ricercare una qualche 
intesa su almeno alcuni dei 
molti problemi politici- ed 
economici sui quali i due 
paesi sono divisi. 

Tra ieri ed oggi. Wilson ò 
stato molto generoso dì pa¬ 
role a proposito dell'* appar¬ 
tenenza di Berlino al mondo 
libero», c"degli .obblighi 
della Gran Bretagna malgra¬ 
do i suoi pesanti impegni in 
altre parti del mondo ». ma 
ben poco ha fatto trapelare 
sulle intenzioni che lo anima¬ 
no alla vigilia dei colloqui. 
Nella conferenza stampa di 
ieri sera egli si è limitato ad 
assicurare la Germania occi¬ 
dentale che per l’Inghilterra 
rimane ' intatto il principio 
della salvaguardia deH'attua- 
le rapporto di forze tra i due 
blocchi sul territorio tede¬ 
sco ed europeo. Questo prin¬ 
cipio, ha ancora precisalo 
Wilson, vale sia nella ricer¬ 
ca di una soluzione del pro¬ 
blema delle spese per la co¬ 
siddetta < armata del Reno » 
(le truppe inglesi in Germa¬ 
nia occidentale) sia in vista 
di un eventuale accordo per 
un disimpegno e la creazione 
di una zona di.satomizzata in 
Europa. 

Il fatto stesso comunque 
che il premier abbia accen¬ 
nato alla possibilità dì zone 
libere da armi nucleari è ba¬ 
stato ad accrescere la diffi¬ 
denza di Bonn, notoriamente 
contraria ad ogni disimpegno 
od alleggerimento della ten¬ 
sione, verso la politica dei- 
l'attuale governo inglese, an¬ 
che se Wilson è venuto a 
Bonn proprio per cercare di 
dissipare almeno in parte 
questa sfiducia. 

• Argomenti principali dei 
colloqui — è stato accennato 
ufficiosamente dalle due par¬ 
ti — oltre al problema delle 

■ «armate del Reno» saranno 
i rapporti Est - Ovest, la 
« questione tedesca », la col¬ 
laborazione europea e la 
creazione di una forza atomi¬ 
ca multilaterale. • 

A Bonn, intanto il Segre¬ 
tario di Stato **lle informa¬ 
zioni Von Base ha oggi an¬ 
nunciato uflicialmente che 
Erhard ha rinunciato all'idea 
di rompere i rapporti diplo¬ 
matici con il Cairo in segui¬ 
to ai risultati della visita di 
UIbricht nella RAU. In un 

■ lungo comunicato consegna¬ 
to da Von Hase ai giornalisti 
si legge che il cancelliere 
conferma la sospensione de¬ 
gli « aiuti economici » alla 
RAU per il prossimo piano 
quinquennale e che il gover¬ 
no federale < tende alla in¬ 
staurazione di relazioni di¬ 
plomatiche con Israele»: 
non si fa più alcun accen¬ 
no a rappresaglie politiche 
verso il Cairo se non come 
possibile rispost.i a nuove 
iniziative provenienti da par¬ 
te egiziana. 

Erhard il quale, in contra¬ 
ilo con Schroeder, era del 
parere di procedere senza ul¬ 
teriori indugi alla rottura, si 
è deciso a cambiare idea do¬ 
po aver ascoltato il consiglio 
degli ambasciatori degli Sta¬ 
ti Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia. Con sfuma¬ 
ture diverse questi si erano 
espressi unanimemente, co¬ 
me si apprende anche dal co¬ 
municato odierno, contro un 
atteggiamento rigido di Bonn 
sostenendo che altrimenti si 
sarebbe rafforzata al Cairo 
l’influenza sovietica e del 
mondo socialista. II cancel¬ 
liere ha chinalo la testa ed 
ora, come Von Hase ha con¬ 
fermato, si sta dando da tare^ 
per ottenere almeno che Nas- 
ser rinunci aU'annunciata 
apertura di un consolato a 
Berlino democratica. 

II compagno Walter Ul- 
bricht ha oggi fatto un bi¬ 
lancio del suo viaggio nel 
corso di una inter\*ista alla 
radio ed alla televisione del¬ 
la RDT. Egli si è dichiaralo 
« molto soddisfatto », ag¬ 
giungendo che la sua visita 
è stata « di grande utilità per 
rulteriore sviluppo della tra¬ 
dizionale amicizia tedesco- 
araba, per la nostra RDl ctl 
i suoi cittadini, cosi come per 
la RAU ed il popolo egizia¬ 
no e soprattutto per la cau- 
M della pace >. 

Romolo Caccavaie 


Stoccolma 


. «• 

Morta la regina 

Luisa di Sveraa 


STOCCOLMA. 7. 

Alle 12,10 di oggi «1 è spenta a 73 anni 
— neM’ospedale St. Goeran dove era - 
; stata Invano sottoposta a una operazione 
chirurgica in seguito alla trombosi che 
> l'aveva colpita giovedì — la regina Luisa 
\ di Svezia. Seconda moglie del re Gu- 
’ stavo Adolfo, salito al trono nel 1950, che 
, ella aveva sposato net 1923, vedovo con 
cinque figli, la regina'Luisa era proni¬ 
pote della regina Vittoria d'Inghilterra, 
e sorella di Lord Lulc Mountbatten, at¬ 
tuale capo di Stato Maggiore generale 
di Gran Bretagna. Anche la prima mo¬ 
glie di Gustavo Adolfo, Margaret di 
Connaught, era stata inglese. La fami¬ 
glia Mountbatten, tedesca In origine con 
il nome di Battenberg, si legò alla casa 
reale britannica con il principe consorte 
■ della regina Vittoria, Alberto, e adottò 
il nome inglese allo scoppio della prima 
guerra mondiale. 

' La regina Luisa aveva spesso accom¬ 
pagnato suo marito, appassionato e com¬ 
petente archeologo, In viaggi in Italia, 

’ particolarmente nella regione tosco-la¬ 
ziale dove si trovano resti etruschi. Lo 
I stesso Gustavo Adolfo era a letto, sof¬ 
ferente per una lieve infreddatura, quan¬ 
do ha appreso che la moglie era dece- 
' duta, e ha voluto levarsi per visitare 
subito la salma, assieme con i cinque 
figli, fra i quali la regina Ingrid di Da¬ 
nimarca. 



Scoperto in una villa di Montevideo 
chiuso in un baule 

— ■ ' " ■ I - -J / J 

Chi giustiziò ii 
crimiiuaie nazista 
Herbert Cukurs? 

Inviato per lettera alla sede di Bonn deH’Associated Press il « dispo¬ 
sitivo della sentenza» pronunciata dalla misteriosa organizzazione di 

«Coloro che non dimenticano» 


Londra 

s » ' » * • 

• Appello di 
I Gol lati per 

t 

I la pace nel 

Vìet Ham 

» 

Dal nostro corrispondente 

. LONDRA, 7. . 
Un forte appello ppr una de¬ 
cisa svolta a sinistr.-i In Gran 
Bretagna è stato ’ lanciato - dal 
segretario del partito comuni¬ 
sta britannico. John GoUan. nel 
corso del Rally per II trenta- 
cinauesimo ■ anniversario del 
Daily Worker svoltosi oggi alla 
Royal Festival Hall di Londra. 
Gli applausi del pubblico, che 
gremiva ogni oraino di posti 
deirimmensa sala hanno soprat¬ 
tutto sottolineato le frasi con 
cui Gollan ha attaccato la po¬ 
litica estera dei laburisti, inca¬ 
paci fino ad oggi di abbando¬ 
nare gli schemi del neo-colonia¬ 
lismo seguiti dalle precedenti 
amministrazioni - conscr%'atrici 
come parte di una logora ere¬ 
dità coloniale. ' Una autentica 
ovazione hanno riscosso due 
rappresentanti della stampa po¬ 
polare del Vici Nani presenti 
nel teatro. 

Mentre aveva luogo la mani¬ 
festazione per il trentacinque¬ 
simo anniversario del Daily 
Worker. picchetti di dimostran¬ 
ti continuavano la loro protesta 
davanti alla .sede dell'Amba¬ 
sciata americana di Londra pro¬ 
seguendo nella campagna inte¬ 
sa ad ottenere l'apertura di 
trattative di pace nel Viet Nani. 
La pressione dei vari gruppi 
pacifisti e dcU'intero movimen¬ 
to di sinistra può costringere 
il governo Wilson a mettere fi¬ 
nalmente in atto quell'iniziativa 
internazionale che ampi settori 
dello ' stesso Partito laburista 
reclamano. Al Rally, indetto dal 
direttore del Daily Worker, 
George Matthews, aveva preso 
la parola Hilda Bernstein che 
aveva portato il saluto del Con¬ 
gresso del Popolo, l'organizza¬ 
zione democratica messa al ban- 

_ do dal governo razzista del 

Sud-Africa. L'oralrice ha mes¬ 
so in luce i legami fra il capi¬ 
tale inglese e il governo Ver- 
woerd e ha a sua volta richiesto 
i un nuovo e più coraggioso at¬ 
teggiamento di Wilson nei con¬ 
fronti del regime del terrore 
■ • bianco sudafricano. La condan- 

" na dell'imperialismo nelle sue 
nuove forme, levatasi dalla 
manifestazione odierna, giunge 
in un momento in cui la Gran 
Bretagna ha bisogno dell’ap- 
porto di tutte le forze demo¬ 
cratiche per l'inizio di un vero 
corso socialista che l'attuale go¬ 
verno laburista non ha fino ad 
' oggi saputo assicurare. '• ' ' 

I. V. 
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nemeri vuKursr b^. 

Inviato per lettera alla sede di Bonn dell’Associated Press il «dispo- Manifestazioni 
sìtivo della sentenza» pronunciata dalla misteriosa organizzazione di ^ ■/ . 

«Coloro che non dimenticano» contro l'oggressione 

^ . USA nel Vietnam 

MONTEVIDEO, 6. lettone, era stato il < nume- Se praticamente sembra non 
Dopo la scoperta, avvenu- ro due > delVorgarii^arione esistano dubbi che il cadavere . BOLOGNA, 7. 

fa ieri rii un cadavere — nazista della Lettonm < Per- sia quello dr Herbert Cukurs calda manifestazione di 

identificato ver anello del konkrust > e nel 1940 e nel — anche se la polizia non ha solidarietà con il popolo Viet- 

ftprhrrt t941 aveva approvato e di- ancora ufficialmente accerta- namita. contro il quale si moi¬ 
ri t.rs chiuso in un bah- retto lo sterminio di 30 mila to Videntitn — fitto resta il tiplicano gli atti aggressivi del- 

r;IJ oLÌ; f'ZÒVclalè,'. cbr«i di Riga Era „mHo minierò i-<ornoMa orgaau^ LrSf,""S“pS“n!.,''penSS 

della stazione balneare di Brostle con la moglie e t fi mzione di ^ ^ dei popoli oppressi dall'impe- 

Camelones nell'Vruauau la 9^ riel 1946. I suoi crimini dimenticano* che attraverso rialismo .«i è svolta stamane a 

polizia ha annunciato oggi il ^rano stati denunciati ripe- una lettera e una tele onata s. Lazzaro di Savona, uno dei 

f^rnin di una nersona la Olia- tiitamcnte nel corso dei prò alla .sede di Bonn dell agen- comuni della -cintura - bolo- 

e Tat naZZe Z ovoZ '^'ricricana « A.«ociafed gne.se. Alle 50n persone che 

le e aiuioimeme soiioposia ^ . r-iimln lU nnpr niu. gremivano la piazza, presente 

od interrogatorio Si tratta di II cadavere trovato nel P ■ • _ inrlitS, il Lourenco Mulaca. segretario al- 

nn greco. Dionisio Mavridis. baùle era in stato di avan- stiziato il t iiKiir.s e ‘ ic Finanze del fronte de liber- 

il anale un mese fa fece da zata decompo.sizione: dai pri- luogo dove si trovava il cn- tecao del Mozambico, ha par- 
’utermediario fra il proprie- mi esami è risultato che il dovere. La polizia uriigiiam- iato il giornalista Darite Cruic- 

tnrio dcHa i;ina e due nomi- la rfcefca"dei Irimi- sti' tologne^è Hanno" aderito 

ni — dei quali non e stata pito alla testa, probabilmcn U'iesen- manife.slazione le .sezioni 

fornita l’identità — che la te con un martello, e stato nali nazisti aru ing. viesen ^ dcH’ANPI 

presero in affìtto. chiuso nel baùle contro il timi (la cui .sede e a Vienna) 

Herbert Cukurs, un ingc- quale sono poi stati sparati affermano di non aver mai Un'altra manifestazione è in- 
onerc aeronautico di origine cinque colpi di pistola. sentito parlare della suddet- detta per domani, lunedi, a 

” ta organizzazione. S Ag.ata bolognc.se. 

________—-- lettera giunta ieri al- |ogf,a ^ stata propo.sta con una 

la < Associated Press * ai lettera-invito, a partiti e per- 
Bonn era redatta in forma sonalifà. dalle segreterie pro- 
documento legale, sotto il vinciall dei movimenti giovani- 
J6imu titolo: « Proces.so ed e.secu- h comunista, socialista e socia- 

-—^ zione def criminale di giier- unità proletaria 

ra Herbert Cukurs*. e si --- 


Le truppe contro i 
aegri ìa Alabama 


SELMA, 7. 

Truppe dello stato razzista 
dell’Aiabania sono state sca¬ 
gliate stasera contro centi¬ 
naia di negri che avevano 
organizzato una marcia di¬ 
mostrativa per i diritti civili 
da Selma a Montgomery. 

■ Le truppe, dotate di ma¬ 
schere antigas, hanno lan- 


Cile: eletti 
147 deputati 
e 21 senatori 


componeva di quattro parti: 
capo d'accu.sa. verdetto, sen¬ 
tenza, attuazione della sen¬ 
tenza. < H soggetto — diceva 
fra l’altro la lettera — è tro¬ 
vato colpevole di contrav¬ 
venzione alla legge basilare 
sul genocidio. I.a deposizio¬ 
ne di numerosi testimoni non 
lascia dubbi .sul fatto che il 
soggetto diede la sua perso¬ 
nale supervisione allo ster¬ 
minio di oltre 30 000 ebrei 
durante gii anni 1940-41 in- 
cliiso il massacro di tutti gli 
ebrei del ghetto di Riga. H 
soggetto partecipò attiva¬ 
mente a queste uccisioni e 
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Via <Jei Taurini. Is - Teleto- 
ni ceniralino MilWSI (u.VSSZ 
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445I23.< 4431254 4431233 - \ll- 
HONAMENil I NITA ivef«a- 
memo <ul c c potale numero 
I 24743» SoATenxore 23 0<<' - 
7 numeri icon il lunetli» an¬ 
nuo 15 I.S», «emefira'e J'«». 
inniesirale 4 luo - A ouriMrl 
annuo I.IPOO. «eme»iraie *'•50, 
triiT)e»>irale 3 50o » 5 numeri 
i«enra il lunedi e senza la 
domenicaI annuo 10 85«. ^omc- 


■ Le truppe dotate di ma- S.ANTI.AGO DEL CILE. T mente a queste uccisioni e! i 24 : 43 » sasTenuore 230i<> - 
schere antigas, hanno lan- depo.suione dei ^k".'. 

ciato bombe lacrimogene 5»- H^iia ^ te.sfimoni dimo.stro brutalità ,rin»e*iraie 4 iwi - *1 numeri 

contro i negri mentre nue.sti "21 scnam- ^ crudeltà ^"lr:|;ir 3 

si inRinocchiavsno liincoj|-j a musa dolla difft'rcnza di dosi a jar sopnré* ic sue tu ii lunedi e s&nrm la 

un'autostrada alla periferia seite-otio ore. i primi risultati timc prima che venissero dnmentrai annuo tosso. 4omc- 

di Selma In un primo tempo, non potranno essere noti in Eu- messe a morte ». La « senteu- ;S‘,'ero»'^',"X^„* 

i soldati avevano cercato di nella giornata di lu- , conclude dicendo che 25301 . «emeatraic 13100 - le 

disnerdere il corteo carican- * maggiori partiti in con- ^ pifjjpjjtato è stato giustizia- numeri) annuo 22000. seme- 

nisperciere 11 correo cancan frollo qm-no dcmocnstia- ... che non nofroii- '• 230 - RINASCITA 

do la folla con gli sfollagcn- ^ 0^01 presidente Frei. il parti- da coloro che non T^tran 2 ,^ 

te. ma i negri si erano al- to radicale che attualmente de- no dimenticare il di jeb- 

lontanati di circa se.ssanta tiene la maggioranza relativa braio 1965». mesue 2 800 **Siero; annuo 

metri tornando a fermarsi, e il blocco di maggioranza for- Questo documento era sta- 10000 . lemenre sito - LUNI- 

mato da liberali e conservato- , nrcccdntn venerdì da un '**’ + '''K NUOVE + RINA- 

ri II partilo di Frei spera fon- rr- -n- 

- datamele di migliorare le sue singolare episodio. Ln ano- "«o 24 0C*i « numeri mnuo 

« posizioni, in misura sufficiente nimo che parlava uno sten- '« 2 ‘fS'T"„umcn" -n- 

'immiAr a consentirgli d. formare, alme tato tedesco, aveva chiesto. pimHT^?irA-: 

no nella Camera dei deputati, per telefono, all agenzia ame- concenionana ewiusiva s PI 
g una maggioranza di cenlro-sim- ricana se fosse stata ricevuta tsociei* per u Puhbiicitl tn 

cecoslovacco H partito com^isla che lettera importante. Aon “'Vn ^?“e^uf-^- 

■ _ , conia attualmente sedici p^a arrivata. .Annunciò che ciir«»li in lialia . reiefoni 

al Cairo 'Cnaton. dosrcbbt nrrrbhe inviata un'altra *a «mi . 2 . 3 - 4 - 5 - fanffe 

Wl VMIIV oMcnere una afferma'ione po- "v 01 rroor inuiiiu * " 'm.iiimeiro colonna» Com- 

siiiva. e anche i socialisti — che che e effettivamente giunto. rnernnie cinema u 2is' Do¬ 
li. CAIRO. 7 hanno undici deputati e otto come .si e detto, nella gior- memcaie l 2.M' Cronaca i.i- 

II primo ministro cccoslovac- senatori — possono avanzare di ieri. Trasmessa a ìso'^+'ioo Doménicll 

co Josef Lcnart è giunto in Se queste previsioni troveranno àfontevideo, poiché indicava te il iso f 300 . Pinanziarta 

aereo al Cairo, por una visita conferma, le indicazioni emerse esattamente il luoao dove si Banche L 3«: Leicaii l tso 


ir premier 
cecoslovacco 
al Cairo 


n II partilo di Frei spera fon- nnn 

datamele di migliorare le sue singolare episodio. Ln ano- 
posizioni. in misura sufficiente nimo che parlai a uno sten- 
a consentirgli di formare, alme- fato tedesco, orerà chiesto, 
no nella Camera dei deputati, per telefono, all’agenzia ame- 
una maggioranza di cenlro-sim- ricana se fosse stata ricevuta 
stra II partito comunisla. che lettera importante. \on 

coma attualmente sedici depu- Arrivato. .Annunciò che 

"<• 


01 wiro "<• «r"'-'»- 

siiiva. e anche i socialisti — che che e effettii amente giunta. 

11. CAIRO. 7 hanno undici deputati e otto come si e detto, nella gior- 
II primo ministro cccoslovac- senatori — possono avanzare nata di ieri. Trasmessa a 
co Josef Lcnart è giunto in Se queste previsioni troveranno Montevideo, poiché indicava 
aereo al Cairo, por una ^ita conferà, le indicazioni emene psattamente il luogo dove si 
ufficiale di 3 gioml ncUa RAU. con le elezioni presidenziali - ji tuiùle essa storta- 

Lcnart è accompagnato dal mi- vinte da Frei potranno tradur- trovata H baule, essa pona 
nistro degli esteri Vaclav si in una più consistente roal- to rapidamente la polizia a 
David. tà politica. scoprire tl cadavere 


ROMA 




del Taortal 


Colombo 

aliati ieri per i’Itaiia per esal¬ 
tare l'.accordo. .interpartitico 
appena raggiunto, li ritornel¬ 
lo è unico: l'invito ai lavora¬ 
tori e ai , sindacati a stringere 
ancora la cinghia e a non < pre- 
i tendere impossibili aumenti 
Isalariali». Preti ha detto che 
« la ripresa produttiva richie¬ 
de l’integrale accettazione da 
parte dei sindacati della poli¬ 
tica dei • redditi >; il cisliiio 
Scalia (smentendo il suo Se¬ 
gretario generale Storti che 
Taltra domenica aveva respin¬ 
to qualunque tregua salariale) 
accusa la CGIL di « visioni 
barricadiere e ottocentesche > 
e chiede una « perfetta inter¬ 
dipendenza fra salari c pro¬ 
duttività, fra rivendicazioni e 
politica economica generale » 
(quella indicata da Colom¬ 
bo - n.d.r.). Toni analoghi ha 
avuto un discorso de) sen. Cop¬ 
po, segretario • generale ag¬ 
giunto della ,CISL, Vigllanesì 
per la UIL si fa vanto di ave¬ 
re sempre sostenuto la « po¬ 
litica dei redditi » e garantisce 
per parte della sua organizza¬ 
zione piena fedeltà a . quel- 
l’impegno. 

La Malfa ha insistito mol¬ 
tissimo sullo stesso concetto 
in un discorso a Roma: non 
si, possono aumentare i sala¬ 
ri finché c’è disoccupazione; 
infatti così si farebbero più 
« ricchi » gli operai occupali 
e si impedirebbe l’occupazio¬ 
ne di nuove leve operaie. Que¬ 
sti discorsi partono tutti dal 
presupposto, dato per sconta¬ 
lo, che non si devono intaccare 
(anzi, vanno accresciuti) l 
margini del profitto privato 
e che quindi bisogna garanti¬ 
re un livello di bassi salari 
come « unica » possibilità, in 
prospettiva, di piena occupa¬ 
zione. Secondo La Malfa non 
e’è « da temere » per quanto 
riguarda la CGIL; « Anche es¬ 
sa deve difendere l’occupazio¬ 
ne c non potrà non obbedi¬ 
re a queste ragioni ». Reale, 
dal canto suo, in un discorso 
a Pescara si è preoccupato di 
ribadire il principio della 
« estensione dei centro-sinistra 
alla periferia ». 

Brodolini, parlando per il 
PSI, ha insistito nella ambi¬ 
gua posizione attuale dei dirì¬ 
genti socialisti, ammettendo 
che « l’accordo raggiunto non 
ha risolto in effetti alcuni pro¬ 
blemi che restano aperti », ma 
nel complesso è positivo. 

• Per le sinistre d.c. hanno 
parlato Donat-Cattin e Ar- 
naud. Il primo ha reso noto 
il testo di un « piano » anti¬ 
congiunturale elaborato dalle 
sinistre d.c. e consegnato alla 
Direzione del partito. Il pia¬ 
no prevede un più ampio svi¬ 
luppo delle opere pubbliche, 
incentivi maggiori alla edili-, 
zia, l’utilizzazione per inve¬ 
stimenti diretti dello Stato 
delle somme che dovrebbe¬ 
ro andare a coprire i vuoti pre¬ 
videnziali in conseguenza del¬ 
la fì.scalizzazionc degli oneri 
sociali, infine un potenziamen¬ 
to delle capacità di spesa de¬ 
gli enti locali c delle aziende 
statali. 

VECCHIETTI Parlando a Ro 

ma, il compagno Vecchiotti, 
segretario del PSIUP, ha det¬ 
to fra l’altro che ormai è evi¬ 
dente che « il PI5I è impoten¬ 
te a scalfire l’ipoteca conser¬ 
vatrice e clericale sul centro¬ 
sinistra ». Comunque la nuo¬ 
va « unità a destra > della DC 
c il debole «rimpasto > mo- 
roteo. appaiono precari e ar¬ 
tificiosi così che si è aggrava¬ 
lo « il divorzio fra governo e 
masse mentre si accentua la 
tendenza del capitalismo ita¬ 
liano verso forme autorita¬ 
rie ». In tale quadro il PSIUP 
giudica Quel * divorzio » co¬ 
me « la tomba del contro- sini¬ 
stra che non può vivere senza 
l’appoggio di una parte alme¬ 
no delia cla.s.se lavoratrice: se 
il governo dove.sso durare cree¬ 
rebbe le condizioni per il pas¬ 
saggio verso soluzioni autori¬ 
tarie; perciò il centro-sinistra 
deve essere sconfitto da si¬ 
nistra ». Vecchietti ha conclu- 
.so ribadendo l’appello del 
ri5IUP ai militanti del P.SI e 
alle sinistre cattoliche, che 
non possono ora tornare in¬ 
dietro. « pena la loro defini¬ 
tiva scomparsa ». 

GIOLITTI i,j ,1^3 lettera al 

Congresso di Cuneo dell’Al¬ 
leanza contadini, il compagno 
Giolitti — .scusandosi per non 
essere potuto intervenire — 
conferma con chiare parole e 
accenti calorosi i compiti fon¬ 
damentali che ha in questo 
momento politico la organizz.i- 
zionc democratica e unitaria 
dei- contadini italiani. La let¬ 
tera ha un significato politi¬ 
co preciso Si ricorderà infatti 
che nella .sua relaziono alla 
! Commissione organizzativa del 
PSI. Venturini affermò che 
l’Alleanza contadini era una 
« organizzazione superata » e 
che il PSI doveva pensare or¬ 
mai a sostituirla con « altri 
strumenti più validi » La 
presa di posizione di Giolitti 
sta quindi a testimoniare la 
ferma opposizione di una par¬ 
te cospicua del PSi a certe 
affermazioni del gruppo ncn- 
niano. Significativo è che al 
congresso di Cuneo anche i 
dirigenti socialisti deirAIlean- 
za hanno riaffermato l’inso- 
ijctituibile funzione delVorsa- 
nnizzazionc contadina unitaria. 


G.C. Paletta 

w!o da in.seanare. che a noi 
torca roto proporre e aoli al¬ 
tri solo acceltare D'altra pir- 
te. noi stessi viriamo e per¬ 
fezioniamo un’esperienza de¬ 
mocratica che fa il noiiro 
partito più. forte e più legato 
alle mosse, e al tempo stes.40 
Io rende più unito. Nessuno 
può negare che i comunisti 


valdostani non abbiano biso¬ 
gno di inventare correnti o 
frazioni per vivere una vita 
tempre più democratica. 

Ieri, in ogni 1 sezione di 
Aosta sofia stati scrutinali l 
voti di oltre (1 95 per cento 
degli iscritti che, con voto se¬ 
greto. hanno scelto su una li¬ 
sta di 40 nomi, già discussi 
sezione per sezione, 20 can¬ 
didati comunisti per le pros¬ 
sime elezioni. E’ stato un 
esempio di maturità demo¬ 
cratica, di fiducia del partito 
in se stesso, di consapevolez¬ 
za del gruppo dirigente. E' un 
partito più forte e più demo¬ 
cratico. il nostro, che si ri- 
volge per ima politica demo¬ 
cratica e autonomista alle al¬ 
tre forze, che guarda con fi¬ 
ducia agli elettori ai quali 
presenta il bilancio onesto di 
un’amministrazione efficiente 
e una prospettiva concreta, di 
fronte alla quale — ha con¬ 
cluso Paletta tra pii oppiausi 
— è difficile a qualunque av¬ 
versario parlare ancora di noi 
come di una forza soltanto 
protestataria. . . 


Alleata 


ila trovato ' po.ssibilità di 
estrinsecarsi In una Giunta di 
sinistra, la responsabilità ri¬ 
cade sulla direzione autono¬ 
mista del PSI che ha prefe¬ 
rito non raccogliere l’istan¬ 
za popolare espressa attra¬ 
verso decine di ordini del 
giorno dalie fabbriclie e dai 
rioni dellh città, capitolando 
di fronte al ricatto doroteo. 
In questo quadro — ha pro¬ 
seguito Mnrmiigi — deve es- 
I sere apprezzato il dignitoso 
rifiuto del prof. La Pira e 
sottolineato il valore politico 
e morale deH’atteggiamento 
della sinistra democristiana e 
del raggruppamento di •• For¬ 
ze Nuove Tale riconasci- 
mcnto, tuttavia, non ci esime ' 
dal dovere critico di chiede- ■ 
re a queste forze di passare 
dalia denuncia a una posizio¬ 
ne politica costruttiva senza 
In quale il tentativo trasfor- 
misia delle forze conservatri¬ 
ci italiane non potrà essere 
respinto. Lo stesso discorso 
vale per i compagni sociali¬ 
sti molti dei quali stanno at¬ 
traversando un periodo di 
profondo travaglio critico. 
Oggi esistono le possibilità 
per andare avanti, per dare 
a Firenze ima amministrazio¬ 
ne popolare e unitaria, l’uni¬ 
ca elio assicuri una direzione 
democratica a Palazzo Vec¬ 
chio: sia ben cliiaro che i 
comunisti non saranno dispo¬ 
nibili por operazioni che non 
abbiano una base program¬ 
matica e politica avanzata 
nel solco della tradizione an¬ 
tifascista e democratica di cui 
Firenze si ritiene, a giusta 
ragione, orgogliosa 
Riallacciandosi allo parole 
del compagno Marmugi. il 
compagno Mario Alleata, del¬ 
la Segreteria del Partito, ha 
esordito dicendo: ■« La vicen¬ 
da della Giunta comunale di 
Firenze è testimonianza si¬ 
gnificativa del divario esi¬ 
stente fra le premesso da cui 
i! Partito socialista c altre 
forze, anche cattoliche, del 
centro-sinistra orano partiti 
due mesi e mezzo fa per chie¬ 
dere un ” rilancio della ca¬ 
rica progressiva " del centro¬ 
sinistra. e le conclusioni allo 
quali si è giunti. Laddove il 
di.scgno delia DC dovesse rea¬ 
lizzarsi. a Firenze dovrebbe 
costituirsi una Giunta for¬ 
mata dalla destra socialista e 
dalla dc.stra democristiana, 
dalla quale sarebbero esclu¬ 
se le forze di sinistra del PSI 
e le forzo di sinistra della 
DC. e che dovrebbe sperare 
sul sostegno dei liberali. A 
tale divario tra le premesso 
e le conclusioni del rimpa¬ 
sto — ha proseguito il com¬ 
pagno Alleata — se ne ag¬ 
giunge un altro: ed è quello 
fra le esigenze e i problemi 
che stanno di fronte al Pae¬ 
se. la gravità della situazione 
e io cliiarezza che essa ri¬ 
chiederebbe. e la confusione, 
la contraddittorietà e l’intrin- 
seca debolezza, oltre al carat¬ 
tere moderato del "rimpa¬ 
stato governo Moro Tale 
divario non nasce soltanto 
fiat confronto fra la situazio¬ 
ne economica del Paese c le 
misure anticongiunturali che 
ci vengono proposte Tale di¬ 
vario tche la presenza di 
Fanfani agii Esteri, nelle con¬ 
dizioni in cui si è attuata, 
non può diminuire) si pone 
anche nei confronti delia si¬ 
tuazione internazionale Qui 
lo scontro fr.a la concezione 
americana della ti'stensione. 
che secondo i d-r genti di 
I Washington può basarsi solo 
siiii’accetlazione d.a parte dei 
Paesi sorialisti. dei Paesi cx- 
roloniali e coloni.ali e delle 
forze socialiste e democrati¬ 
che. dell'attuale status quo. 
e la concezione di chi vede 
nella flistens.one un proces¬ 
so che deve portare a solu¬ 
zioni parìfiche, ma positive e 
giuste, i proWi'mi aperti nel 
mondo, e in primo luogo il 
proijlema della liquidazione 
del colonialismo •• giunto ad 
un momento dcci.'ivo per lo 
spinto provocatorio con cui 
gli USA ormai si muovono. In 
questa situazione, non c'è po- 
.sto por i pasticci, gli equivoci 
e i compromessi c.ari alì'on 
Moro: la Repubblica ital’ana 
deve preedere netta posiz:o- 
re. contribuendo a isolare la 
azione f r.avocatoria dei go¬ 
vernanti americani 

-Da qiusto esame — ha 
proseguito .Mirata — non può 
non nascere la conclusione 
che non solo questo gove^rno. 
ma il centro-sinistra stesso 
come forza politica è da con¬ 
siderarsi superato, tanto de¬ 
teriorato da non consentire 
speranze che al suo interno 
si possa arrivare a sbocchi 
più avanzati II problema di 
una nuova maggioranza di¬ 
venta il problema da risolve¬ 
re per dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla crisi politica e so¬ 
ciale che trav.aglia l'Italia 
Questo problema sta di fron¬ 
te a noi, alla nostra capacità 
di promuovere una nuova 
iin’t.à intorno a scelte qualifi¬ 
canti. per noi e per le altre 
forze della sinistra italiana e 
sta di fronte aùe a'tre forze 
seeiaiiste e de'la sin:«*ra cat¬ 
tolica E' inutile nascondersi 
le d fiflcolta che ancora esi¬ 
stono per arrivare a questo 
sbocco, ma è inutile credere, 
per noi. di uscire da questa 
situazione con facili impa¬ 
zienze ribellistiche o. per gli 
altri, attraverso l'attesa di 
"tempi migliori". Quale mo¬ 


vimento reale — ha detto 11 
compagno Alleata, avviandosi 
alla conclusione — dobbia¬ 
mo costruire un nuovo schie¬ 
ramento di ’ forze ' politiche, 
una niiova maggioranza, < In¬ 
dividuando’ con chiarezza gli 
obiettivi *— di politica èstera 
e interna — intorno ai quali 
concentrare gli sforzi; con la 
convinzione che l " tempi 
migliori " dobbiamo farli ar¬ 
rivare tutti insieme, c con la 
consapevolezza della preca¬ 
rietà ed intima debolezza di 
questo governo e più in ge¬ 
nerale del centro - sinistra, 
oramai avviato ad un pro¬ 
cesso di organico deteriora¬ 
mento di cui occorre evitare 
che profittino le forze rea- 
zionnrie 

Dopo il discorso del com¬ 
pagno Alleata, si > (• formato 
un corteo che ha percorso le 
vie della città al grido di 
«Giù le mani dal Vietnam". 

« Viva la Spagna libera ». 

Macaiuso 

problemi sono diecntall più 
acuti, ma ne sono sorti nuo¬ 
vi: il capitalismo italiano de¬ 
ve oggi competere airinter- 
no del Mercato Comune In 
condizioni • di • arretratezza 
tecnico-produttiva e • rispon¬ 
de alla lotta delle masse (che 
ha raggiunta in molte zone e 
a certi lineili significativi 
momenti unitari) con un ri¬ 
lancio del profitto e del pro¬ 
prio potere nella fabbrica e 
nella società, puntando, nel¬ 
la riorganizzazione produt¬ 
tiva. sulla concentrazione fi¬ 
nanziaria e territoriale, sul¬ 
la limitazione • della occupa¬ 
zione, e attaccando la forza 
contrattiinle della classe ope¬ 
raia e le libertà democratiche, 
dentro ■ e fuori le fabbriche. 

■ Le conseguenze di questo 
processo sono ormai macro¬ 
scopiche e si toccano ■ con • 
mano La drammatica situa¬ 
zione esistente nella capitale 
e nel Lazio rimette oggi in 
evidenza, in termini aggra¬ 
vati, i vecchi' problemi della 
emigrazione e dello spopola¬ 
mento. della sottoccupazio¬ 
ne, in un groviglio di con¬ 
traddizioni e di squilibri che 
sono lo specchio reale di una 
società minata all’interno da 
contraddizioni acutissime. In 
questo quadro, il centrosini¬ 
stra rilancia la Cassa del 
Mezzogiorno ed ii Piano Ver¬ 
de, puntando sul rafforza¬ 
mento, nelle campagne, del¬ 
la azienda capitalistica an- 
cli'essa non più in grado di 
competere, sul piano della 
redditività, con l’agricoltura 
degli altri paesi europei, e 
portando la crisi nell'azien¬ 
da contadina. 

La nostra risposta deve 
dunque partire dalle fabbri¬ 
che e dalle campagne, per 
colpire al cuore la politica 
del governo e it disegno dei 
monopoli, con uno stretta sal¬ 
datura fra lotte operaie e lot¬ 
ta per la riforma agraria: una 
saldatura che non nasce da 
una solidarietà generica, tua 
da interessi comuni che han¬ 
no il loro momento unitario 
nella programmazione demo¬ 
cratica. 

Qiie.stn lotta ;)er le riforme 
di stmtlura — ha continuato 
Macaiuso — è anche e so¬ 
prattutto una lotta per la li¬ 
bertà e la democrazia L'au¬ 
toritarismo, il tentativo di 
soffocare le libertà, nascono 
proprio dal processo di con¬ 
centrazione cavitalistlco por¬ 
tato avanti dal governo di 
centrosinistra II grave epi¬ 
sodio di Firenze, dove la li¬ 
bera scelta di una assemblea 
elettiva è impedita da una 
manovra di vertice, fa parte 
di un quadro più generale 
che ha per fine il tentativo 
di omogeneizzare tutta la vi¬ 
ta locale alla formula di go¬ 
verno. Il voto popolare ha 
battuto nei più importanti Co¬ 
muni il centrosinistra: ma 
questo voto viene oggi igno¬ 
rato aprendo un processo in- 
voìutivo che minaccia da vi¬ 
cino l’avvenire della nostra 
democrazia. 

E it P.'.'/, proprio nel mo¬ 
mento in cui le masse ri¬ 
spondono con la lotta allo 
aitacco padronale, accetta di 
portare avanti questa poli¬ 
tica Touinoso per i lauora- 
tori e per il Paese. 

Le Regioni a statuto spe¬ 
ciale mostrano ormai segni 
evidenti di crisi nei loro 
stessi contenuti di autono¬ 
mia. proprio perchè ta loro 
vita diventa sempre più im¬ 
possìbile in uno Stato oc- 
centratore. Da qui la neces¬ 
sità di una nostra battaglia 
per l’ordinamento regionale 
come fatto democratico, co¬ 
me momento di una lotta che 
partendo dalle fabbriche e 
dalle campagne trovi nello 
Ente regione lo strumento per 
rompere le bardature buro¬ 
cratiche e tecnocratiche e av¬ 
viare una politica di pro¬ 
grammazione democratica. 

La stessa situazione inter¬ 
nazionale. oggi den.sa di 
perìcoli, non ha dal gover¬ 
no altra risposta se non 
quella tradizionale della 
fedeltà atlantica: e qui si 
apre un’altra contraddizione 
che è nostro compito far 
esplodere attraverso un am¬ 
pio movimento unitario di 
lotta antimperialista 

L'ultima parte del discorso 
del compagno .Macaiuso è sta¬ 
ta dedicata ai problemi del 
Partito: un forte partito di 
mas'.a. articolato e democrati¬ 
co. è condiz:one essenziale 
perchè si possa imporre nel 
Paese, attraverso un dialo- 
00 con le altre forze politi¬ 
che e ra.^ti legami con i la- 
roratori ed i erti produtti¬ 
vi. una nuova politica che 
ponaa in primo piano non il 
profitto e il potere dei mo¬ 
nopoli. ma l'interesse pub¬ 
blico ed i valori della de¬ 
mocrazia e della libertà. 


Novella 


ca tener conto della presen¬ 
za di tutte le organizzazioni 
sindacali. £ occorre anche una 
Iniziativa precisa di base del¬ 
le sezioni sindacali di fabbri¬ 
ca verso la CISL'e l'UlL per 
un’azlgne comune con i lavo¬ 
ratori delle altre fabbriche di 
Europa. ' giacché « non è più 
possibile operare scelte sin¬ 
dacali alla FIAT che non ten¬ 
gano conto, ad esempio, delln 
situazione alla Renault e al¬ 
la Volkswagen ». 

La scelta della rivendica-, 
zione salariale e della linea 
della contrattazione articolata 
è la più idonea — ha affer¬ 
mato Novella — per garan» 
tire non solo ’'»inità del mo¬ 
vimento della • tegoria, ma 
la pos.sibilità di un’azione più 
generale a livello europeo. 
Dopo aver ricordato l'impor¬ 
tanza delie ' proposte della 
FIOM di fronte alla crisi di 
prospettiva del settore auto a 
aver ricordato come la richie¬ 
sta di un intervento dei pub¬ 
blici poteri per il controllo 
dei piani di produzione e di 
investimento dia concretezza 
alla battàglia per la difesa 
dell'occupazione. Novella ha 
accennato brevemente ai pro¬ 
blemi della programmazione 
economica. 

■ « Non abbiamo, ha atTerma- 
to, posizioni aprioristiche 
contro la ' programmazione, 
siamo anzi decisi fautori di 
una politica democratica di 
piano. Ma non possiamo di- 
mànticare che ogni proposta 
di programmazione ha una 
propria logica» propri obiet¬ 
tivi e strumenti di realizza- 
zioiie. La logica di una pro¬ 
grammazione democratica 4 
diversa da quella di un piano 
non democratico. Con questo 
spirito abbiamo esaminato il 

f iinno Pieraccini e ci siamo 
rovatl d’accordo, negli or¬ 
ganismi dirigenti della CGIU 
nel trovare una profonda con¬ 
traddizione fra le finalità del 
piano — in gran parte accet¬ 
tabili — e il meccanismo eco¬ 
nomico che il piano stesso 
mette in moto e che non può 
permettere di raggiungere gli 
obicttivi stabiliti, giacché in 
luogo di una diversa distribu¬ 
zione del reddito, in dircziont 
del miglioramento non solo 
economico ma sociale c civi¬ 
le del lavoratori, comporta la 
esaltazione del potere del 
grandi gruppi economici -, 


Danang 


lett.-i di i.solarc di nuovo i 
lavoratori della FIAT dal re¬ 
sto del mo\nmento operaio) e 
che permetta, infine, di favo¬ 
rire iniziative unitarie a li¬ 
vello internazionale. A questo 
punto Novella ha ricordato 
l'importanza — specie per 1 
lavor.itor; del settore auto — 
dei recenti ir»rontri di P.irigi 
fra CGIL e CGT. conclusisi 
con impegni politici precisi 
anche se non ancora con al¬ 
trettanto chiari impegni orga¬ 
nizzativi. Occorre che la FIOM 
porti avanti il suo contributo 
per una linea rivendicativa a 
livello europeo, U che signifl- 


conducendo nel Vietnam — 
scrive il giornale — è nelle 
attuali circostanze una stra¬ 
da senza ritorno... Checché 
se ne dica a Washington, nel 
Vietnam meridionale si sta 
veramente combattendo una 
specie dì guerra civile. Essa 
ha la forma oggi comune di ' 
guerrìglia rivoluzionaria che 
la popolazione — in questo 
caso i contadini — o accetta 
passivamente, o coadiuva at¬ 
tivamente. Perciò, anche se 
la strategia americana nei 
confronti del Vietnam del 
nord avrà successo, non vi 
è motivo di ritenere che i 
Vietcong (cioè il FNL n.d.r) 
del sud Vietnam porranno 
fine alla guerra interna, qua¬ 
le che sia il governo insedia¬ 
to a Saigon. Ma se la strate¬ 
gia non avrà successo, gli 
Stati Uniti sì troveranno nel¬ 
la necessità di allargare an¬ 
cora di più le operazioni con¬ 
tro il Vietnam settentriona¬ 
le. Faro a meno di ciò. equi¬ 
varrebbe ad ammettere la 
sconfitta. 

< In questa nuova strate¬ 
gia — continua il giornale — 
è del resto già connaturata 
una tacita ammissione di fal¬ 
limento. Fu subito chiaro che 
l'obiettivo originale degli aiu¬ 
ti al Vietnam del sud — con¬ 
tribuire a farne un paese 
indipendente, forte, pacifico 
non veniva realizzato. La 
situazione peggiorava per va¬ 
rie ragioni, e non soltanto 
perché il nord Vietnam aiu¬ 
tava i Vietcong. Ora gli Stati 
Uniti stanno cercando di vin¬ 
cere nel nord Vietnam la 
guerra che veniva gradual¬ 
mente perduta nel .sud Viet¬ 
nam... Più la guerra viene 
allargata, più grandi ne sa¬ 
ranno le ripercussioni poli¬ 
tiche... E’ ancora po.ssibile 
prevedere che più gli Stati 
Uniti premeranno su Hanoi 
accre.scendo il pericolo di di- 
.struzione del nord Vietnam 
più probabile si renderà un 
avvicinamento di Mo.sca a 
Pechino Per Ip stesse ragio¬ 
ni. la nromettente dislen.slo- 
ne fra Mo.sca e Washington 
risulferà indebolita.. Molti 
interrogativi tormentano la 
mente. Stanno gli Stati Uni¬ 
ti .scegliendo il miglior ter¬ 
reno di battaglia per resiste¬ 
re alla aggre.ssione comuni¬ 
sla? Può un piccolo allarga¬ 
mento della guerra produrre 
gli attesi risultati? Può l’al- 
l’argamento del conflitto es¬ 
sere controllato, una volta 
iniziato? E fin dove può que. 
sto paese percorrere la stra¬ 
da senza ritorno in cui si sta 
la.sciando intrappolare? ». 

I-e peggiori previsioni so¬ 
no del resto possìbili dopo 
una nuova intervista televi¬ 
siva del segretario di stato 
Rusk il quale, dopo aver det¬ 
to che i < marines risponde¬ 
ranno al fuoco .se attaccati * 
(ma chi accerterà mal .se 
questi mansueti aggre.sssori 
avranno sparato per primi o 
per secondi?), ha .sostenuto 
ancora una volta che non è 
questo il momento delle trat¬ 
tative dato che Hanoi c Pe¬ 
chino « non hanno ancora 
dato segno di voler tenere le 
mani lontano dai loro vici¬ 
ni ». Rusk ha sostenuto che 
«circa 15 paesi» già forni¬ 
scono aiuti a Saigon, e che 
gli USzX sperano di avere dai 
governi europei .« l'anDoggio 
più forte possibile * alla loro 
politica nel Vietnam. 
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Concluso il Giro dolio Sardegna con la conferma della netta superiorità del campione belga 
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Attualmente il fiammingo eccelle su tutti per. preparazione, 
potenza e abilità 7 Ahquetil ha dimostrato di esseré venuto 
a questa corsa per completare gli allenamenti invernali - I cor¬ 
ridori italiani hanno tutti più o meno deluso con una brillante 
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Ritirato il sofferente Amba 
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Solo Véhturslli campione italiano 
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RlCk VAN LOOY, mentre riceve dalle mani dell’assessore al Turismo, ABOstini. una Coppa. 


Vati Looy su tutti, e pro¬ 
prio dalla cintola in su: il 
gigante e i pigmei, ciclistica¬ 
mente parlando. Il prestigio¬ 
so atleta (che conosce il mo- 
, (lo di comandare la folla, e 
di suggestionarla, farla par¬ 
tecipe viva nelle lotte che so¬ 
stiene) ha svuotato come pul- 
: li gli avttersari. e li ha messi 
ad arrostire al sole. Ila vin¬ 
to. e s'è divertito: nel Giro 
della Sardegna, s'è purc riva- 
, lutato. Con il sacrificio dei 
ricchi ingaggi della stagione 
d'inverno, ha raggiunto il 
suo scópa immediato, che era 
quello, appunto, di recupera¬ 
re un po' d’energie, per tor¬ 
nare furiosamente, feroce¬ 


mente nella rnischia, e di do¬ 
minarla. Adesso, è soddisfat¬ 
to e felice. Ma, non esageria¬ 
mo. E' lui stesso che ci atv 
verte: « Ilo l’età di Cristo, 
oramai. Tante, brutte e dolo 
rose, ne ho passate. I.a min 
storia d'atleta non è lontann 
dalla conclusione >. 

E poi, sapete. Vnn Loop s'è 
impegnato dhramente in una 
tappa; la prima. Quindi, lo 
hanno condotto (o li ha por¬ 
tati) a spasso: ha offerto sag¬ 
gi accademici, e basta. E, del 
resto, il parametro che gli si 
oppone è Ventiirelli. battuto! 
infine per l’49" e, quasi esclu¬ 
sivamente per il giuoco de¬ 
gli abbuoni. Tant’è. E, perciò 


La Genova-Nizza ha messo in luce un giovane corridore italo-belga 
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Carmine Preziosi vince per distacco 
Motta e Zilioli a quasi due minuti 


Dal nostro inviato 

NIZZA, 7. 

L'atleta salito alla ribalta sul 
lungomare di Nizza, dove si c 
conclusa la frenetica corsa par¬ 
tita da Genova, si chiama Car¬ 
mine Preziosi, un ragazzo nato 
21 anni fa a Sant'Angelo al¬ 
l'Esca. in provincia di Avellino. 
Un italiano che veste i colori di 
una marca francese, la •• Sauva- 
ge-Pelforth ». ma tesserato per 
la nostra federazione ciclistica. 
Preziosi ha quattro sorelle e un 
padre che lavora nelle miniere 
di Charleroi. Vivono tutti a 
Parcennes, in Belgio. Una fami¬ 
glia di emigrati con una storia 
simile a quelle di tutti gli ita¬ 


liani costretti dalla miseria a 
lasciare il loro paese. 

In Belgio, Carmine Preziosi 
ha fatto l'autista, il vetraio e il 
cameriere d'inverno, e il corri¬ 
dore d'e.state. Solo da pochi 
mesi, dopo aver trovato un in¬ 
gaggio. ha deciso di dedicarsi 
completamente al ciclismo. E 
cosi nello scorso gennaio si è 
portato sulla Costa Azzurra per 
la preparazione invernale, come 
fanno i veri professionisti. Il 
padre gli aveva detto: - Anche 
il tuo ò un mestiere diffìcile e 
se vuoi riuscire dovrai sacrifi¬ 
carti. Te la senti'.' 

Carmine Preziosi, un ragaz¬ 
zino sveglio, un metro e sessan- 
tacinque di statura, due oc¬ 


chietti che esprimono tutta la 
sua volontà di farsi largo, aveva 
impressionato nelfultimo Giro 
di Lombardia piazzandosi alle 
spalle di Motta. La sua prima 
vittoria è quella di oggi, una 
vittoria brillante, senza ombre, 
un successo conseguito per di¬ 
stacco. a conclusione di una 
corsa che lo ha visto sempre in 
prima linea 

Ha vinto un italiano, un gio¬ 
vane che dopo i numerosi suc¬ 
cessi in campo dilettantistico 
sembra in grado di mantenere 
le promesse formulate in Bel¬ 
gio. ma gli altri italiani, cioè i 
Motta, gli Zilioli. i Balmnmion 
e l Dancelli che cosa hanno 
combinato? Ecco: si è salvato 


Balmamion. preceduto però da 
un certo Gutty; per un bel po¬ 
si è distinto Dancelli ed era su 
Dancelli che puntavano, ma la 
Turbie ha tagliato le gambe a 
Michele: ha deluso Zilioli. quasi 
sempre nelle retrovie, e Motta 
si è - spento dopo una bella 
azione sul Melogno. Ma Motta 
ora al suo primo impegno sta¬ 
gionale e non poteva forzare. 
Aveva detto: -Por me là Genova- 
N'izza sarà un buon allenamen¬ 
to -. c sotto questo aspetto 
Gianni tia sostenuto la prova. 
.Mia fino l'atleta di Albani ha 
dicliiarato: - Sulla Turbie ho 
dovuto stringere i denti. Dovrò 
percorrere parecchi chilometri 
por essere a posto... “. L’impres- 
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BANCO DI NAPOLI 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO .NEL I53‘J 
CAPITALE DI FONDAZIONE E RI.SERVE L. 22.2D3.y71.4I8 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1964 

ConilRllo Genrralr del Itziirn di Napull, riuiilinsi » Napoli In sessione ordinaria il • marzo, sono la Presidenza di S.E. II 
^of. Corbinn e con riniervento del Direttore Generale Cav. del l.avoro Dott- Sianislao Fusco, ha approvato all'unanimità il liilaiicio 
al 31 dicembre 1964 drU'Azicnda Bancaria e delle Sezioni annesse. 
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Casaa e somme disponibili a vista presso altri 
Istituti. 

Oepoeiti vincolati presso la Banca d'Italia ed 

altri Istituti. 

Valori deìrAzIenda: 

Buoni del Tesoro ordinari L 10.3.845 120 000 


PASSIVO 


37.175.534.600 


88 017.935 336 


Depositi fiduciari .... 
Buoni fruttiferi della Sezione 
Credito Industriale , 


L. 473 353 670.045 
- 23 056 690 000 


496 410.360 043 


Buoni del Tc-soro poliennali 
Altri titoli ammessi dallo 
Stato .... 
Obbligazioni di Istituti di 
Credito speciale 
Altre obbligazioni ... 
Azioni . . ... . . 


portafoglio: 

Ordinario ed agrario 
Effetti (degli amnias.sll rl- 
acontati. 


- 53 172 !tt9 3.68 

- 617 462 276 

- 13 168 293 423 

- 4 579.782 031 

- 2 311 .592'ra 


• 211 479 P52.360 

• 66 653 738 304 


Conti correnti - saldi creditori L. 4.33 409.462 5.36 

Conti correnti «estero- . - 113 312.114 919 » S51.721577.505 


132 695 200 971 
307.833.720 907 


Fondi di terzi in amministrazione 
Vaglia, fedi di credito e assegni in 
circolazione . 


Cartelle emessa dalla Sezione di 
Credito Fondiario. 


Effetti riscontati sull’estero - 1 6.33 473 323 

L. 279 791 2.34 487 

Conti correnti - saldi debitori - 559 520 625 083 

Anticipazioni.» 7 083 657 556 

Biporti atllvl.- 2 272 873 520 

Mutui - 137.891.776.672 


Anticipazioni p.3.«.sivc . 

Cessionari di effetti (degli ammassi) 

riscontati . 

Cessionari di effetti riscontrati su 
estero . 


L- 1.04? 1.31 9,37 5.60 
> 54 69.3 057 720 

» 25 626 603 545 

L. 1 12.3 43.3 598 813 


s 72 430 402 612 

L 4 200 964 001 427 

» 3 817 213 743 

> 66 6.53 753 3(M 

» 1 653 47.3 823 


Partecipazioni varie 
Partecipazioni alle Sezioni an¬ 
nesse . 


9 331 5.32 449 
1.300.000.000 


Immobili. 

Mobìli ed impianti diversi 
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Debitori per acccttazioni e 
documenti: 

Debitori per accettazioni , 
Aperture di credito con¬ 
fermate . 

Aperture di cred. semplici 


825 960 932 

7 .370 .474 .-99 
277.363 241 


Avalli e fideiussioni. 

Effetti ricevuti per rincasso. 

Esattorie e Ricevitorie • saldi debitori ... 

Partite varie. 

Trattamento di quiescenza; 

Immobili assegnati . . . L 893,562.670 

Titoli as.segnati .... - 3 196.793344 
Disponibilità da Impiegare - loOrOOOOO 


- 936 560.217 318 

L 1294 448.933 225 


- 11.651 532 419 

- 4 392 277 874 

- 1 

L 1.3:9 492.743 549 


3 474 703 572 

70 6.V3 261 74.5 
.30 153 126.32: 
84 894 432 392 
2.736575290 


Acccttazioni e documenti per c. terzi . • . . > 

Avalli c fidcjussioni.» 

Cedenti di effetti per l'incasso ... .....* 

Esattorie c Ricevitorie - saldi creditori . . . .> 

Partite varie . » 

Trattamento di quiescenza.> 


L 1 273 093 517 297 
» 8 474 703 572 


' 70 6.V3 26I 745 
15 235 883.320 
83 829 623 379 
' 15.457 909 199 
4 190 ,361 014 


sione generale, comunque, è che 
Zilioli e Motta abbiano corso 
aU'ombra di Poulidor. 

E adesso entriamo nel par¬ 
ticolari. Freddo e acqua per gli 
83 corridori che lasciano Voltri 
alle 10.45: dopo lo splendore di 
ieri, - il paesaggio è * di nuovo 
oscurato dal maltempo. Scara¬ 
mucce suU'asfalto vìscido, e me¬ 
no male che in vista di Celle 
il cielo un po’ si rischiara. Qui 
l'arrivo di un treno crea con¬ 
fusione. e nella confusione si 
avvantaggiano Genet. Joseph 
Groussard, Willy Altig. Barivie- 
ra. Chiappano. Fezzardi. Carra¬ 
ra. Elliot, Pingeon. Novak. Dan¬ 
celli. Panari. Preziosi. Ilamon » 
Galbo. 

La pattuglia di testa insiste e 
passa da Finale con 1*05" sul 
gruppo, n vantaggio aumenta 
neU’cntrotcrra e precisamente 
lungo il tratto In salita del Me¬ 
logno. Ma ecco che dal plotone 
schizza fuori Poulidor. subito 
imitato da Motta e Balmamion. 
II terzetto si aggancia ai primi. 
Diciotto uomini airattacco. Mot¬ 
ta ruzzola in discesa travolgen¬ 
do Fezzardi. Niente di grav-e: 
Motta cambia una ruota e rien¬ 
tra con il compagno di squa¬ 
dra. £ Zilioli? Ha perso qual¬ 
che colpo in salita e per di più 
cade in discesa, per fortuna sen¬ 
za conseguenze. 

Torniamo sulla via Aurelia. 
Un po' d: sole, finalmente. A 
Loano (chilometri 87), i fuggi¬ 
tivi precedono di TSO" un grup¬ 
petto comprendente Zilioli. Il 
re.sto della fila è a duecento 
metri. .Albenga. .Alassio e i Tre 
Capi; gli inseguitori .s'avvicina¬ 
no c il distacco scende a 50". E 
al chilometro 130 (Santo Stefa¬ 
no» il ricongiungimento è fatto. 
Ma la calma dura poco. In vi¬ 
sta di Sanremo, tagliano la cor¬ 
da Carrara. Balmamion, Dan¬ 
celli. Galbo c Cadiou. ai quali 
si aggiungono Elliot e Baiietti. 
Li inseguono Preziosi, Gutty. 
Pingeon, Schleck. Ferrer, Ba- 


Slalom gigante 


riviera e Le Her e, a Montecar¬ 
lo, gli uomini di comando di¬ 
ventano quattordici. 

Siamo alle ultime battute, ai 
momenti decisivi. Ecco l'arram¬ 
picata di Mont de Mules: il pri¬ 
mo a cedere è Balletti, poi per¬ 
dono terreno Galbo, Le Her, 
Bariviera, Ferrer e Schleck. E 
sulla Turbie si arrendono anche 
Pingeon. Carrara. Cadiou e Dan- 
celli: rimangono in testa Pre- 
zio.si, Gutty, Balmamion e El¬ 
liot. Due minuti di bufera col 
ciclo nero, pioggia c grandine. 
Ma laggiù c'è Nizza che splen¬ 
de sotto il sole. Elliot perde le 
ruote dei primi e mentre la sa¬ 
lita sta per finire allunga Pre¬ 
ziosi. II ragazzo guadagna qual- 
che secondo e si lancia nella 
discesa. 

E'^ fatta? E’ fatta. Il traguar¬ 
do è a un tiro di schioppo e 
tutti gli applausi sono per Car¬ 
mine Preziosi. Staccato di 36” 
arriva Gutty, poi Balmnmion e 
quindi Itudy Altig (che si è 
fatto luce in discesa) davanti a 
Monty e Elliot. La volata del 
primo gruppetto è di Cadiou. 
che precede Motta. Bingelli. 
Poulidor e Zilioli. Cala la tela 
e tutti si mettono in cammino 
per Parigi dove martedì scat¬ 
terà la gara a tappe che ripor¬ 
terà nuovamente i corridori a 
Nizza. Come sapete, in questa 
competizione figureranno (spe¬ 
riamo degnamente) le squadre 
di Motta e Zilioli. 

Gmo Sala 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Preziosi Carmine (Pelforth- 
Saiiva);e> che percorre i chi- 
lomeiri 206 In 5.09'34", alla me¬ 
dia di km. 39.2(10; 2) Gutty a 
31": 3) Balmamion (gruppo 

Pirmonle) a 4)"; 4) Altig R. 
a ri«": 5) Mani}- a I'39"; E) 
Elliot 5.1.; 7) Cadieii a r55"; 8) 
Motta: 9) Blng:-ell: 10) Poulidor: 
II) ZllloII; 12) Carrara: 13) Al- 
llg \V.: Il) Girard. Iiitt) col 
tempo di Cadicu; 15) Bellone a 
218". i 


L 1 475 935 269 526 


PATRIMO.NTO 


C.-ipitale di fondarione 
Fondi di riserv.i . . 


L 15.5COOOOfOO 
, » 6 79,3<)TI4i3 


22 2.33 971 418 


Fondo di riserva speciale a coperiura 
rischi Credito Industri.-ile . . 
Risconto a f.3vore deH'j-sercizìo 1965 . 


Cile netto 1964 


ripartire • 


» 7 745.754 013 

» 4 714.819 217 

I_ 1.505 974 994 962 
» 960 445 204 

L. 1.314 650 259 333 


Disponibilità da Impiegare - loOCOOOOO » 4 190 361 014 

L. 15116,50 259 333 

Corrispondenti c'assegni In bianco .... - 327SC29 063 

Valori di leni In deposito.- 361 sto 567 4?.i 


Depositi di titoli e valori 


• 447 0.39 5.37 9.54 

L 2 023.795 .393 aw 


rVilazione a'scgni In bianco . . 

Dep«'Sitantt di valori. 

Titoli e valori depositati presso terzi 


. » .3 275 029 06? 

. * 361.00 567 431 

. » 147 039 5.37 954 

L. 2 OZ) 795 393 8.'»6 




L’ammont.3re dei depositi fiduciari, cc-saldl creditori e fondi di terzi in amministrazione ha raggiunto, al .31 dicembre Iì>64. 
l'importo di I 102,3 miliardi con un saggio di aumento del 5.45'5 nei confronti delle e.iirisponoontl risultanze al 31 dicembre 196.3. 
0\-e si calcoli, invece deirincrememo ass.<luto. quello conseguito nella media dei primi i.ndiri me-i de! 1964 ri.^pvtto allo •tes-*o periodo 
del '63 - ciO che coic>ente una valutazione piu esatta e una r.tppresentazione piu auerenJe alla re.ile din.imica deila racc.">lta - la 
percentuale sale al 7.16. Dal eanlu loro, gli impieghi a favore del'economia hanno registrato i:no sviluppr» adego.'.io alle ccc.- rrenze 
Notevoli I risuli.iti «'iienuti attraverso il colU>eamento dei titoli emessi da Enti e da S^iciei.'l e il lavoro di ìiiiermedinnone. malgrado 
l'andamento sf.avorvvole del mereato b,'r.‘ii<>iico L'azione nel comn.irio estero si e armonicamente combinata con quella di propulsione 
all interms. conseguendo una crescente af(erm<zinne dell'lslltuto presso le piazze estere e una soddisf.ncenlc articolazione del lavoro 
In Italia In ulteriore aumento l'attività della Sezione di Credilo Agrario, che al 31 dicembre 1964 ha effettuato operazioni per com- 

f ilesslve L 323,6 rnillardi La Sezione di Credito Fondiario, nonostante le difficoltà sul mercato edilizio, ha incrementato i propri 
nterventl. «tipulando nel iS(64 contr.-itii definUi\i di mutuo per un importo di IS.I miliardi. Por quanto concerne, infine. La Se- 
. Itone di Credilo Industriale, le sue attività nono esposte in bilàncio per complessive L 33J miliardi. 

L'Azienda Banearia e le Sezioni annesse chiudono 11 conto economico con un utile netto di L 960 445 204. delle quali L 548 545.753 
■ fono state destinate ai fondi di riserva e L 411 899 451 ad erogazioni varie. 

Il patrimonio del Banco dopo la ripartizione degli utili, si adeguerà a L 22 842 517 171. oltre la riserva speciale a copertura 
■Ischi credito industrUale che è di L 7 745.754 018. I.c erogazioni per scopi assistenziali, benefici • culturali, effettuale nel 1964. 
■•■no raggiunto 11 rilevante importo di L. 311 998 555. 


Renzo Zandegìacomo 
campione d'Italia 

MADESIMO (Sondrio). 7 iplU assolusamtr.te rcorrcvoìc e.1 
li nuovxt campione d'Italia as-'e ftniio ai secondo posto. De 
soluo di slalom gigante é Renzoj Marco, primatista mondiale di 
Zandegìacomo Assieme al pre- velocità sugli'sci. è partilo 33.mo 
siigioso molo, le Fiamme Oro con la pista che era ormai al¬ 
di Mocna hanno conquistato I Icntata. Tempo: 2"23". Da questo 
primi cinque posti in ciasstlica momento Zanr-'egiscomo ha avuto 
generale dopo avere piazzato nei: la certezza di essere ii nuovo 
giorni scorsi cinque concorrcn;il campione d Had.t della speeialltà. 
tra i primi sci nella disctrsa ,i-{ La gara s: f- s'o'.t.s sotto il 
Pera e quattro tra i pruni scìjscle Dialiveilo rii fziii metr;. pei- 
ncllo slalom speciale. Icorso con 32 porte di.'^ezlon.al;. 

Nella gara CKliern.a dt «lalom'Temperatura di -5 ella partenza 
gigante. Zandegìacomo — che so-'c di ■»- l ell'errivo a v.alle. 
io da due giorni e stato proniossol 

alla nazionale A dalla «-atego.'.a ‘ CI..AS8IFIC A 

(Cadetti» — e stato leggermente! |) Renzo Zandegìacomo (Ffam- 
avvantaggiato dalla partenza peri me Oro di .Mopiia» In 2 09" c 
primo quando la pista era an-j 24 - nurco caniplor.r i) Italia 
co:a scorrevolissima Nei tratto; assoliitn; 2) Ivo Mahlknrcht 
intei medio i cronometri lianno se-» (Flanimr Ore di Mocna» In 
snato 54'20 Vairnlini. partilo! r(V3.3. .3) Ivirulc .Mdianll 

secondo, ha .segnato to stesso lein-i (Fiamme Oro di Mocna'. In 
’ po nel tratto inicrmedio. per-' 2 09 " 90 ; li Frllre Ire Nicolo 
dendo tempo pero nel tratto fi-l tS.G. Gardena) in 2’|(»'i7; 5) 
naie Paride Millanti ha invecel Geranio Mussner trianime Oro 
.segnato 54" netti ai passaggio di Moena) in 211'9: 6) Rena- 
intermedio. ma il «more di Zan- io Valrntlnl In ril"76 (primo 
dcgiacomo e cessato al conteggio della categoria iiiiilorcs): 7) 
finale; 2'09"90. Giorgio MahlknechI In 2'I2"33- 

Ivo MahlkncchL vincitore ieri 8) Plazzaliing.i tu 2';2'62; S) 
della Ubera e partito tredicesimo H. Gannrr in 2 12 "1.9: IO» O- 
grande favorito, ha cominciato scaldo Drmrlz In ■*13 "91; II) 

‘ velocisalmo, ma la pista non era Di Bona in 3‘14"44. 


il ricostruito capitano della 
pattuglia ' disperata, che rio- 
turalmente non ha trovato 
aiuti, può dire: € Ci fosse 
stata una corsa con la feb¬ 
bre del tic-tac, forse sarebbe 
terminata cosi: 1) Ventnrel- 
li, 2) Vali Loop >. Ad ogni 
modo, il discórso è un altro. 

Van Loop non ha avuto 
nessuna contrarietà. Sfrut- 
tando, con l'abituale freddez¬ 
za, la potenza e la devozione 
della squadra che guida e co¬ 
manda, non s'è inimicato An- 
quetil, ed ha approfittato del- 
Virrìtaìite traìiqnillità degli 
uomini di punta e dei rin¬ 
calzi delle nostre pattuglie 
qualificate e no: la paesana 
compagnia era impegnata a 
nascondersi, e non è che al 
segnale ros.so potesse scate¬ 
nare i velocisti: né Durante, 
né Vigna, né MealU sono fi¬ 
gli del tuono e del lampo 
quando s'ingaggiano con Van 
Loop e Sels terminano sem¬ 
pre a un paio di lunghezze. 

No, non pretendiamo il 
successo ad ogni costo: sla¬ 
mo sportivi, no? Vorremmo, 
però, che i più noti rappre¬ 
sentanti delle case e dei grup¬ 
pi nazionali, a turno magari, 
seguissero l'esempio di Ven- 
tureìli, per non credere che 
l'impegno è sicuro e deciso 
in caso di bisogno, c basta. 
Anche Van Looy sta bene, 
finanziariamente; anzi: è uno 
dei ciclisti più ricchi. E, co¬ 
munque, fatica e soffre: ri¬ 
spetta il mestiere che ha scel¬ 
to. e onora i contratti che 
sigla. La storia dell’allena¬ 
mento che dura all’infinito 
non convince più. E, semmai, 
è una colpa che si trascina 
da unn gara all'altra, da un 
mucchio d’anni. Sarebbe tem¬ 
po che finisse, tanto più (e 
peggio per chi c’è sopra) che 
la vecchia barca del ciclismo 
non naviga nell’oro. Ed è lo¬ 
gico che da noi la crisi dello 
sport della bicicletta s’apgra- 
vcrà, i campioni nostrani 
continueranno a restar nel¬ 
l'ombra dei rivali. S’intende 
che, continuando, Van Loop 
tornerà fallace come l’An- 
quetil d'oggi, per far un no¬ 
me. E, allora, speriamo che 
i nostri rappresentanti siano 
almeno corridori. 

Che rimane? 

Ah, l'ultima frazione. 

Il pericolo del mare (che 
Veiiturelli ha evitato volan¬ 
do) è passato. Giù, ora: a Ro¬ 
ma. Vnn Loop ha sentito par¬ 
lar di un assalto, che gli do¬ 
vrebbe portare Vcnturelli 
sulle rampe del Nibbio. 
Chiacchiere S'agita, invece 
.Adorni, che., tuttavia, pesta 
l’acqua nel mortaio. Van 
Loop c'è: respinge l’offen.si- 
va. ed è terminata davvero. 
Cioè. Scade il ritmo, e il pat- 
tuplinne si mette al passo. Fi¬ 
nalmente. a un po’ più di 
un’ora dall'arrivo, si lancia 
Zandegù. La replica di Sor- 
qelnns è immediata, .secca. La 
coppia s'avvnntagpia di un 
chilometro. uìVincirca. 

Via libera? ' ' 

Macche! 

Quando si comincia a re¬ 
spirar Varia del traguardo. 
Sels si mette alla frusta e 
trascina Adorni, Venturelli. 
Den Hartog. Leìangne più 
Vnn Loop. Ancora uno sfor¬ 
zo, e Zandegù, che rimorchia 
Snrgeìoos. è preso. Volata a 
otto, dunque, con Sorgeloos 
che tira la fila alVingres.sn 
della pista, rallenta per di¬ 
fendere l'azione del suo ca¬ 
pitano 

Chi teme, Van Loop? 

.\ essano. 

l’ero, Sels è un gregario 
prr’rj.so. puntuale. 

Crs*. la corte/F/sfone di Van 
Loop è davvero trionfale. 

Gii staccati? 

.Ah. tardano 21". 

Altro? 

-Vo, è fin troppo! 

Afillo Camorìanc 

ORDINE D'.ARRIVO: I 

1) V.AN LOOY (Re!.), abbuono i 
30 ', in S ore Ot'22", alla media j 
oraria dt km. 37,743; 2» .9els { 
(Rel.i, abbuono 2a ’ s.t. ifempsi ] 
agli edelll della classirira ore ! 
5.0AA2"); 3) Zandegù. s.(>, ah- j 
buono 15" (lenipt» agli effeiii j 
della classifica 5.oni»7 'l: 4> l.e- 
lange (Rei.) s.t.; Sf Ventnrelll I 
s.t.t Et .Adorni, a.l.; | 

CLASSIFICA GKStBAI.r.: ! 

!) \an I.OOA' (Rei), ore 29 35 J 
e IO ': 2» A'enlurelli. a l'tt»"; 31 ■ 
Poggiali, a 8 34': 4) .Aiiquciil 

( Fr ), a 8 35"; 5», Mr-ser. a 8.37 
6 ) Desmei (Bel.» .t 9': 7) Ad<ir- 
ni. a 9tl"; 81 Sels (Bel >. a 14' 
e 14"; 9) piankaetl (Rei.), a 
I7'0S"; IO) Cribiotl. a 18 52": II) 
Pambianco, tu 29.24'02"; l 2 i 
Tacroiie 29.55 12 ’; Il Mcalll. in 
2«57'58 ": 14) Vicna 29.57'5t"; 14) 
Babtjl 2347 58 
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FIRENZE — ' CONTI taglia A'ittoriuso il traguarda, 

(Telefoto Italia-c l'Unità >) 


Dal nostro inviato 

• FIRENZE. 7. 

11 49* campionato italiano dì 
corsa campestre, di.sput.ito que¬ 
sta mattina sui prati c fra le 
maestose alberature delle Ca¬ 
scine e confortato dalla pre¬ 
senza di circa ottomila perso¬ 
ne che hanno fatto Fila plau¬ 
dente ai centoventi concorren¬ 
ti. ha visto la merit;»tr. vittoria 
del 28t’nne Pier Luigi Conti 
della - Pro Patria San Pellegri¬ 
no» di Milano. II suo più quo¬ 
talo atrversario. Antonio Ambu. 
grande favorito della vigilia, 
ma sceso in campo in precarie 
condizioni di forma per lo stra¬ 
scico di un'influenza, è stato 
costretto al ritiro dopo aver 
resistito per circa quattro chi¬ 
lometri a denti stretti, all'anda- 
dura micidiale del nuovo cam¬ 
pione italiano. 

Ai posti d'onore troviamo il 
tenace Francesco Bianchi della 
- Pro Sesto Atletica - e il duro 
Gianfranco Somagcìo della Snia 
(il Varedo: e questo rientra 
nella normalità. 

Superiori alle previsioni, in¬ 
vece, il quarto e il quinto po¬ 
sto desìi anziani ultratrentenni 
De Florentis e Rizzo, tornati 
oggi imperiosamente e inaspet¬ 
tatamente alla ribalta. 

Ha confermato appieno le sue 
buone disposizioni il torinese 


Robinson 
fulmina 
per K.O. 
Beecham 



•i.. . • i ■ ' . • • 


b V. • « V .■? J ■ '■> :<•? ' ' .i % 

KI.NCfSTnN tr.lgmairn). 7. 

Il prodigioso Ray • Sugar * 
Robinson, ex campione mon¬ 
diale del medi, iia liattnto 
per k.o. alla second i ripresa 
JImmy Beecham. Nella se¬ 
conda ripresa Robinvfin lia 
atterrato due volte Beecham 
prima di spedirlo al lappeito 
con un gancio sinistro per II 
conto totale. 

Robinson aveva al suo an¬ 
golo eome secondo Cas«tii.s 
Clay, campione rnondiaie dei 
massimi. 

NELLV FOTO: Robinson. 


Zanfìni. conquistando un sesto 
posto che. in un primo tempo, 
è stato messo in dubbio dulia 
poco oculata giuria, alla quale 
il torinese era sfuggito. A pro¬ 
posito di giuria, diremo anche 
che un altro torinese, il De Pal¬ 
ma della Fl.AT dì Torino, che 
aveva compiuto un giro di me¬ 
no, è stato cla.ssiflcato al setti¬ 
mo posto e poi tolto a furor dì 
popolo. Melanconie, si dirà. Ma 
questo era. in fin dei conti, il 
49» campionato italiano e non 
!a garetta di Zelo Buon Persi¬ 
co, e una migliore organizza¬ 
zione non avrebbe certamente 
fatto difetto. 

Lo strLscione d'arrivo è posto 
nel prato del Qucrcionc, invaso 
da una folla interessata c cu¬ 
riosa. I concorrenti dovranno 
compiere, oltre ad un tratto 
iniziale di trecento metri, cin- 
I que giri di un circuito che gli 
I organizzatori dichiarano di 2900 
^ metri: ma che in effetti risul¬ 
terà essere di 2800: in totale, 
quindi, circa 14.300 metri, una 
' di.st.mza inusitata per un cam¬ 
pionato italiano di cross. 

Centoventi i partenti. Giudice 
! arbitro Bertini di Bologna. La- 
! boriose le operazioni di atrvio, 
' c si devono registrare perfino 
un paio di partenze false. 

, Alle 11.25 finalmente il grup- 
; pone si invola sullo sfondo di 
pini, querce, faggi, ontani. Su¬ 
bito Conti gioca la sua c.arta e 
il solo Ambu, a denti stretti, re¬ 
siste alla sua velocissima an¬ 
datura. Già al primo giro che, 
con i 300 metri iniziali, è com¬ 
piuto da Conti c Ambu in 9‘8", 
;1 numeroso grtippo degli inse¬ 
guitori. con circa quìndici uni¬ 
tà, è staccato di circa 12". 

Al quarto chilometro la deci¬ 
sione. Conti si avvede che ad 
ogni curva ad angolo retto Am¬ 
bu fatica a restare nella sua 
scia. Decide allora di operare 
un vigoroso allungo e Ambu 
resta presto staccato. Il secondo 
giro è compiuto da Conti in 
17'55"; Ambu è ormai a 24"; e 
il gruppo, in cui si fanno nota¬ 
re Bianchi, Sommaggio, De Flo¬ 
rentis. Zanfini. Rizzo. Laganà, 
è a ben 35" da Conti II terzo 
giro vede ormai Conti solitario 
transitare in 27’ esatti. Ambu 
si e fatto raggiungere e supe¬ 
rare d.3l gruppo, che è a 43” 
dal fuggitivo. Al quarto giro 
Conti segna il tempo di 36"5, 
mentre iiommaggio. Bianchi, De 
Florentis, Zanfini, Rizzo sono 
a .50’ da lui. 

Siamo ormai alle ultime bat¬ 
tute; Ambu s; è ritirato. Ecco 
da lontano apparire la svelta 
sagoma di Conti, che taglia il 
traguardo netto vincitore. 

Bruno Bonomelli 

I 

ORDINE O'ARRIA’O: 

1) Lutei Conti (Pro atria Mi¬ 
lano) In 45 13": 2) Francesco 
Blanch! (Pro Sesto .Atletica) In 
t5 5«"; 3) Gianfranco Somaicicto 
(SNIA Varedo) 45'544) Silva¬ 
no De Florentis (Iialsider Geno¬ 
va) 45'59"2; 5) Alfredo RIXM 
(Riccardi Milano) 46 5 2; 6) 7.an> 
(Ini (CCS lorino) a spalle; 7) 
Carlo Sarchi (CCS Roma) 4r 
r5"8: 8) .Altierto t.»s»nM «Ital- 
slder Geoosa) I6 28 'l: 9» I.oret- 
(O Perlccioll tUISP Siena) in 
46 33 *: 161 (itvaldo degrada 

(.Attos Gallaratei l« .34"l. Seguo¬ 
no altri 87 conrortenii. 

Nella clanitira per Società è 
prevalasa la Pro Sesto .Atletica. 
Nella catetorla Junlorrs la vit- 
foria e andata ad Antonio Oian- 
caterlna (Astra Sondrio) l8'3l"St 
; nella caFegoria allievi, Annibale 
MionI tAlletlca Schio) 3'34''. 

NeFla classitiri» (Inale del cam- 
pìoi.ato di società di corsa cam- 
prs»rr «topo la terra • ultlmn 
prova odìrct.a. la vniaeln è an¬ 
data al CL'S Roma. 
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rUniità » sport 

Senza portiere i rossoblu ^ hanno' Schierato invano dieci uomini a difesa 


luntdì 8 rnons 1965 


H 





TA SUL 





Dopo un primo tempo incolore i bianconeri 
sono dilagati - Dal '59 mal avevano vendem¬ 
miato tanto - 1 liguri meritavano la scon¬ 
fitta, ma non in tali proporzioni - La respon¬ 
sabilità dell'esordiente portiere Grosso sta 
solo in due goal e nemmeno risolutivi 

Sette reti 

della Juve 

« ' 

iUVENTUS: Anzolln, Oorl, I IG*. Menichclll (su rigore) ai 
• arti; Bercelllno, Castano, 28*. Del 8nl al 37’, Da Costa al 
Leoncini; Btacchini, Del 8ol, | 45’ dela ripresa. 

Dell’Omodarnie, Da Costa, Me* | 

nicheli. lìalla nnalr. 




' 'A 



Il Napoli vittorioso per 2-0 torna nei gruppo di testa 

♦ < . , 

Con due tiri da fontano 
Verona k, 0 .1 campionato 

Serie B 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 


GENOA: Grosso, Vanara, Da* 
veni; Colombo, Bassi, Rivara; 
Dalmonte, PantaleonI, Koelbl, 
Guardoni, Zlgonl. 

ARBITRO: De Marchi. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

Alla fine della gara, Slvori ^ 
non ha rivolto nemmeno un ; 
pensierino al premio di partita 


|Ì.««Ì 




m 




il.’ 


marcatori: Dcll’Omodarme Neirintcrvallo la T.V. era ar¬ 
ai 43’ del primo tempo; siac- rivata con le sue telecamere 
chini al 1’ e al 3’, Leoncini al fino in tribuna per intervistare 

il « profeta - e conoscere dalla 

___ sua viva voee quali potevano 

essere i rimedi per la grande 
ammalata. Il primo tempo non 
—j era stato molto bello, e solo 

- _ un goal era riuscito a entrare 

fS sacco deircsordientc Gros- 

a#Slllllv W nfazie a una prodezza di 

I DeirOmodarme a due minuti 

' dal riposo. 

■ tf Non solo. Un minuto prima 

S» della rete, Anzolln aveva do- 

W III vuto tirar fuori le unghie per 

* deviare in angolo una legnata 

di Koelbl con un tuffo pro- 
^ digioso. 

a „ _ JIj Che cosa dire di questa Ju- 

1*0il ventus del primo tempo? Si 

I 11 era mossa più delle altre volte, 

parecchie erano state le occa¬ 
sioni da rete, ma in concreto 
- • ^ I ■ poco o niente. Si aveva Tlm- 

pressione che il - movimento * 
|||W|IIIII|K voluto da Herrera ingannava si 

gli avversari, ma non riusciva 
in tempo a ricucire le fila del¬ 
la movimentata trama quando 
8 AMPDORIA: Sattolo, Vln- jg palla entrava in zona-gol. 

cenzi. Delfino; Franzini, Fon- Lerici. da parte sua. aveva 
tana, Morinl; Frustalupl, Loja- fatto una * scoperta ». Aveva 







cono, Sorntani, Da Silva. Ba 
rison. 

VARESE; MInlussI. Marco 


fatto scendere in campo Gilar- 
I doni con la maglia n. 10 e in¬ 
vece di utilizzarlo — com'è 


lini. Maroso; Ossola, BeltramI, consuetudine — come ala tor- 
Soldo; Anderson, Szymanlak, nante, lo aveva appiccicato alle 


Traspedinl, Cucchi, Spelta. costole di Stacchim nel ruo o 
ARRtTRn- ai di terzino puro. Il terzino d’ala 

ARBITRO. Plerronl. dì ^ 3 , Baveni, il quale 

veniva a raddoppiare il nume- 
NOTE: cielo sereno, tempe- ro degli uomini liberi: Colombo 
ratura mite, terreno In buone q Baveni. 

condizioni; spettatori: 8.000. Ordine di scuderia; resistere 
-, I, . . sino all’ultimo sangue. Sangui- 

Ualla nostra redazione na Stacchìnl ai 21 * per un col- 

GENOVA 7 Gilardonl aU’occhio e 

Il pareggio (0-0) tra la s’amp- rientra in campo con un casco 
doria ed li Varese, è il risultato da pisford. Sarà d casco da pi¬ 
che soprattutto i due allenatori starti, sarà che Gilardoni ter- 
hanno voluto e costruito sulla zino non è. fatto sta che Stac- 
layngnn strategica nel corso della ^hini oggi ha giocato la sua 
settimana. E’ evidente che la nartitn del e-amoin- 

vlttorla sarebbe, piaciuta sla a 



NAPOLI; Bandoni; 'Adorni, che, immemore delle tante ama- 
Mlsione: Ronzon. Panzanalo, rceze che fa folla napoletana ha 

I l oeUo aidlano Tacchi” * dovuto stiblrc nel passato, ha 

I VFRiIn*" Bar. Soddis/o- 

( Fa^fcUa^%‘ca^r«zV’^ Caoneìlìnò’ robu.cto successo che 

Savoia; ‘ G.iim, Raifae^f! ^Ma-* ''f sarebbe potuto ottenere an- 

I schietto. Del Zollo. Bonaitl. che senza strafare, 

I ARBITRO: Laureti di RIminl. Il Verona, difattl, dopo le due 
I MARCATORI: nel primo reti era In ginocchio e c’è wo- 
I i^mpo al 36’ Adorni e al 42 jgjg proprio il comportamento 
I Taccni. distaccato del Napoli perché 

I ,, , ritiscisse a mettere nuovamente 

I Dalla nostra redazione alio ■ finestra nciia ri- 

I I presa, co.stringendo Bandoni od 

I NAPOLI, 7 esibirsi in almeno un paio di 

I Con un tiro fortunato di A- parate difficili 
I domi scoccato da oltre quaran- Il fatto che il Napoli abbia 
j ta metri, e con una micidiale aiuto non fa velo alle nostre 
f punizione di Tacchi, battuta da considerazioni: certe cose van- 
I oltre l'area di rigore, il Napoli no dette proprio quando Vani- 
’ ha superalo la fragile resisten- biente è sereno e non c'è pos- 
za del Verona, e ha compiuto sibilità di scambiare per criti- 
un altro piccolo passo verso le che astiose quello che vuole es¬ 
posizioni alte della classifica. sere solo un logico richiamo. 
La partita, però, non è stata ^ altra parte siamo i primi a 
« bella e lo colpa è del Napoli, riconoscere che non solo di 
Realizzate le due reti, difatti, mancanza di volontà si è trat- 
dopo avere superato un inizia- lolo, bensì onche di condizione 
le periodo di incertezzo, gli ^ tecnica diversa rispet- 

' azzurri » hanno giocato al ri- partita con il Modena, 

sparmlo. senza forzare, paghi di Tanto per cominciare il cenfro 
quanto erano riusciti ad otter.e- campo non era lo stesso, cioè 
re col minimo sforzo. E tu((a la aveva la stessa autorità; 
ripresa, pertanto, è trascorsa f^fontefusco era giù di tono ed 
senza un sussulto, senza che ci Emoli pure II rientro di Cané, 
fo.sse da parte napoletana al- ^ certo di gtova- 

' cuna volontà di arrotondare fi mento alla snellezza della ma- 
.successo Per cui il livello del novra offensiva 
’ Htoco è andato man mano ab- Ecco perchè il Napoli ha sten- 
bassandosi sino ad annoiare e tato tanto nel priiiio tempo per 
irritare. concretizzare uno superiorità 

Certo, ormai la partita si po- P'"" esisteva. Era una .su- 
teva considerare bella e vinta periorità sfumata, però, perché 
e quindi non è che si preten- tranne un palo colpito da Fa- 
de.sse dal Napoli uno sforzo fuo- nello in apertura a seguito di 
ri luogo, anche in conslderazio- una rove.sciata volante molto 
ne degli impegni che verranno, spettacolare, gli azzurri non rht- 
tuttavìa non è piaciuto affatto scivano ad impensierire l’ìncer- 
tl comportamento della squadra lo Maestri. Di contro, poi. ave¬ 
vano una difesa non ecceziona¬ 
le, ma ben organizzata e pro- 
(etfa egrcpiamenfe dal ‘'libe¬ 
ro » Savoia. 

A All'attacco il Verona si face- 

Aimn na notare solo per Vintrapren- 

danza di Maschietto, ma quello 

nmnnilllfi ni maggiore spericolatez- 

■iiwiiMiuie ui jjg tenlato la via della refe 


Alain Calmai 
mondiale di 


_ - à .^ato il bravo laterale Sca- 

POflinaaaiO arfISflCO ra^. che airip ha concluso di 

" ^ poco alto. Due uomini su tutti 

COLORADO SPRINGS, 7. nel Napoli: luliano che ha ce¬ 
li francese Alain Calmat ha Quistato oramai notevole disin- 
vinto ieri sera il titolo moiidia- voltura nel ruolo di interno ed 
le dì pattinaggio artistico. Dopo il - vecchio ». commovente Tac- 
undici anni di sfortunati ten- chi. che davvero non si rispar- 
tatìvi, il 24enne Calmat ha fi- mia, non solo nel sospingere al- 
nalmente realizzato il sogno del- raltacco la sua squadra, ma ac- 
l’alloro mondiale produccndosi corre, e sempre con profitto, 
in una esecuzione disinvolta e ovunque c’è bisogno di dare una 
perfetta che gii ha fruttato la mano. E forse è sfato proprio 
unanime designazione dei nove Tacchi il migliore di tutti. Ma- 
giudici. „ unifica sarebbe stata anche la 

L americano ^ ISenne Scott prestazione di Mistone se il ofo- 
f piazzato se- calore, tradito dalla sua consue- 
condo, davanti al .coetaneo ca- esuberanza, non avc.sse com- 

no Giordano Abbondati si è 

piazzato quattordicesimo. ^ o o tare caro. 

Ecco la classifica con i pun- Dunque, per tornare alla cro- 


Baldini che a PurlcellL ma lo nato e sino al^ fine. ”5100 al - « xt n « 1 » • • i 4 • u- • i * nald Knight (Canadà). 29 ^ disordinatole nernoso* d2 nar^Ì 

Bchloramento degli uomini sul settimo goal. Gilardom gli è JUVENTUS-GENOA 7-0 — Nella telefoto in alto: 1 bianconeri aprono la segnatura 2134 2: 4 ) Nmbuo Salo (Giap.) del Navali ed unn «refi 
campo e specialmente la loro utl- sempre stato addosso e Baveni con DeirOmodarme (coperto da un difensore). In basso: la seconda rete segnata da 41 e 2108.6: 5) Emmerich Dan- piuttosto incolore fi 


lizzazionc tattica ha lasciato ehia- ha sempre fatto il libero a cen- STACCHINI 
ramente Intendere che II primo tro campo c Colombo è sempre *• 

rimasto inchiodato in area. Mi¬ 
natori era quello di non buscar- : . 

le. Cosi è risultata una partita stero. _ 

impostata e disputata provalen- Meritava dt perdere il Genoa 

temente sulla rlmes.sa. Una par- per questo suo atteggiamento, _ _ I 

tifa di tutti centrocampisti, o ma non cosi. E dispiace più di bGITIOrfi DIU nSFA 13 SOFiG QGI rGIOriidni 

delle difese avanzate, che si at- tutto per il portiere Grosso che. _ 

testano nella fascia centrale de! ... cim esordio ha infilato setto 

sarte e poi tentare, ma naturai- determinate dnll.a sua mespe- ^ _ _ 

mente In subordino, di costruire rienza, e nemmeno quelle nso- 

le premesse per qualche Iniprov- lutive: la quarta c la sesta. K M B B K M B B K M 

viso assalto. Era tuttavia anche Comunque, quando Lerici si ■ 

W.^tare“Tl flanfo“af co*’nUo- ” e!? . A 

piede, per cui ben raramente I ripresa, il Genoa perdeva già -- _ _ ___ 

difensori delle due compagini per tre a zero. Nel giro di ■■ 

hanno tentato di sganciarsi in tre minuti Stacchini era andato ■ ■ ■■ ■ ' 

puntate ofTcnsIvc, fatta eccezio- due volto a rete. ® ® 

ne per il varesino Soldo, co.sl Dopo, la partita non ha più _ 

So™ai^?PSa"rt«,l.are storìa E’ continuato a piovere A M • 

S c addirmurn sul bagnato e alla fine tanta || 

il cannoniere piu pericoloso per era Inequa che sembrava una ■■ 

la rete bluccrchinta. alluvione. Dovremmo dire che - 

Io complesso si ò tuttavia as- la Juventus ò esplosa? Siamo 

sistito ad una partita abbastan- già accusati di essere degli , i. ' 1 j- . . 

za veloce, agonisticamente inte- - anti-Sivori ». ma una cosa è MESSINA: Baroncini, Gar- sempre calma e ordinata, e 
rcssantc cd infiorat.a qua e là di oipura- in Questo camnionato ““ella. Benattl; Deerlin, Ghel- riuscita a neutralizzare con 
spra^ (purtroppo rari) di pia- fi. LandrI; Bagattl. Marangl. assoluta sicurezza 

cevotc bel gioco Ammirati so- ° Morelli. Gioia. Dori. ^ _•- 


Con una rctG dì Vastola 


Il Vicenza batte 
di misura il 
Mantova (1-0) 


cevolc bel gioco Ammirati so- .... -- Morelli Gioia Dori. 

prattutlo sono stati i ripetuti soltanto senza Sivori. „ „ . , „ , Ballann e stato perciò im¬ 

brillantissimi lntcr\’entl del por- L’ultimo sette a zero la Ju- FOGGI.A: Ballarmi; Vaia- pegnalo solo raramente e 
fiere ospite MInlussI. senza dub- vonlus l'aveva raccolto nel "59 dè, MIcclll: Bettonl. Rinaldi. - . ..bramente ne. 


nere ospite Altniussl. senza dub- vonlus 1 aveva raccolto nei o» ne, .tiiceiii. Detioni. mnaiai. - . ..tramonto ne 

blo II migliore biancorosso: en- (il 18 ottobre) contro l'Ales- Micheli: Favalli. I.azzotti. No- 'bramente pc 

tuslasmanti è ^usto definire un mandria, ma in quei tempi c era- cera. Maloll. Oltramari. '''S, , t. .. 

SSlScS 'b'SSi'ih’fir'Dr'sTfv'),: 3 ? Chnncs, Boniporti c Sivori... ABB.mO: O.nel di T.I.- 

cosi come invece è risultato as- ù* sei anni fa. in CUI ha spinto con conx in 

solutamcntc deludente, abulico e Vi raccontiamo in fretta 1 vnTP- nrinxveri- zione e decisione. all attac 


Il Foggia, le poche volte 
in cui ha spinto con convin- 


solutamcntc deludente, abulico e Vi raccontiamo in fretta i vnTP- nrinxveri- zione e decisione. aU’attac- 

inconcludcnte l’oper.'ito dell .-iUro goal e le cose essenziali. AI 2’ . f .. co. ha fallo sballare la di- 

braslllano della Sampdon.a. Sor- Menichelli legna in porta, de- fesa peloritana ed avrebbe 


mani ■-■ iT ; ri- I3.U00. tesa pviui Udiid eu dvicuuv 

Colombo (senza "• anehe nnfntr. naecare co Ra 

Puricclli che aveva tenuta na- volerlo) ma Gro.sso sventa in . . . , . amiche potuto passare 

«costa la formazione del varcsi- corner. AH’S’ un Uro di Koelbl Dal DOStrO COrnSDOndente roncini non si fosse prodol- 

ni, *is Sioocrato all ultinio mo* An^Aisv, t n«,*, tA in nlmpnn rfiip iAtprvpnti 

mento un Miniassi eccezionale ^ MESSINA, 7. 

parte dd oicrito del rìsili'- parala di Anzolin, come miraoolcinti. Il Alcssina, n- 

tato nullo va attribuito ad alcu- abbiamo^ accennato, al 42' su Un Me.ssina-caos ha falli- ma.sto al 12’ della ripresa 

rd suoi prodigiosi in^rvcntl». ha tiro di Koelbl. E al 4^11 ^imo jq l’obiettivo tanto prezioso in dieci uomini per l'e.spul- 

mlIS«k?manlAi^dl“bSi‘iriSiSire dirmo^ chb'”," slst'o^bU?'viUoria dando un al- none di Morelli, ha tentato 

SfoJ,% 7 S'“.Ue~M»?e«?'‘BassUfiaUc duro colpo al 

Sonnani, finta ala destra, un lardoni, che ha tentato di cor- delle residue speranze di sai- "ri^je. ina non e mai riuscito 
mediano mobile .attento, furbo cd rere ai ripari; segna di prepo- p-_ la nartita si ^ imbastire un azione incisi- 

insidio.so come «a essere Soldo lenza infine, quasi sotto la tra- t. i p • ^ trovare il guizzo pe- 

Le due «quadre si sono date versa. è vista la squadra brancolare rentorio. 

battaglia nel settore centrale del Ripresa. Al 1* fuga di Del- nel buio e perdersi in una , t. 11 c j 1 
campo, presidiatissimo dagli ar- rOmodarmo sulla destra, cen- Hi tiri senza shocco che . Colomban alla fine del- 

Andersson, Szimanlak e fro. respinta corta di testa di senza sbocco cne j scontro, ha attribuito ai 

sUlupi *SorTnanr^(TCr'^m^(r™ì Colombo. Stacchini arriva giu- difesa foggiana, peraltro pe^vi a fior di pelle dei suoi 
dire)*^è Lojacono d^'alira. sto e non perdo.ta; goal. Al 3* uomini la causa prima della 


Nelle file 
detrivrea 

BUFFON TORNA 
TRA I PAH 
DOPO UN 
ANNO D'ASSENZA 


fila nel settore centrale del Ripresa. Al 1* fuga di Del- nel buio e perdersi in una ^ ^ , , 

9. presidiatissimo dagli ar- rOmodarmo sulla destra, cen- Hi tiri senza shocco che . Colomban. alla fine del- 

J Andersson. Szimaniak e fj-o. respinta corta di testa di senza sbocco cne j meontro. ha attribuito ai 




Da queste «basi., partivano ^tacchini allunga a Da C«ta -- 

gli avamposti per i tcntati\'i di .gran tin>, tratersa, riprende . . 

< sorpresa t. Sono stati rarissimi ancora Sfacchini sempre pun- 

In tutta la partita: ma. quattro, tualo; goal. Tre a zero Al 16’ Cori» A 

pericolosissimi e tutti nell.i pn- corner per la Juve; batte Me- Sene 

ma parte della g.ira. indubbia- nichrlli, respinta della difesa, 
mente la più Interessante del- t - seena II 

rincontro, meritano la citazione Loonci i e ^ ^ 

d’onore. Al 3’ Soldo fugge vi.-» portiere e partito in netto ri- ■ 

svelto e scr\’e Szimaniak che. tardo. .Al 28 Menichelli arriva | IIIUu I 

facendo passare un violento tiro in area, sta por tirare, ma Co¬ 
irà le gamlw di Fontana, sor- lombo Io .agguanta c lo Sbilan- ,, orlando 1 Fiorentina), 

prende Sattolo. costnngendolo ad Rigore Menichelli staffil.a * 


I marcatori 


uomini la causa prima della 
caotica prestazione, e in ef¬ 
fetti co.sl dev'e.ssere stato 
Resta comunque la consta¬ 
tazione della grave caren’a 
di temperamento e di matu¬ 
rità. in fondo di preparazio¬ 
ne. In alcuni momenti oggi 
tl gioco mes.sinese e scaduto 
addirittura a un livello da 
oratorio Oramai la salvez.za 


una dimc;pltos.-i parata in ^n- ,, destra; go.al. C:nque a H reti: Facchin tCatanla) Me- , divenuta un miraggio e i 


41 e JWo.b: D) rimmencn jjan- piuttosto incolore da parte del 
zer (Austria), 37 e 2121 , 8 . Verona, eccezione fatta per la 

difesa. Al 29' il Napoli assalta 
— .. — finalmente con più determina¬ 

zione: Ronzon lancia luliano, la 
I. .. I mezzala indovina con intelli- 
una FGtG di Vastola genza il tiro, mettendo il por- 

-- ‘ tiere fuori causa, nio Ea.sselta 

ferma la palla sulla linea e sal- 
va; si sviluppa una mischia, 
M Fanello, respinta, ne nasce 

una punizione, poi un angolo ed 
I infine la difesa scaligera può ri- 

prendere fiato. Per poco però 
perché al 39’ il Napoli passa: 

__ Emoli traversa lateralmente ad 

BB Adorni, tl quale fatto ancora 

P%#B BB qualche passo, tira: quaranta 

metri buoni, e tuttavia la pal- 
la, ad un palmo da terra, fila 
■ a m diritta in rete, con la compii-] 

i B B I Maestri, che manco si 

^ è accorto di quel pallone, in¬ 

tento forse a considerare le re¬ 
pentine variazioni atmosferiche, 
VICENZA: Luison, Volp.ito, con il .sole che giocava a rtm- 
Sa\oini; De Marchi, Carantini, piattino con le nuvole, fino al 
Stenii: Vastola, Menti, Campa- dar campo libero ad una lea- 
na. Fontana, Colausig. gara pioggerella. 

MANTOVA; Zoff. Scesa. Cor- cJT.,- , r 
sini: Tarabhia. Pini. Canclan; i^uperato l orgasmo il Napoli 
Tromblnl, Jon.ssnn. Di Giaco- giocava adesso con maggiore 
mo. Correnti, Ciccolo. tranquillità e concretezza. Al 42' 

ARBITRO: I.o Bello di Sira- realizzava la seconda rete. Pu- 
‘^atARraTfini- «..i 1 di Tacchi da fuori arca: 

aI* 3 r*\^’stoI^’*'' ' *' ' una lunga rincorsa ed una staf- ] 

al 38 \astoia. micidiale, e rentu.sia.smo 

VICENZ.A, 7. dei cinquantamila, che esplode' 
Vicenza c Mantova hanno ■'^i’’iza freni 
disputato un confronto incoio- Poi, la noiosa, irritante ripre- 
re che senza l’infortunio della se di cui si è detto. Un tiro dii 
difes.a ospito si sarebbe sicu- Rozzon al 2 ’ che lambisce la 
ramente chiuso a reti inviolate, traversa, la replica di Bonatti, 
tanto scarsi cd inefficaci sono sui cui piedi esce Bandoni, un 
stati da enlr.ambe le parti i buon pallone centrato da Tac- 
tentativi di conclusione a rete chi e spedito alto, di testa, da 
Pochi sprazzi di bel gioco. luliano, ed altri tiri fuori ber-\ 
nessuna manovra articolata. saglio, tentativi timidi, arren- 
Merita di es.serc citato un turosi, privi di energia. Al 29’^ 
episodio avvenuto al 35’ della Colin centra un buon pallone ,1 
ripresa, che ha a\-uto come prò- Ma.schietto fallisce l'entrata, rac- 
tagonisti l’arbitro Lo Bello, il coglie Bonatti e spara: respin- 
vicentino Fontana e il virgilia- ge Bandoni a pugni chiusi. E 
no Cancian. Quest’ultimo si è risto che il .Vapofi se ne sta 
scontrato duramente con Fon- tranquillo, tl Verona ci prova 
tana c. preso daH'ira, ha fatto senza molta convinzione, ma con 
per scagliarsi contro l’av-\-ersa- qualche spunto incisivo: al 3.V 
rio. Lo Bello, però, si è frappo- Mi.sfone respinge male d: testa 
sto tra i due e si è visto il e porge a Fossetta un invitante 
mantovano finire lungo disteso pallone ma il terzino di testa 
questo punto co sfato, da ir, tuffo, non riesce a sorpren- 
parte degli ospiti, un lentati\Oi der,> Bandoni Poi è ancora Sca¬ 
di ingrandire l'inconsueto epi- a calciare dt poco a lato 

sodio e, in conclusione. Cancian punizione ed in chiu'ura è 
ha pre.so la sfr.ada degli spo- Panzanalo a salvare su Ma- 
gI:atoi I-a fermezza di I.o Boi- schietto Opaco anche l'arbitro 
io ha però consigliato il gioca¬ 
tore a rientrare di li a poco JUIi#‘hAlA Mkm 

Nel primo tempo la cronaca AAICUGIG MUFO 


I risultati 

Alcssnndrla-Catanzaro 3-1 
Livorno-Brcscia 2-0 

Motlcna-Pro Patria 0-0 

Monza-l.ecco l-l 

Napull-Veroiia H. 2-0 

Parraa-Bari - 3-2 

Potenza-Reggiana l-l 

Spal-Palermo 3-2 

Tranl-Venezla 2-1 

Trlestlna-Padova 0-0 

Così (domenica 

Alessandrla-Palermo; Barl- 
l.ivurno; Brescia - Modena; 
Lecco • Catanzaro; Napoli - 
Padova; Parma - Traiti; Po¬ 
tenza - Triestina: Reggiana - 
Pro Patria; ■ Venezla-Spal; 
Vcrona-Mon^a. 


. La {classifica 


V BrcscU 24 
Lecco 24 
Modena 24 
Napoli 24 
. Spai 24 
' Palermo 24 
Reggiana 24 
Padova • 24• 
Venezia 24 
Potenza 24 
Catanz. 24 
Aless. ' 24 

P.Patrla 24 
Bari - 24 

Verona 24 
Tranl 24 
S.Monza 24 
= Triest. 24 
Livorno 24 
Parma 24 


12 9 
11 8 
9 10 
8 12 
9 10 
10 7 
10 6 
8 10 
8 9 
-8 9 
.7 10 


3 30 
5 29 
5 27 
;4 26 

5 25 

7 32 

8 28 

6 14 
,7 22 

7 35 


8 16 
11 16 
11 21 
11 12 
10 14 
15 17 


16 tl 

9 SO 
15 28 
15 28 
18 28 

27 27 
13 26 
12 86 
19 25 
32 25 
18 24 

24 24 

28 24 

25 23 
25 22 

29 19 

34 18 
25 18 
23 18 

35 14 


Serie C 


Gìfofig a 

- ' 1 . ' " • 

i • 

I risultati ’ La classifica ' ’ 


Blellcse-Savona 2-0 

Carpi-Cremonese 1-1 

Como-Novara ‘ 2-2 

Solbiatese-*Entella . 1-0 

Fanfulla-Legnano . l-l 

Marzotto-Trevlso 2-1 

Mcstrina-CRDA 2-1 

Udincse-Ivrea 2-2 

VItt. Veneto-Piacenza 1-1 

Così (domenica 

CRDA-CarpI; Crcraonese- 
Entella; Ivrea-V. Veneto; 
Legnano - Udinese; Novara- 
Biellese; Placenzà-Marzotto; 
Savona-Fanfulla; Solblatese- 
Como; Trcvlso-Mestrlna. 


, BIctIese 24 
Novara 24 
. Solbiat. 24 
Como 24 
. Savona 24 
Carpi■ , 24 
Marz. 24 
Piacenza 24 
Treviso 24 
Udinese 24 
Cremon. 24 
Entella 24 
Mestrina 24 
l.egnano 24 
CRDA 24 
VItt. V. 24 
Ivrea 24 
Fanlulla 24 


11 11 
10 12 . 
Il 8 , 
10 8 
9 9 
6 15 
' 8 li 
8 9 
10 5 


36 15 33 
34 18 32 

37 19 SO 
37 23 26 
30 23 27 

17 13 27 
23 22 27 

19 17 26 
23 24 25 
15 21 22 
26 29 21 

18 24 21 

20 28 20 
14 24 20 

19 33 20 
17 25 19 
23 37 17 
14 28 16 


Girone B 


I risultati 

Anconitana-Ravenna 0-0 
Carrarese-Grosscto ' i-o 
Empoll-Lticcliese 1*1 ' 

Cesena-*Forlì 1-0 

Periigla-Arezzo ' 0-0 

Plsa-'Torres 3 \ 

Prato-Pistoiese 0-0 

RImini-Maceratese 2-0 

Tcrnana-Siena 3-0 

Così domenica 

Arezzo-Slena; Cesena-Rl- 
mlni; Grosseto - Prato; Lnc- 
cliese-Forli; Maceratese-An¬ 
conitana; Pistnic.se - Perugia; 
Ravenna-Carrarese; Tcrnana- 
Pisa; Torres-Empoli. 


La classifica 


_ Pisa . 24 

’ Arezzo 24 
Ternana 24 
Perugia 24 
Empoli 24 
Carrar. 24 
Siena 24 
Torres 24 
Cesena 24 
Ravenna 24 
Ancon. 24 
Prato 24 
Lucch. - 24 
RIminl '24 
Grosseto 24 
Pisi. 24 

Macerai. 24 
Forli 24 


5 26 

5 29 
7 28 
4 13 
4 21 

7 18 

6 13 
6 19 
6 14 

8 12 
9 22 

10 14 

11 21 
11 14 
10 10 
11 14 


16 83 

11 32 

12 32 
16 28 
22 26 
10 26 
20 26 
16 25 
14 24 
22 24 
22 23 
14 21 
28 21 
20 19 
33 19 
24 16 
22 16 
28 17 


Girone C 


I risultati 


1 Crotone-*AveIIino 2-1 

I Ca.sertana-Tevere Roma 2-1 
Ciiieti-D.D. Ascoll 1-0 

L’Aquila-Pescara 0-0 

I Lecce-Akragas 
, (sosp. al 39’ del 2. tempo 

I sullo O-I per tent. Inv, di c.) 
• hlarsala-Salernitana 0-0 

I Reggina-Trapani 1-1 

I Sambenedett.-Cosenza 0-0 
Siracusa-Taranto 0-0 

I Così domenica 

i Casertana-ATClIlno; Chle- 
I tl - Tevere Roma; Cosenza - 
L'Aquila: , Crotone - Sambe- 
I nedeltese; Lecce - Trapani; 
I Marsala - Taranto; Pescara - 
I Del Dusca Ascoli; Reggina- 
I Akragas; Siracusa - Salerni- 
* tana. 


La classifica 


Cosenza 24 
Reggina 24 
Cascrt. 24 
Taranto 24 
Ascoli 24 
Aquila 24 
Lecce 23 
Avellino 24 
Salem. 24 
Samben. 24 
Trapani 24 
Chicli 24 
Siracusa 24 
Akragas 23 
Marsala 24 
Pescara 24 
Crotone 24 
Tevere 24 


5 27 

5 22 
4 19 
3 12 

6 15 
8 20 

6 19 

7 19 

6 14 

8 25 

7 15 

9 18 
6 21 
9 16 

10 It 

11 li 
10 16 
13 17 


16 SO 
12 29 

14 28 
9 27 

15 27 

15 26 

16 25 
19 24 
15 24 

18 23 
15 26 

19 23 
23 23 
14 22 
21 21 

25 19 

26 19 
29 17 


Le altre dì B 


iroplcdc. La risposta la Sampdo-'- h-» - 

ria la fornisce ai 18'. con alcu- . . .. ,, 

ni rapidi scambi al volo Ira LÒJa- R Genoa non esiste piu. AI 
cono e Da Silva che portano il 37' Stacchini imbarca tutta la 
brasiliano ad incunearsi in arca difesa da solo c centra raso- 
li suo tiro, tanto improvvd.so tQtra Grosso esce, tocca, ma 

.il*’,?- non trattiene. Dal Sol. Claudi- 

Nliiliussi che lo mette In Bn^oio p'ica fiat* 

Al 34’ è nuovamente il Varese cante, trovatosi II per C^o non 

a farsi pericoloso con una rapi- può fare a meno di sei.nare. 

da azione che. dopo Soldo, ha L’arbitro Sta per fischi.are la 

interessato Szimaniak, Cucchi c| fine Da Costa discende da metà 


nirhelli <4uventns) c Ama- 
rildo (Milan). 


tifosi si sono rassegnati. Ma 


UDINE. 7 ha registrato .al 20’ una buona 
XI I. j- » . " occasione per Jon-son su cort.i 

Nella partita disputata og- respinta del portiere I.uison. 

«ì etti aU aII* 1 ■ «4à M -• . _ _ . X . « « . 


rimo (Mllan). iihjm m mhh» i• i33L:3;àio4i. — -a rospinia nel poriierc i.ui.’Jon.i « !• !• • ■ ! 

9 reti. Mazzola (Interi. Vini- «olto la cenere di quc-sta fl' sul campo dell'Udinese, ma il rnantov.ano ha sbagliato il ! PiefrOnOell ellIllinClfOj 
do vìccnM). SieHcn rassefinazione cova tl fuoco e ritornato tra i pah, quel* tiro -Al 2# una imprrci^n re-| ^ . 

Bologna). Ferrarlo (Milani, della rivolta e, dicono, pre- li della porta dell'lvrea, spinta di Stent: ha costretto' haI ftA|i||gl,x gl| UanniCl 
'• -.,1. U.1 I» Da— i .4■I AT—070 Rtiffofi —if oortio- Luison ad una lunga rincorsa! ilCi iVIIIwU 161 iaillll9| 


Bologna). Ferrarlo (MiUn>. della rivolta e. dicono, pre- li della porta dell'lvrea, 

S reti: Halier (Bologna), Va- sto divamperà Per i diri- Lorenzo Buffon, ex portie- 

a fa^i poSow ^un una ?^i%uò Lare a meno di segnare. ’ dunque una primavera assai delia Nazionale, dopo un qualche occasione propizLi In «1 IflIUmi DCUtO 

da azione che. dopo Soldo, ha L’arbitro sta per fischi.ìre la K» stiva tsam^oria». calda. a""*» assenza dai cam- particolare. .-,1 37’ Menti di te.sta MIAMI BEACH. 7. 

interessato Szimaniak, Cucchi c fine Da Costa divenne da metà , ’ . . _ , . 11 Foggia ha fatto il SUO pi di gioco. L'ex campione, su prissaggio di Vastola. h.a L’americano Dennis Ralston 

Traspedini: il Uro ,*^*'*1*71, c.ampo e arriva in area .Anche rchio*^*iyioVinMM!”*’vnJ5I?7 cioco onestamente- non si e dopo qualche incertezza ne! mandato M pallone a sfiorare ha battuto Nicola Pietrangcli 

3S"a'‘:»Sr35Su5 EJ'do’RS ^ .7,°, 7 , 7 . S bacato "«me™ M,, prrm« .1 è pre.t. ac I» rete vi- per T-5. .-3 nelle rcm.f.neM del 

oltre II fondo da un prox-vldcn- .-kx oon Circolo (Mantova). Bagattl • l., ,-pmnre mirato climatato «alwando tra l'al- ^ a='toIa ha infercettfdo torneo di tennis di Miami 

zialc Intervento dcllo^ scattante Heriberto rierrera l h a con- (Messina). Ferrini (Torino), sempre naira cl ata o, salvando tra la corto pa.ssaggio di Pini al Beach. Ralston incontrerà in 

Morini. Al 41’. infine. Frustalupi, fessalo candidamente Nessuna Traspedini (Varese). dritto allo scopo con inter- tro, almeno tre occasioni da portiere e ha infilato la porta finale il brasiliano Thomas 

«ervito da Sormanl. indovina il delle sue squadre aveva m.ai 5 . calvanese tCatanU). venti decisi e tempestivi con rete. L'incontro i finito 2 a 2. sgu.amita Koch che ha battuto il greco 

cross giusto per la testa di Da realizzato sette goal in una peironl (.\talanu>. Cappel- una impeccabile organizza- Accanto a Buffon c'era an- Nella ripresa, prima Di Già- Nicky Kaio per 6-4. 2-6. 6-4 

a P‘''*'l**‘* massuim cinque), nnl (Genoa), Domenghinl ^ione a centro campo. Su lui- che Corradi anch'eali ex ns- corno, poi Trombini hanno len- Nella finale dei doppio fem- 

e U??r.n“ fVX'. li ha Srinato^Maio’?? un for- ?o„a,e7c!le ha condotto la 

KSdUana. 3gva .M premio dì partita- doppiogiochista. „ partita affidandosi soprat- ^f^l^t’^VorpV'cnX^'S.T pariiUTi no Ltfiito Americane'?o?y 

*. p. NgIIo Paci EdoaFdo Biondi JreTxa.'N.nTJouBlVJoN: fSorrd^ ^ 


Lorenzo Buffon, ex portie- Luison ad una lunga rincorsa 

re del Milan. dell'Inter e H Vicenz-a ha poi .accelerato 
. ^ , ._ _ il ritmo dell azione, creandosi 


anno di assenza dai cam- 


qualche occasione propizi-a In 
particolare, .il 37’ Menti di testa 


Circolo (MAfilova), ha mirato 

(Messina). Ferrini (Torino), sempre mirato 

Traspedini (Varese). dritto allo SCOpO COn inter- 


dritto scopo con^ inter-| tro, almeno ire occasioni da | portiere e ha infilato la porta] finale il brasiliano Thomas 


Alessandria-Catanzaro 3-1 

-AI.ESS.ANDRI.A: Nobili; 

Poppi, Socliano: Carlini, Ml- 
gliavacca. Vitali; De Cristofa¬ 
ro. Ragonesl. Redini, Soncini, 
Oldani. 

CATANZARO: Provasi; 
Nardin, Nistirò; Mecozzl. To- 
nani, .Alarcacaro: Bonsadl, 
Marehioro. Berardi. Ga.sparlnl, 
Orlandi. 

ARBITRO; Marengo. 

M.ARC.ATORl; Bonsadl (C) 
al 9’. Vitali (A) al 13' del 
primo tempo; BedinI (.4) al 
9’. De Cristofaro al 22’ della 
ripresa. 

Modena-P. Patria 0-0 

MODENA: Colombo; Agnz- 
zoli. Longoni: Chirico. Borsa¬ 
ri. Ottani; 5ferighl. Bruells, 
Gualtieri. Belle!. Conti. 

PRO P.ATRI.A: Berlossl; VI- 
vian. Tagliorctti; Calloni. Sl- 
gnorelli. Lombardi; Clanna- 
meo. Sartore, Balestrieri. Re¬ 
ragno, Duxina. 

.ARBITRO: Frullini di Fi¬ 
renze. 

Monza-Lecco 1-1 

MOXZ.A: Ciceri: Meinnari. 
Glovannini: ferrerò. Prato, 
Bernini; Sarrhella. Taccola, 
Cristin, Bersellini. A'ignl. 

LECCO; l.endi. Tacca, Bra¬ 
vi: Schiavo, rasinato. Secchi; 
Longoni. .Azzlmontl. Innocen¬ 
ti. Galbiali. Clerici. 

-ARBITRO: -Angoncse di Me¬ 
stre. 

RETI; nel primo tempo al 9' 
Meinnari su rigore, al 10’ Gal- 
hiati. 

Potenza-Reggiana 1-1 

POTENZ.\: Masiero; Spani). 
Vaini: Casati, Merkoza, Vesti; 
4'arrera. Cannli. Bonlnsegna, 
Berrelllno II, Rosilo. 

REGGIANA; Berlini II; Vil¬ 
la. Berlini I: Bon. Gresi, Cec- 
cardl; Tartari. Tomv, Calloni. 
Giarnons, Recami 

ARBITRO; Schtnetti di Bre¬ 
scia. 

RETI: nel primo tempo al 41’ 
Boninsegna. Nella ripresa al 17’ 
j Cationi. Angoli; 4-3 per il Po- 
i lenza. 

Parma-Bari 3-2 

P.ABM.A: Magnanini: Fon¬ 
tana. Versolado; Polli, Rivel¬ 
lino, Paggi; Calzolari, Rancali, 


Pellegrini, Zurllnl, Meregalll. 

R.ARI; Quadrello; Baccarl. 
Tacchini: Bovari. Magnaghl. 
Carrann; Giannini, BuccloM. 
Porro. Fernando. Vanzlnl. 

.ARBITRO: MarchiorI di Pa¬ 
dova. 

RETI; nel primo tempe al 
23’ Pellegrini, al 43* Rancati; 
nella ripresa al 21’ Baccarl. al 
33' Fernando, al 36’ CalaoIarL 

Angoli; 6-3 per II Bari. 

Spal-Palermo 3-2 . 

SPAI,; Bruschini; Olivieri. 
Forhesato; Bagnoli, Bertne- 
rioii. Frascoli; Novelli, Ransa- 
ni. Muzzio. Masse!. Ciippa. 

P.ALERAfO; Ferretti; Da 
Bellis, Giorgi; Mmlavaal, Gla- 
bertoni. A’iapplanI; Fogar. Tl- 
nazzi. Postiglione, Cipollate, 
Raffin. 

ARBITRO; Carminati «1 
villano. 

RETI: nella ripresa al 2’ Na- 
velll. al 4’ TInazzl, al 27' Maa- 
zio. al 38’ Cipollato, al 44’ OU- 
verl. 

Triestina-Padova 0-0 

TRIESTIN.A: Scorti; Frlge- 
rl. Ferrara; Palcinl. Dallo, 
Sadar: Gentili. Scala, Berna¬ 
sconi, Novelli. Cignanl. 

PADOA.A; GalassI; Rogora, 
Cersalo; Berretta. Barbollal. 
Sereni; Carminati. Mazzaatl. 
Cavicchia. Pestrfn, AbbatIaL 

Livorno-Brescla 2-0 

LIVORNO: BellinelII; Baia- 
siri, I.essl; Calroll. CalefR, A’ar- 
IJrn; Giampaglia. Virgili. Ma- 
sralaito. RihechinI, MainardL 

BRESCIA: Brodo, FumagaflL 
Mangili; Rizzolini. A’asinL Bian¬ 
chi; Veneranda. Lodi. De Paoli, 
.MaesirL Pagani. 

ARBITRO; Gonella di Tortao. 

RETI: nel primo tempo al 7* 
Giampaglia: ne! secondo lempo 
al 23* Mascalaito. 

Trani-Venezia 2-1 

TRAM; Blggl; Crivellenil, 
GaUanin; Ferrante. D’Clla 
Carradori, Barbato, Rictto. SU-’ 
sa. t.onibardo. Cosmann. 

VENEZIA: Vincenzi. Taranti¬ 
no. Grossi; Neri, De MarchL 
Spagni; Gerosa. D'AlessI. Mea- 
cacti. Guizzo, Pochbsirao. 

ARBITRO: Figuccla di Mar¬ 
sala. 

RETI: nel primo tempo al S* 
Cosmano; nella ripresa nH’S’ 
Barbato, al ir MencaccL 
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PAG. 11 / echi e notizie 


Si è iniziata ieri la «settimana» per la diga sul Belice 



sa/ lutto dì Roitamena 





^. .* 


Dal nostro inviato ! 

ROCCAMENA. 7 

Alluna e mezzo è arrivato 
sulla piazza il vecchio con la 
paglia. 

Ormai la gente s'era dirada¬ 
ta e la troupe di TV-7 era an¬ 
data in giro a ritrarre le stra¬ 
de dirute, gli strapiombi sul-j 
la valle, la grande zona che la 
diga sul Belice dovrebbe ir¬ 
rigare. 

Il gruppo degli {nuitoti se ne 
stava in un angolo, alVombra 
della Chiesa a considerare que¬ 
st’uomo, Danilo Dolci, seduto 
in terra col suo cartello nelle 
mani, con la moglie-contadina 
vicino e i figli, e Lorenzo Bar¬ 
bera, anch'egli con la moglie 
e i figli e i vecchi contadini 
intorno, e Dino Altamore, se¬ 
gretario del PCI, dello Camera 
del Lavoro e del Comitato cit¬ 
tadino pro-diga, e il sindaco 
de di Partanna e i rappresen¬ 
tanti del Comune di Castel- 
uetrano, di Campofiorito, de¬ 
gli altri Comuni, quelli del di¬ 
giuno, (luellì che non digiuna¬ 
no, mo partecipano alla occu¬ 
pazione della strada, i fotogra¬ 
fi, { ragazzi, le ca.se intorno « 
poi il paese semlvuolo e la 
polizia stradale appostata ad 
ogni quadrivio e la lunga stra¬ 
da della campagna a tratti 
sfatta dalle alluvioni, diventa¬ 
ta una trama larga di pietre, e 
polizia ancora nella valle, al 
bivio con Camporeale. 

All'uno e mezzo, dunque, è 
arrivato il vecchio con la pa- 


Senso cose e scuole 
lo Lucania 
« industrialissata » 


La vita delle popolazioni segnata dalle arbitrarie destina¬ 
zioni degli investimenti - L^intervento del compogno Scheda 


Dal nostro inviato 

MATE RA. 7. 

Qual è 11 futuro della Lu- 


[cania in rapporto alla politica 
Idi piano? Il sindacato di 
[classe alfronta II problema e 
me imposta le soluzioni rico- 
moscendo la dimensione unita¬ 
ria della questione meridio* 

Ì iale. Vecchie consuetudini 
trotestatarie e rivendlcazio- 
1 perequative appaiono Ir- 
Imediabilmentc superate. Il 
indacato diventa adulto, 11- 
terandosene, cimentandosi 
:on una moderna articolazio- 
le della lotta, elaborando una 
propria prospettiva dello svi¬ 
luppo economico e sociale. 

Il congresso della Camera 
!el Lavoro di Matera reca 
dsibilmente il segno di que¬ 
lla maturità. I problemi messi 
fuoco nella relazione del se¬ 
gretario uscente Bartolini 
lon appartengono alla tradi- 

Ì ionale tematica del sottosvi- 
uppo. Vi si rinvengono ele- 
‘ lenti nuovi, legati alla pene- 
trazione capitalistica e all'in- 
lediamento di moderni com* 
Rilessi industriali Bartolini ne 
ia fatto una disamina accu¬ 
rata risalendo alle origini de- 
fli squilibri territoriali: una 
politica di costante incentiva- 
lone delle aziende industria- 
ed agrarie ad alta produttl- 
ità a detrimento di un am- 
>iente economico che non è 
lesso in grado di beneficiar¬ 
ie. La vita civile delle popo¬ 
lazioni è duramente segnata 
la questa arbitraria destina¬ 
tone degli investimenti Man¬ 
fano nella regione lucana più 
li 2000 aule e ben centomila 
irani nella sola provincia di 
Matera. L’analfabetismo rag¬ 
giunge un indice di 157 000 
jnità Per mille abitanti c'è 
m medico e due posti letto 
In ospedale. I,a mortalità in¬ 
cantile è del 63 per mille, con 
lunte del 128. del 134 e del 
Ì06 per mille a Pomarico. Mi- 
lionico e Garaguso. 

La politica deflazionistica 
lei governo ha fatto precipi- 
ire la già precaria attività e- 
conomica nel piccolo e medio 
[ceto produttivo. Il collasso del¬ 
la edilizia si è tradotto in 
ma vertiginosa caduta del- 
roccupazionc; 5 000 braccian¬ 
ti sono senza lavoro. Nelle 
fabbriche si decurtano i sa¬ 
lari; la rappresaglia cade su 
chi protesta 11 sindacato pre¬ 
para una ri.sposta all'attacco 
padronale e Imposta un pia- 
io di emergenza «avviare 
lubito le opere già finanzia¬ 
le. finanziare quelle program- 
late. costruire nuove abita¬ 
zioni. sovvenzionare t pro- 
liittori piccoli e medi) Ma 
{li obiettivi intermedi devo¬ 
to anticipare le grandi misu- 
|re di riforme In agricoltura 
nell'industria le linee dello 
sviluppo capitalistico vanno 
rapidamente capovolte. Dice 
m delegato di Pisticci: « Sot¬ 


to ai miei piedi c’è 11 metano, 
l’ANIC lo trasforma in me¬ 
tanolo, lo vende in Germa¬ 
nia dove ne fanno tessuti o 
manufatti plastici. Chissà 
quanti emigranti del mio pae¬ 
se si trovano lo stesso pro¬ 
dotto fra le mani... ». 

L'inversione dell’attuale poli¬ 
tica economica deve comincia¬ 
re subito. « La recessione — 
ha detto il compagno Scheda 
segretario della CGIL conclu¬ 
dendo il dibattilo — non è 
una parentesi oltre la quale 
lutto ricomlncerà come pri¬ 
ma La riorganizzazione ca¬ 
pitalistica minaccia le con¬ 
quiste acquisite dal movimen¬ 
to sindacale e si propone di 
modificare 1 rapporti dì for¬ 
za fra capitale e lavoro. La 
attesa equivale alla capitola¬ 
zione. L'iniziativa del sinda¬ 
cato deve calare nella realtà 
della lotta in nesso organico 
fra le rivendicazioni imme¬ 
diate e le scelte di fondo Le 
misure più urgenti vanno ri¬ 
cercate secondo una scala di 
priorità che devono qualifi¬ 
care democraticamente l'in¬ 
tervento pubblico. Quanto al 
piano, il sindacato non assu¬ 


me. nel suol confronti, un at¬ 
teggiamento di ripulsa aprio¬ 
ristica; valgono 1 contenuti. 
E’ però avvertibile, nel pro¬ 
getto governativo, un forte 
squilibrio fra le finalità indi¬ 
cate e le misure economiche 
e gli strumenti di attuazione. 
La CGIL vuole restare prota¬ 
gonista della lotta per la pro¬ 
grammazione democratica e 
saprà tenerne conto se il Pia¬ 
no porterà alla realizzazione 
delle fondamentali riforme di 
struttura. Ma fin da ora — 
ha concluso Scheda — la po¬ 
litica salariale è una discrimi¬ 
nante fra una programmazio¬ 
ne democratica e una pro¬ 
grammazione fondata sul ri¬ 
lancio del profitto capitali¬ 
stico Di qui il rifiuto della 
- tregua » proposta anche da 
un vecchio assertore della 
programmazione come La 
Malfa. Esaltando la propria 
autonomia, la CGIL getta le 
basi di una unità sindacale 
più avanzata e difende la 
pro.spettiva di uno sviluppo 
economico regolato dall'inte¬ 
resse pubblico ». 
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Replico 
di «rMoiion» 
ai Teatro deli'Opero 


Roberto Romani 


Palermo 


Giovani 

socialisti 


comunisti 
e cattolici 


contro Franco 


La manifestazione era indetta dall’ll.G. 


Dalla nostra redaiiione 


PALERMO. 7. 

I giovani antifa^isti di Paler¬ 
mo hanno dato vùta stamane a 
una nuova manifestazione con¬ 
tro il franchismo e di solida¬ 
rietà con gli studenti spagnoli, 
in lotta Alla manifestazione, 
indetti d.iirUnlone Goliardica 
al cinema Modernissimo, hanno 
aderito le federazioni giovanili 
socialista e socialista prolcta- 


prcsidente deU'O^anismo Rap 


prescntativo dell'Università. 

Questi ha ribadito la solida¬ 
rietà del movimento universita¬ 
rio cattolico con la lotta del po¬ 
polo spagnolo per la libertà, 
lotta che costituisce un patri 
monio prezioso per tutte le for 
ze che oggi si battono nei mon¬ 
do contro il fa.vismo e l’autori¬ 
tarismo Gallo ha denunciato 
anche i legami delle alfe gerar- 


ria. la FOCI, e cattolici dell ln-della chiesa sp-ignola con 
«o«a universitaria ’ Franco 

Ai giovani e alle r.ig.izzc che! .La mobilitazione popolare in 
partecipavano alla manifesta- ìòdfcsa della pace, contro le im- 
zione hanno parlato il secretarlo i coloni.'iliste degli USA nel 


dcU’UGl di Palermo. Marchet¬ 
ta. il con^egretario della FGS. 
Colletta, il segretario provin¬ 
ciale della gioventi’i del PSIUP, 
Gargagliano. il segretario regio¬ 
nale della FGCI. Mannino. e il 
dirigente degii universitari co- 
muni.sti palermitani. Col.ajanni 
e. infine, il cattolico Gallo, ex 


Vietnam e per la libertà della 
Spagna, si estende frattanto in 
tutto il palermitano Soltanto 
tra ieri sera c oggi si sono 
svolti, indetti dalla Federazio¬ 
ne comunista. 15 afToIlati comi¬ 
zi nei principali centri 


g. f. p. 


IRACCIO DI FERRO « Bud Sagendorì 
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glia, ormai la fase Iniziale del¬ 
la • settimana di lutto e di 
pressione • era conclusa, la 
piazza si vuotava. Il sindaco de 
di Roccamena andava su e giù 
sul sagrato della Chiesa assi¬ 
curando i giornalisti che non 
sarebbe successo nulla, cioè che 
la polizia non sarebbe inter¬ 
venuta a sgomberare la strada 
Il vecchio con la paglia ha 
posato il suo fardello davanti 
a Lorenzo Barbera e questi 
gli ha baciato la mano con¬ 
torta dagli anni • fT un sordo¬ 
muto — mi ha spiegato poi, ac¬ 
corgendosi che lo guardavo — 

A una cara persona •. 

Ed io pensavo intanto che an¬ 
che Lorenzo Barbera, assisten 
te sociale a Roccamena, auto 
re d'un libro sulla diga, padre 
eli due figli, deve e.ssere anche 
lui una cara persona, un tipo 
come il poeta lucano Rocco 
Scotellaro, sola che II tempo 
è passato e le Indagini socio¬ 
logiche hanno preso definiti¬ 
vamente il posto della poesia 
popiili.sta 

Barbera s'era scritto il suo 
cartello con inchiostro rosso e 
ora. seduto per strada, se lo 
tenera nelle mani. • Chi vuole 
.andare por la vecch'a V’ia del¬ 
lo spreco — dice il cartello 
dello sfruttamento, della ma¬ 
fia e del disordine, passi sui 
nostri corpi». 

Danilo Dolci Invece ha scrit¬ 
to sul suo cartello: «Occupia 
mo questa strada consapevol¬ 
mente e non v’iolentemente. in 
vitando altri con noi a dire 
basta». Nes.suno credo — alme¬ 
no per il momento (e in que¬ 
sto nessuno sono certo compre¬ 
si anche quelli che effettiva¬ 
mente vogliono continuare ad 
andare per la via vecchia, che 
è insieme via dello spreco 
via della speculazione) — nes¬ 
suno cercherà di pas.sare su 
quei corpi, nè sarà pre.so in 
considerazione come una vio¬ 
lazione della legge la ocaipa- 
zione della strada di Rocca- 
mena, nna strada ben solita¬ 
ria. sulla quale proprio la • oc¬ 
cupazione • ha richiamato oli 
occhi della televisione e della 
stampa, dunque del mondo > 
Pure quegli uomini seduti 
per terra, gli intellettuali e i 
cittadini, i • politici » e i rap¬ 
presentanti del Centro studi, 
e con loro i vecchi e I bam¬ 
bini. pongono un problema a 
tutti gli altri, a quelli che so¬ 
no qui e a quelli che a Paler¬ 
mo c a Roma oggi sono stati 
co.sfretfl ad occuparsi della di¬ 
ga e vogliamo dire sìa al questo¬ 
re che al socialisti palermitani, 
che si astengono dalla manife¬ 
stazione (solo quelli trapane.si 
aderiscono), sia ol sindaco de 
di Roccamena che al governo 
regionale e al funzionari del 
consorzio e della Cassa per il 
Mezzogiorno, fino al ministro 
Pieraccini e al ministro Pa¬ 
store pongano un problema 
politico ovvero — come dice 
Dolci — un • problema di co¬ 
scienza » ed è già questa una 
prima non piccola vittoria per 
il gruppetto di persone che oc¬ 
cupava la strada: 

Si comincia dunque effettiva¬ 
mente a verificare quanto di¬ 
ceva stamane Danilo Dolci il¬ 
lustrando il significato della 
sua azione: » Quanto lentamen¬ 
te passeranno le ore e i giorni 
e noi saremo qui. man mano si 
provocherà una reazione nelle 
coscienze e nei cervelli ». 

Stamane, intanto, s'era inizia¬ 
ta una singolare giornata per 
Roccamena Per la lunga, tor¬ 
tuosa strada piena di frane che 
porta al paese, pa.s.savano — 
fatto insolito — macchine e 
tnaerhine d’ogni nazionalità; poi 
il » corso • è stato coperto di 
stri.scioni di tela, come nella 
campagna elettorale, ma con la 
aggiunta di due striscioni com¬ 
pletamente neri, che simboleg¬ 
giavano il lutto cittadino (e ma¬ 
nifesti a lutto coprivano an¬ 
che 1 muri, come nei paesi di 
tutta la valle) Poi verso le 
IO, la sede del Centro studi si 
è incominciata ad affollare, la 
gente si è messa seduta in ton¬ 
do ad aspettare che venisse 
l'ora del corteo con Danilo Dol¬ 
ci in merco che tesseva la sem¬ 
plice trama della sua organiz¬ 
zazione Poi ancora sono arri 
vati i fotografi e quelli della 
TV e dei cineoiornali copren¬ 
do ogni angolo di strumenti, 
trasformando queirinterno in 
un 'set ». in uno .scenario, vio¬ 
landone la penombra con i lo¬ 
ro riflettori, trasformando il 
punto d'incanto dove si rice 
revano le ultime adesioni in 
una .specie di conferenza stam¬ 
pa e in una conferenza stam¬ 
pa sul digiuno e sulla mani¬ 
festazione. sitila diga e sulla 
enfiteusi. Dolci non ha nasco 
sto questi a.spetti della aior- 
nata di Roccamena. - Non fac 
riamo il digiuno — ha detto 
ad un certo punto — per fare 
venire i fotografi o 1 giornali 
sti. una specie di specchietto 
oer le allodole, ma come espres- 
s.one della luce, come affer 
mazione deVa verità contro la 
forza - 

Infine c’è .sfato il piccolo 
corteo circondato ria ooni par¬ 
te da obbiettivi fotografici e 
cinematografici e poi .si è ginn 
fi in piazza e il piiccolo grup¬ 
po che partecipa al diaiung ti 
è seduto per terra Accanto a 
Dolci è stata messa una sedia 
per un invalido che intende 
passare anch'egli II la noffe 
senr.i toccare cibo: è un vec¬ 
chio dirigente toclall.sta e in¬ 
tende cosi proie.stare anche 
contro il .suo partito 

Ora. mentre la notte cade 
sulla ralle, sul paese, su quel 
gruppo di persone sedute rul¬ 
la piazza- una cosa ci sembra 
certa: che questa » espres.sio 
ne ' — forte del lavorio delle 
organizzazioni democratiche. 
che mercoledì sforerà in una 
grande manifestazione di mas¬ 
sa — dimostra una sua indub¬ 
bia validità come forza partico¬ 
lare di lotta per lacerare il si¬ 
pario d'arretratezza, d'oppres¬ 
sione. di isolamento che domi¬ 
na ancora i pae.si del Belice e 
d'altre parti della Sicilia oc¬ 
cidentale. 


Stasera,. alle ore - 21, decima 
recita in abbonamento alle se¬ 
conde serali e Studenti con « Ma- 
non » di J. Massenet (rapp. n. 51). 
Maestro concertatore e direttore 
Alberto Erede. Regia di Sandro 
Sequi. Scene di Thierry Bousquet 
Interpreti principali 'Anna Mot¬ 
to, Giuseppe DI Stefano, Peter 
Gattlleb, Frldo Meyer Wolf. E- 
tler.ne Arnaud. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Lo spettacolo ver¬ 
rà ripetuto Venerdì 12, alle ore 
21, donienica 14 atte ore 17. 




ACCADEMIA FILARMONICA 

Alle ore ' 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del Quartet¬ 
to TatrnI (tagl 22). concerto or¬ 
ganizzato con 11 Centro Inter¬ 
nazionale per il rinnovamento 
di S Stefano Rotondo. • • . 


SOCIETÀ* DEL. QUARTETTO 

Sai» Borromlnl — Giovedì alte 
' 17,30 concerto della soprano Jo- 
lanqa Mancini e il basso R. El 
Hag« In musiche antiche e mo¬ 
derne. . t -. ‘ 




le prime 


Musica 

Asensio-Kempff 


aH’Auditorio 


Il Primo concerto per piano¬ 
forte e orchestra di Beethoven 
è una delle composizioni giova¬ 
nili del grande musicista tede¬ 
sco, e deriva gran parte del suo 
interesse e del suo fascino, dal 
l'intima contraddizione che lo 
pervade, tra la forma, ancora 
saldamente ancorata alia tradi¬ 
zione settecentesca di Haydn e 
di Mozart, e i primi aneliti ro 
mantici del giovane Beethoven 
tutto teso a superare appunto 
quelle forme e quelle tradizio¬ 
ni. Ieri questa composizione co¬ 
stituiva il centro del Concerto 
che ha avuto luogo all’Auditorio 
romano, affidato alle mani di 
William Kompff ed alia bacche! 
ta di un giov'ane direttore spa¬ 
gnolo. Enrique Garcia Asensio. 
Cominciamo quindi a riconosce 
re a Kempff tutti i meriti di 
noto grande » del pianoforte, 
dandogli atto anche di una gior 
nata che ci è sembrata di parti¬ 
colare vena tecnica ed interpre¬ 
tativa, per aver, saputo'dipanare 
senza apparenti difficoltà il com 
plicato discorso musicale afflda 
to alla parte solistica, e ciò mai 
grado la evidente preoccupazio¬ 
ne per i tranelli che ogni tanto 
gli tendeva la troppo inesperta 
bacchetta del maestro Asensio. 
forse anche messo a disagio dal¬ 
la presenza di un così importan¬ 
te partner. 

Che da parte di Asensio il di¬ 
sagio avesse un ruolo determi¬ 
nante è del resto dimostrato dal 
diverso livello che la sua di¬ 
rezione ha assunto nel brani af¬ 
fidati solo ali’orchestta e cioè 
una trascrizione per orchestra 
di tre pezzi per organo deilo 
organista secentesco spagnolo 
.Tuan Bautista Cabanilles. oltre 
alla Preghiera del torero di Joa- 
quin Turina e alle suites Le 
tombeau di Coiiperm di Ravel 
e L’amore stregone di De Falla. 
Di questi brani Asensio'ha dato 
una lindo anche se un po’ in¬ 
colore esecuzione, essendo stato 
talvolta sopraffatto dalla ten¬ 
denza alia » normale ammini¬ 
strazione » che non da oggi af¬ 
fiora nelle prestazioni dell'or- 
chestra dell’Accademia quando 
non si trova a dover fare i con¬ 
fi con un direttore di eccezione. 
Il pubblico ha lungamente fe¬ 
steggiato Kempff — che ha an¬ 
che offerto il tradizionale bis 
— e il direttore d’orchestra. 


ARLECCHINO 

. Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
' Contemporaneo in: • La ballata 
- dello stivate • di Antonio Ra- 
* fdoppi con Leda Gloria, N. Mau- 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi, L. Modu- 
gtw, C. Puccini, D. Ghigna. B. 

' Olivieri. S Ammirata. E Bla- 
Bclucci. C. Prisco. P. Schiavi. 
Regia autore. ' 

delle arti - ‘ ' 

Alle ore 21.30 la C.la Stabile 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti presentg: '« L'Uula 
delle, capre » di Ugo Betti con 
■ Domenico Modugno.- Edda Al- 
bertlnl, Adriana Asti, Luisa 
Rossi, Salvo Libassi. Regia Al¬ 
berto Ruggiero. 

DELLA lumeta ;-. .; 

Riposo ' ' 

delle muse (Via Porli «3. 
tei 86‘2»48) • ■ 

Riposo , • ' 

DE SERVI * 

Alle ore 17 Comp^'Teatro’ per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo con: ■ il principe 
Air • di G. Luongo. con U. Apol¬ 
lonio, F. Marturano. A Fac- 
cheltl. S. De Guida. C. Boni 
Regia di Piero Panza. 

FOLK STUDIO 
Riposo 

PANTHEON (Vla'B. Angeli 
CO Collegio Romano • te- 
' lefono 832 254) 

Sa))ato e domenica le mario¬ 
nette di Maria Accettella pre 
sentano « Pinocchio > di A. Ac 
ecttolla e Ste. t ’ 

PARIOLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Alle 22 àkirina Landò e Sil¬ 
vio Spacccsl, dlrett. A. De Ste¬ 
fani cun: ■ lo la vedova > di L. 
Romeo: • Il valzer del defunto 
signor riohatta • di E Carsan» 
Regia di M. Righetti. Ultima 
settimana. 

QUIRINO 
Riposo 
ROSSINI 

Domani alle 17,15 pomeriggio 
familiare romano di C. Duran¬ 
te. A. Durante, L. Ducei, E. Li¬ 
berti in : «La scoperta del¬ 
l'America • di Alberto Retti 
Regia E. Liberti. 

Satiri dei otta 3.V2) 

Oggi riposo, domani alle ore 
21.15 la compagnia dei « NON > 
con Alessandro Sperli. Mi¬ 
la Vannuccl, Sergio Grazlani, 
Maurizio Mamml. Daniela No¬ 
nili. Claudio Sora In: • Lo stato 
d'assedio ■ di A Camus. Regia 
S Grazlani Scene M Mamml 
■ Musiche di F. Grani. 

SISTINA 

Riposo 

TEATRO • G. BELLI > tglà 
. Amore) , P.za di S ApoDo- 
nia In - Tel. 587 666 
Mercoledì alle 2Ì gala di Inau¬ 
gurazione : « Le malandrine • 

(da Plauto) con Mimo Billi, Al¬ 
do Bull Landi. Dino Curdo, 
Amos Davoli, Guido De Salvi 
Anna T. Eugeni, Maria Fiore, 
Roberta Narbonne, Elena Um- 
marlno. Regia F. Tonti Ren- 
dhel. Scene e costumi E. Ruflni 


Vice 


lA fenice (Via Solano 35) 

DcDtio a)lo specchio. Grande 
rivista Acliillc Togllanl 
VOlIuRNO iVia Voiiurno) 

, La grande carenava e rivista 
CaraoQ 




Fri 


me vituoni 


AHRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par» 
cheggin 




AMBRA JOVINELLi (713 306) 
Delitto alto specchio, rivista 
Vedovo allegrissimo 


a nMtt a Ma é ni 


'ipoon* 
A M» 


bfi* delia vaxlaikal di pt» 
frazoma eba dod vensano 
comunicata tampagtivamen- 
ta alla radazlona daR’AOIS 
a dai diratti tntaraasatL 


S5 


controcanale 


L'ombra del V 2 


Aldo De Jaco 


Werner von Broun: un 
nome che evoca subito, nel¬ 
la mente di tutti coloro 
che hanno quarant’anni, la 
immagine della V2, V< ar¬ 
ma segreta » dì Hitler. Og¬ 
gi, certo, il nome di Von 
Bratin si collega subito an¬ 
che alle ricerche spaziali 
americane: ma questo non 
cancella l'immagine della 
V2. Il rapporto di uno 
.scienziato con il nazismo: 
questo é il nodo che non 
SI può evitare, parlando di 
Von Braun. E. infatti, ieri 
sera, nel secondo degli 
€ Incontri ». a cura di Pio 
De Berti Gambini, dedicato 
appunto allo scienziato te¬ 
desco. oggi naturalizzato 
americano, in questo nodo 
ci siamo inevitabilmente 
imbattuti. Abbiamo cisto 
le immagini delle esplosio¬ 
ni delle V2 su Londra, ab¬ 
biamo risto le immagini di 
ron Braun sorridente ac¬ 
canto agli ufficiali nazisti 
(e, poco dopo, le immagi¬ 
ni dello stesso von Braun, 
sempre sorridente, accanto 
agli ufficiali americani), E 
infine abbiamo visto lui, 
con Braun. nel suo studio, 
oggi. 

Ma von Braun di quel 
nodo, di quegli anni sem¬ 
bra non coglia parlare. 
\on jierchè sia uno scien¬ 
ziato perduto nelle nuvo¬ 
le: tutt'altro. Egli ha dimo¬ 
strato di possedere una 
precisa coscienza del mon¬ 
do che gli sta attorno, uno 
spiccato senso pratico, di¬ 
remmo perfino una note¬ 
vole inclinazione per la 
ptibb/icifn (basta pensare 
alla sua spiegazione della 
utilità di fissare l’obiettivo 
luna per mobilitare l’opi¬ 
nione pubblica; basta pen¬ 
sare alla suo frase diretta 


a sottolineare come fosse 
la prima volta che in TV 
si parlava dettagliatamen¬ 
te del Saturno 5). Il fatto 
è, semplicemente, che von 
Braun respinge i proble¬ 
mi, quando non gli con¬ 
vengono, accettando sol¬ 
tanto di discorreri? sulle 
questioni tecniche. 

Sergio Zaooli, autore del 
servizio. ,ti è trovato così di¬ 
nanzi ella nece.ssità di af¬ 
frontare. lui, quel nodo, 
anche contro con Braun. E 
però, invece di darci un 
ritratto in chiave critica, ha 
finito per scantonare ad¬ 
dirittura tentando, in qvol- 
che momento, una sorta di 
assoluzione generale (« for¬ 
se von Braun vtre già in 
una dimensione diversa »). 
Da qui l’ambiguità dell’in¬ 
contro, che se certamente 
ci ha offerto informazioni 
di notevolissimo interesse 
(basta ricordare la descri¬ 
zione del progettato viag¬ 
gio di andata e ritorno sul¬ 
la luna del Saturno 5), non 
è mai riuscito a liberarsi 
dalVipoteca di quel nodo, 
sempre presente e mai ta¬ 
gliato. Tanto più che favo¬ 
li non ha evitato di porre a 
Von Braun quesiti impe¬ 
gnativi, come quello sul ri¬ 
schio degli astronauti: e 
von Braun ha risposto di¬ 
mostrando di considerare 
l’uomo semplicemente co¬ 
me uno strumento, più per¬ 
fetto di quelli meccanicL 
Poi, ha parlato anche delia 
Bibbia, dell'impegno della 
scieiua. di umanesimo. 

Ma te sue parole avevano 
un suono sgradevole: per¬ 
che dietro le sue spalle, ac¬ 
canto ai lucidi modellini 
dei razzi americani, c’era 
sempre, implacabile l’om¬ 
bra del V-2. . , 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Strani compagni di letto, con G. 
Loltobriglda (ap. 15 ult. 22,50) 

8 

ALHAMBRA (Tel. 783 78*2) 
Soldati c caporali, con Franchl- 
Ingrassia - C 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481 57U) 

. Minnesota Clay, con C. Mitchell 
. (alle 16.15-18.25-20.40-22.50) ■ 

, A ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 168) 

' strani compagni di letto, cori 

' Gina Lullourigida (np. 16 ult. 

22,50) S 44 

AN1ARES (Tei ' 80(1947) 
Agei)tc.-007 Ifcrnza dt uccidere, 
con S. Connery t Q 4 

APPIO elei 170 638) ■ 

La caduta dell’Impero romano, 
cun S. Loren (ap. 15.45. ult. 
22 .a 0 ) • ' SM 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 5671 
Marv Mary (alle 15,45-18-20-22) 
ARISTO,N iTct 353 23U) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap. 14.45 ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (lei .356 654) 
l.e bambole, con G. Lollnbrlgi- 
da (alle 16-18-20.20-23) (VM. 13) 

, ^ ♦ 

ASTRA (Tel 848.326) 

La spada nella roccia DA 44 
ASTORI A (Tel 670.’245) 

Pa/zt pupe e pillole, con Jerry 
Lewis C 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 

La caduta dell'Iinpero romano, 
con S Loren (ap 15.40 ult. 22,20) 

SM 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Angelica, con M. Mercler A 44 
BARBERINI (lei 471.107) 
Stazione 3 top secreL con R. 
Basehart (alle 15.30-18-20.15-23) 

A 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tre notti d’amore, con C. Spaalc 
(VM 18) SA 4 
BRANCACCIO (Tei. 735.255) 

Tre notti d’amore, con C. Spaalc 
(VM 18) SA 4 
CAPRANICA (Tel 67*2.465) 

II baro, con R. Salvatori (alle 

■ 15.45-18-20,10-22.45) DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Il gran lupo chiama, con C 
' Grani (alle 15.45 - 18,05 - 20.25- 
22,45) SA 4-f 

COLA DI RIENZO 1350 584) 

La caduta dell'Impero romano, 
con S. Loren (15,45-19,30-22.45) 

SM 

CORSO (Tei. 671.691) 

I cento eavalleii, con A. Foà 

A 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

II grande lentlero, con Richard 

■ Wtdmark A 44 

EMPIRE 
’ Angelica alla corte del re, con 

M. Mercler A 44 

EURCINE (Palazzo ttaba al- 
l’BUR - TeL 5.910.906) 

' La caduta dell’Impero romano, 
con S. Loren (atte 16-19-22.30) 

SM 4 

EUROPA (Tel 865 736) 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18,20-20.30-22.50) 
DR 44^ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Quando l’amore se n'e andato 
con S. Hayward (alle 15,45-18- 
20,30-23) DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Satan Bug (alle 15.30-17.30- 
19.49-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Soldati e caporali, con Franchi 
' Ingrassla (ap. 15 ult. 22.50) 

GARDEN (Tel 652.384) 

. La caduta dell'Impero romano, 
con S. Loren (ap. 15,45, ult 
22.30) SM 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tel 786086) 

II baro (alle 15.45-18.25-20,25- 

22.50) 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Nude calde e pure (ap. 15,35 ult 

22.50) (VM 18) DO 4 
MAZZINI (Tel 351.94'2) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
METROPOLITAN (1 ««9 40(1 « 

La congiuntura, con V. Ga‘«?man 

SA 4 

METRO DRIVE-IN (6 0.50 I5'Z) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 
MIGNON (TeL 689 493) 
Splonagetn a Washington, con 
R. Vaiighn (alte 15.25-17-18.55- 
20,45-22.50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria E 
MarceUo - Tei. 840 445) 
Agente 007 mistione GoldDnger, 
con S. Connery A 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Le bambole, con G Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 

MODERNO SALETTA 
Il magnISco comnto, con U. 
Tognazzl (VM 18) SA 44 
MONDIAL (Tel 834.876) 

La caduta deirimpero romano, 
con S. Loren SM 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
strani compagni di Icito, con 
G. Lollobriglda (ap. 15 uU. 

22.50) S 44 
NUOVO GOLDEN (755.0U2) 

Minnesota Clay, con C. Mitchell 

A 44 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Concerto Filarmonica Romana 
PARIS (Tel 754.366) 

SOM dollari suU'asso. con R 
Wood (ap. 15. iitt. 22,50) A 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Pazzi pupe pillole, con J. Lewis 

C 44 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
, fono 470 285) 

' 5000 dollari suH'asto. con R 
Wood (ap. 15. ulL 22,50) A ^ 
QUIRINALE (Tel 46-2 653) 

Il baro, con R Salvatori (alle 
16-18.2O-20..3S-22.45) UR 4 

QUIRINETTA (Tel 670U1'2) 

Mai sguardo che uccide, ron C. 
Lee-P. Cushing (alle I6.30-I8.3')- 
20.25-22.50) A 4 
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RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 007 missione Goldflnger, 

con S. Connery (ap. 15, ul- 
22.50) A 4 

REALE (Tei. 580234) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 444 
REX (Tel. 864.165) 

Minnesota Clay, con C. Mitchell 

A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Questo parzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (ap. 14.30, 
ult. 22.50) SA 444 

Rivoli crei 460 883) 

Lo sguardo che uccide, con C. 
Lce-P. Cushing (alle 16,30-18.30 
20.25-22.50) A 4 

ROXY (lei 870 504) 

Il baro, con K Salvatori (alle 
16-18.'55-20,40-22,50) UR 4 

ROYAL • CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Alla conquista deU'Arkansas 
con H- Frank (alle 15,15-17,35- 
20-22.25) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

La notte del piacere, con A 
Bjork (V.M. 14) DR 444 
SMERALDO iTel. 351.581) 
Soldati e caporali, con Franclil- 
Ingrnssia C 4 

SU PERO INE MA (Tel. 485.498) 
I tre volti con Soraya (alle 
15.30-18,20-20-23) DR 4 

TREVI (Tel 689.819) 

I.'iionio che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 14.10-16,50 
19,50-23) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3501 
La caduta deH'Impcro romano 
con S. Loren (alle 16 - 19 . 10 - 22 , 30 ) 

SM 4 


MASSIMO, (Tel 761.277) 

In ginocchio da te M 4 

NEVAOA (ex Boston) 

II trionfo del 10 gladiatori 
NIAGARA '( Tei. 6.273.247) 

Per un pugno di dollari, con C- 
Eoatwood A 44 

NUOVO 

per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) 
La vita privata di Henry Orisat 
con P .Sellerà SA 4 

PALAZZO (lei. 491.431) 

Non uiandanul dori, con D. Day 
SA 44 

PALLADIUM 

La signora e I suol mariti, con 
Mac Laine SA 44 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Italiano brava gente, di De San- 
tls UR 444 

PRINCIPE (TeL 352 337) 

Troppo caldo per giugno, oon 
U. llogardc (V.M. 14) SA 4 
RIALTO elei 670 763) 

Lunedi del Rialto: Questa è 

la mia vita, con A. Kerina 
(V. M. 18) DR 444 

RUBINO 

rontratio per uccidere, con A. 
Dlekinsoii (VM 18) O 4 

SAVOIA crei. 86b.U‘23) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Vino uiskv e acqua salata, con 
K. Viaiieiro C 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

11 grande sentiero, con Richard 
Widmark A 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta . Tel. 6.270.352) 

I.a conquista del West 
TIRRENO (Tel. 573.091) 
Angelica, con M. Mercler A 44 
TU8COLO (Tel 777.834) 

11 circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Ursiis 11 terrore del Kirghisi 
VENTUNO aprile (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Ilalluiiu brasa gente, di De San- 

tls UR 444 

VERSANO (Tel. 841.295) 

I qiiattru volli della vendetta, 
con L Bnrker G 4 

VITTORIA (Tel. 578.738) 
Soldati e caporali, con Francht- 
Ingrassin C 4 


Seeonile visioni 


Terze visioni 
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AFRICA (TeL 8.380.728) 

Due maflosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connorj' G 

ALASKA 

Cuori Infranil, F. Valeri - N. ' 
Manfredi (V.M. 18) SA 444 
ALBA ITel. 579 855) 

II patto del 5, B. Luna DR 44 
ALCE (Tel. 632.648) 

1 due toreri, con Franchl-In- 
grassla C 4 

ALCIONE 

l.a notte deU’Iguana. con Ava 
Gardncr (VM 18) DR 44 

ALFIERI 

Soldati e caporali, con Franclil- 
Ingrassia C 4 

ARALDO 

Le lunghe navi, con R. Widmark 

A 4 

ARGO (Tel. 434050) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

ARS 

Segretissimo spionaggio, L. Ter- 
zlelT DR 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassia c 4 

ATLANTIC (Tei. 7 610 656) 
Angelica, con M. Morder A 44 
AUGUSTU8 (Tel. 655 455) 
Angelica, con M. Mercler A 44 
AUREO (Tel. 880.606) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
clii-Ingmssia C 4 

AUSONIA (Tei. 420.160) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

AVANA (TeL 515.597) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

Zaffiro nero, con M. Craig 

DR 4 

BOITO (TeL a310.198) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon A 44 

BRA8IL (TeL 552.350) 

Un mostro r mezzo, con Fran- 

chi-Ingras.sla C 4 

BRISTOL (TeL 7.815.424) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Un mostro e mezzo, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

In ginocchio da te M 4 

ONESTAR (TeL 789.242) 

I due seduttori, con M. Brando 

SA 44 

CLODIO (TeL 355.657) 

Non mandarmi flori, con D. Day 

SA 44 

COLORADO (TeL 8 274.287) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 
t tre spielati. R .Harrison A 4 
CRISTALLO 

Z -6 chiama base, con E. Co- 
Rtantine C 4 

DELLE TERRAZZE 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D Reynolds S ^ 
DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
DIAMANTE (Tel 295 250) 
L'Idra fissa, con S. Koscina 

(VM 13) S.\ 44 

DIANA (TeL 780 146) 

Italiano brava genie, di De 
Sanctis DR 444 

DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastvsood A 44 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Agente 0«7 lirrnra di uccidere 
con S Connen- G 4 

ESPERO 

tJi rivolta dei pretoriani 
FOGLIANO (Tel 8 3-29.541) 
Assassinio a bordo G 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vaifone DR 4 

IMPERO (Tel 29.5 720) 

I due toreri, con Franchi - In- 

grassia C 4 

INOUNO (Tel 582 495) 

II grande seniiero. con Richard 

Widmark A 44 

ITALIA (Tei. 846 030) 

Soldati e caporali, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

JOLLY 

In ginocchio da le M 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

I,a signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

LEBLON (Tel. 552 344) 

M2 Agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingratsia C 4 


ACILIA (di Aciiia) 

Zulù, con S. Baker A 4 ^ 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Madame Sali Gène, con S. Lo- 
icn S 44 

ANIENE 

()tial è lo sport preferito dal- 
riioiiio? con R. Hudson S 4 

APOLLO 

Il mattatore, con V. Gas.sman 

C 4 

AQUILA 

Sfida airo.K. Corrai, con Burt 

Laiica.ster A 444 

ARIZONA 

La leggenda di Enea, con Sleve 
Hceves SM 4 

AURELIO 

L'agguato delle 100 frecce, con 
L. Darnele A 4 

AURORA 

UT 109 posto di combattlmenta 
AVORIO (Tel. 765.416) 

I.c lunghe navi., con R. Wld- 
inark A 4 

CASSIO 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

CASTELLO (Tel 581.767) 

Sei iloiiiie per l'assassino, con 

C. MiteheU DR 4 

COLOSSEO (Tel, 738.255) 

Rapina al Cairn, con G. San- 
ders G 44 

delle RONDINI 

Il volto drU'assassIno, con E. 

Uartok C 4 

DEI PICCOLI 
Ripo.so 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Seitinia alba, con W. Holden 

UR 4 

DORI A (Tel 3)7.400) 

I diavoli del Paclflco, con R. 
Wagner DR 4^ 

EDELWEISS (TeL 334.995) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ELDORADO 

Tutte le ragazze lo aanno, con 

D. Ditcn * ♦ 

FARNESE (Tel. 564,395) 

Maciste nelle miniere di re Ba- 
inmone 

FARO (Tel. 520.790) 

E venne il giorno della vendet¬ 
ta, con G. Peck DR 444 
IRIS «lei 865 536) 

Canzoni nel mondo, con Mina 

M 4 

MARCONI 

GII schiavi più forti del mondo, 
con H Browne SM 4 

NASCE* 

David e Golia, con O. Wellas 

SM 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

In ginocchio da te M 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Avorio nero, F. Mark DR 4 

ORIENTE 

Le tardone, W. Chiari SA 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

I 4 di Chicago, con F. SlnalK 

M 4 

PERLA 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Finche dura la tempesta, eoa 

J. Mason DR 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

II colosso di Roma 

PRIMA PORTA (T. 6.620.136) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

PRIMAVERA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

Il trionfo dei 10 gladiatori 

ROMA 

I promessi sposi, con I. Carraal 

DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Sedotta e abbandonata, con S- 
Sandrelll SA 44^ 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 


Sale parrocchiali 


CRISOGONO 

Goliaih e la .schiava ribelle. 

con G. Scott BM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Silvestro e Gonzales viacitarl 
e vinti DA 44 

DUE MACELLI 
lai lunga linea grigia, con T. 
Power 8 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Josellto in America B 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-lngrass:a M 4 

PIO X 

Iji storia di David, con Jeff 
Chandler DR 4 


F.I.F.NCO dei CINEMA CHF. 
CONCEDONO I»% RIDUZIONE 
ENAI. AGIS lunedi S-3-lt<5 
Adrano - Alce - Alcione - Aa- 
tares - Appio - Ariel - Aristoa - 
.arlerchino. Aventino - Beltà - 
Bologna - Brancaccio - Cassio - 
Cola di RIenro - Cristallo - En- 
ropa - Eurclne - Farnese - Fo- 
gUano . Galleria - I.a Fenice - 
.Maestoso - Massimo - Mazzini - 
Moderno - Nnovo Olimpia - Orio¬ 
ne - Paris - Planetario - Plaza - 
Prima Porta - Quirinale - Radio- 
riti - Riiz - Sala Umberto - 
Salone Margherita - Savoia - 
smeraldo . Saltano . Snperga di 
ostia - Trevi - Toicolo - Vigna 
Clara. 


TEATRI CHE CONCEDONO LA 
RIDUZIONE ENAL 

Arti . satiri • Rornim . B. 
Eliseo - P.T. Piacenza. 
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La Fiorentina (con la Juve) 
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Senza attenuanti 






I diritti della classe 
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la sconfitta 
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del Torino (2- 0) 
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Ritorno «viola 


' Preso in mano sempre più organicamen¬ 
te dal neo-capitalismo, con tuite le sue esi¬ 
genze di risultati pratici a eliicienti » e di 
adegualo e magari feroce struinentalismo,, 
lo sport professionistico perde s’ia via tutti 
i suoi ultimi residui d'in^provvisnzione alle¬ 
gra, di facile ma di\ertentc mitizzazione. 
Nel calcio, nel ciclismo, nella boxe; cam¬ 
biano i dati e le situazioni, ma alla base 
c’è dappertutto la stessa elTerata dislru- 
zitine di valori probabilmente eflimeri o 
superali dai tempi, ma cito a\evanu pure 
un fascino. 

f* L’Inter e il .Milan,' nel campionato cal¬ 
cistico, proprio non hanno più rivali; e 
per la semplice e buonissima ragione che 
le altre società non ce la fanno più a te¬ 
ner ilietro al loro passo miliardario e ra¬ 
zionalizzalo. L'Inlerna/ionale di ilerrcra e 
Moratti è cosi ricca, nel cosiddetto u parco 
, giocalitri n (non saremo anche qui ilavanti 
a barlumi di lingua tecnologica da cui stia 
uno dei maggiori esponenti del sorgendo il « brutto italiano » del quale 
organiZTa7;ione — da spetta'’oh). tanto si discute?), dio non appena le vien 


. • w- f'*',--; . r -f 

meno per stanchezza e incidenti (Picchi) 
la formidabile difesa che le ha consentilo 
tante favolose vittorie, cambia modulo do¬ 
po l'amaro svegliarino di Foggia; sì met¬ 
te ad attaccare d'impeto, a spostare in avan¬ 
ti il proprio equilibrio; da quel giorno 
vince sempre, nelle ultime quattro partito 
li segna la bellezza di sedici goal, '.i 
' 11 Milan appare in crisi, ma tiene il pas¬ 
so con e senza Altafini. E tutte le altro 
squadre, comprese la Juventus, la Fioren¬ 
tina, il Hologna e il Torino che fanno 
gruppo a sé e dietro di loro c'c il diluvio, 
non possono più opporsi proprio perché 
non ce la fanno a reggere ima concorrcnea 
tanto costosa; anche la Juventus, che .\guel- 
li per demagogici disegni congiunturali 
ostenta di non voler più sostenere a siion 
di miliardi; c il cui 7-0 di ieri non ha cer¬ 
to il valore di una strepitosa ripresa ma 
solo di mancala opposizione da parte del 
poverello Genoa orfano di Da Pozzo e col 
portiere ilei ragazzi al suo posto. 

Non c’è piò dialogo, insoinma. Il calcio 
italiano si riassumo in due squadre ultra- 
potenti, organizzate come due modernis¬ 
sime fabbriche di vittorie e di goal, l gio¬ 
catori più bravi sono tulli radunati II, e le 
« sorprese d che facevano cosi interessante 


lo spettacolo della domenica sono ormai 
quasi del tutto impossibili. Solo gli abitan¬ 
ti di .Milano hanno il diritto o il piacere 
di divertirsi col gioco del calcio. Per gli 
altri, solo il Totocalcio sopravvive, ed è 
lutto dello. . v: ' 

Nel ciclismo, avete visto cos’è successo 
in Sardegna: il signor Van Looy, ritornalo ^ 
in forma, ha stroncato tutti Ì suòi avversari, . 
ivi compresi Jacques Anquclil e il redivivo ’ 
\ enliirelli. Punico che gli abbia tenuto un 
po’ lesta. Già, ma Van Looy non solo è ^ 
più forte degli altri: organizzato anello lui ‘ 
conto un bravo neo-capitalista, fruisce del 
gregari più in gamba, tutta gente, a comin¬ 
ciare da Scia, che dì tipi come Adorni, e 
parliamo d’uno degli scuiirilti migliori, fa¬ 
rebbero polpette se il a patron d li lasciasse 
liberi e sciolti. La prova di VciUurelli, per 
opposte ragioni, vale perché è la disperata 
rivolta di un disoccupato contro un futuro 
di fame. 

Nella hoxe, poi, la faccenda è ancora più ' 
grave; qui l’organizzazione fa addirittura 
tutto, viene il sospetto che determini lei, 
molto (liù spesso di quel che noi non im¬ 
maginiamo, risultati e carriere... 

Puck 


continuazion 


Milan 


PIOItKNTINA; AlbertosI; Ro- 
bottl, Castelletti; Guarnacci, 
Gunilantlui, Piruvano; llamrin, 
liertiiil. Orlando, liciiaglla, 
Morrone. 

TORINO; VIerl; Poleitl, 
Ituzzacctiera, Pula, Fossati, Ro¬ 
salo: Mcronl, Moschino, Ilit- 
chens. Ferretti, Slmonl. 

ARUITItO: Campanatl di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: Orlando al ir 
del primo tempo o al 2S' della 
ripresa su rigore. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 7. 

Con il successo odierno la 
Fiorentina ha fappiunto tre ob¬ 
biettivi: ha momentaneamente 
eliminato il Torino dalla lotta 
per il terzo posto in classifica 
(rimanciulo nella terza poltro¬ 
na in compagnia della Juve); 
si è vendicata sui • granala - 
del 3 a 0 incasssato nel girone 
di andata e si è rifatta della 
sconfitta subita mercoledì sera 
a Lipsia dalla nazionale della 
RDT. 

Inoltre, Orlando, il centro 
avanti che quasi sicuramente 
il C.T. Fabbri sceglierà per la 
squodra azzurra, è bolzoto nuo- 
vamente al comando della clas¬ 
sifica dei cannonieri con la dop¬ 
pietta odierna. Un bottino invi¬ 
diabile, dunque, visto che i to¬ 
scani erano reduci da un viag¬ 
gio faticoso: 

Bisogna aggiungere a questo 
punto che oltre i meriti dei 
viola hano influito sul risultalo 
anche i demeriti dei granata e 
soprattutto il praup errore com¬ 
messo da Rocco, quello cioè di 
schierare la riserva Fossati fabi¬ 
tuato a giocare nel ruolo di 
-battitore libero in funzione 
di mediano di appoggio, sacri¬ 
ficando l'abile Pula al controllo 
di Orlando (che anche oggi è 
risultato il mattatore della gior¬ 
nata). E' vero che il tecnico 
torinese fche alla fine della ga¬ 
ra ha avuto uno scontro con un 
collega di Torino) è stato co¬ 
stretto a rivoluzionare la sua 
compagine non disponendo di 
Cella e Ferrini, però e anche 
vero che non ha indovinato la 
utilizzazione dei due laterali. 
Sbagliata questa mossa, i pur 
bravi Moschino e Ferretti ri¬ 
masti senza appoggio alle spai 
le sono stati costretti a correre 
avanti e indietro per dare man 
forte alta prima linea e anche 
al reparto difensivo che spesso 
si trovava in serie difficoltà. 
Con ciò logorandosi e perdendo 
la lucidità iniziale. Si aggiunga 
la sterilità del trio d'attacrO e 
si comprenderà che oggi per i 
granata non ci sarebbe stata 
via di scampo anche perchè Ro- 
hotti e Castelletti sono risaltati 
dei difensori insormontabili 
Girando alla perfezione t ter- 
»ini c lo stoppar, anche Gon- 
fiantinl (il libero) e Pirovano 
(il mediano di attacco) hanno 
avuto maggiore libertà; contem¬ 
poraneamente Bertini (che ogni 
partita migliora di rendimen¬ 
to) e Benaglla (forse il più 
stanf-o della squadra) hanno 
potuto lavorare per le tre 
• punte » Hamrin, Orlando e 
Morrone che sono apparsi mo¬ 
bili e scattanti 

« • « 

La Fiorentina si è fatta mi¬ 
nacciosa ed ha iniziato ad at¬ 
taccare con lina girandola di 
' azioni rapide e precise. Or¬ 
lando si è portato spesso sul 
Iati del campo. Hamrin ha fatto 
altalena tra il centro e l’estre¬ 
ma sinistra mentre Morrone 
fpiù deciso di altre colte) si è 
preso l’incarico di lanciare i 
due compagni. 

Un sistema di gioco che ri¬ 
chiede dupli atleti un buon di¬ 
spendio di energie, ma che pre¬ 
sto ha portato i suoi buoni 
frutti. Così al 17' su una azio¬ 
ne iniziata dai mediani Castel¬ 
letti è partito sulla sinistra del 
campo e, giunto ai tre quarti 
ha centrato lungo il pallone La 
sfera ha superato la barriera 
difensira granata ed è finita nei 
pressi di Orlando in po.sizione 
di mezz’aia destro II centraran- 
ti si è fermato il pallone, è scat¬ 
tato, e, di decifro, ha battuto 
Vieri In diagonale 

All’azione dei goal i forine.ri 
hanno reagito viraeemente e su 
una mischia in area riola Guar¬ 
nacci si è .salvato spedendo il 
pallone in calcio d'angolo. 

La gara è proseguita con con¬ 
tinui rove.sciamenti di fronte ma 
si è notato bene rhe il povero 
Fossati quando aveva fi pallo¬ 
ne non sapeva mai a chi pas¬ 
sarlo E così ora Moschino. ora 
Ferretti, erano costretti a tor 
vare indietro per cercare la 
sfera, logorandosi e non riu¬ 
scendo a dare vita ad un^ gioco 
arioso, quel gioco che_ inccce 
riesce a fare la Fiorentina Co¬ 
che sia continua per un po’ il 
forcing granata Dopo un tiro 
di Meronì (3V) Simoni tenta 
il pareggio (3S’) mandando il 
pallone a sfiorare il montante 
di destra 

Alla ripresa del gioco, è la 
Fiorentina ad attaccare senza 
tuttnHa riuscire a segnare. li 


secondo goal arriva ai 25’ 
quando Campanatl assegna al 
viola la massima punizione. 
Fallo di un difensore torinese, 
una decina di metri fuori del¬ 
l'arca granata e punizione che 
Hamrin .si appre-ita a battere. 
Lo svedese, prima di calciare, 
fa cenno all’arbitro che Buzzac- 
ebera è troppo vicino al pal¬ 
lone. Il terzino viene invitalo 
ad indietreggiare. 

Hamrin ^olcla e Buzzacche- 
ra salta con l’intenzione di In¬ 
tercettare di testa. Ci riesce in¬ 
vece con le braccia: il pallone 
si smorza e finisce sul terreno 
di gioco. I viola reclamano il 
rigore poiché il fallo è stato 
commesso in piena area. Cam- 
piinati. che vede Buzzacchera 
di spalle, fischia il fallo e in 
un primo momento tergiversa. 
Poi. .su richie.sta di Robotti. 
guarda il .segnalinee che gli in¬ 
dica il disrhetto del rigore. I 
granata ' protestano, ma Cam¬ 
panatl non molla e deposita 
il pallone .sul segno degli undi¬ 
ci metri. Tiro di Orlando e pal¬ 
la a mezza altezza che si insac¬ 
ca sulla destra di Vieri. A que¬ 
sto punto i toscani, paghi del 
risultato, si limitano a control¬ 
lare gli avversari e a tentare 
qualche azione dì alleggerimen¬ 
to in contropiede. 

Al 35’ Bertini, nel tentare 
una azione di alleggerimento, 
allunga un pallone ad Alberto- 
sl. Il tiro è fuori misura ed Al- 
bertosi si deve tuffare .sui piedi 
dello scatenato Hitchens. Al 39’ 
Hamrin e Morrone partono in 
tandem. Morrone centra e Puja. 
di testa, respìnge. Riprende Or¬ 
lando che tira al volo: pallone 
a lato. Ancora un ultimo brivi¬ 
do della giornata. Hitchens, lan¬ 
ciato da Ferretti, parte di gran 
carriera, il centroavantt grana¬ 
ta regge la cariro di Guarnac¬ 
ci e .serve Meronl. Stop da par¬ 
te dell’ala e gran tiro: Alber- 
tosl vola e para in tuffo. Or¬ 
inai non c’è più niente da fare. 
I granata si portano tutti all’at¬ 
tacco con la speranza di .segna¬ 
re almeno il goal della bandie¬ 
ra. ma i difensori viola fanno 
buona guardia. 

Loris CiulHnì 
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PIORENTINA-TORINO 2-0 
per i c viola >. 


ORLANDO (coperto da Vieri) realizza la prima rete 
‘ ' 1 ; • (Telefoto a <rUnità>) 


atalantino, perchè mai il risul¬ 
tato va definito giusto? Perchè 
il Milan nel primo tempo, salvo 
Maldini e Altafini. entrambi In 
gran vena, ha prodotto un calcio 
impossibile, facilitando al mas¬ 
simo, con la sua azione lambic¬ 
cata e lenta il gioco di rottura 
e disimpegno dei bergamaschi, 
prudentemente attruppati in 
centro-campo. 

In questi primi 15' si è avuta 
netta la r:prova che U Milan 
attraversa una fase piuttosto de. 
ticata. L’incarnazione rii questo 
momento negativo è stata sin¬ 
tetizzata da Un Rivera assento, 
abulico, impreciso. 

Se al Rivera descritto, aggiun¬ 
gerete un Ledetti svuotato di 
energie, un Mora isterico e pa¬ 
sticcione, un Amarildo punti¬ 
glioso ma tremendamente in¬ 
dividualista. un Benitez anche 
egli dinamico quanto confusio¬ 
nario e un Trapattoni in condi¬ 
zioni cosi dimesse da offuscare 
persino il ricordo del Trap tutto 
stile e rendimento di una volta, 
vi renderete conto che, alla fine 
del primo tempo. 1’ 1-0 in favore 
deH’Atalanta andava ritenuto 
perfettamente logico. 

I bergamaschi, consci di pos¬ 
sedere un attacco fantasma, han¬ 
no badato prima di tutto a con¬ 
trastare il Milan sul piano del- 
ranticìpo, della decisione e del- 
l’organizznzione a centro-campo 
In questa zona. Mereghetti, Boi- 
chi e i difensori, spesso sgancia¬ 
tisi. hanno fatto ballare i rosso¬ 
neri, inaridendo la fonte del loro 
gioco. I precisi suggerimenti di 
Mereghetti e le lunghe fiondate 
di Bolrhi sono poi bastate a 
mettere in crisi la difesa mila¬ 
nista. nonostante la scarsa vena 
di Petroni e Magistrclli, cui il 
buon Nova ha tentato di ovviare 
con sgroppato testarde e teme¬ 
rarie. Perchè anche in difesa il 
Milan ha balbettato una lezione 
che prima sapeva a memori.n: il 
solo Maldini è rim.asto fedele 
alla sua fama, spesso interve¬ 
nendo con sagacia e stile impec¬ 
cabile a rimediare agli sbanca¬ 
menti di Trapattoni, di Noletti 
e Benitez. 

AU’attacco. l’unico a sapersi 
districare con autorità era Alta¬ 
fini. solo che i palloni doveva 
andarseli a cercare come un di- 


Amaro il S. Siro per il Cagliari 


grande Suarez trascina 
l'Inter alla vittoria (S-OI 


INTEB: Sarti; Burgnich. Ma- 
latrasi; Bedin, Guarneri. Pic¬ 
chi; Jalr, Mazzola, Domenghi- 
nl. Suarez, Corso, 

CAGLI.ARI: Bertola; Marti- 
radonna, Tiddia; Cera. Vescovi. 
Longo; Nenr, Rizzo. Gallardo, 
Greatti. Riva. 

ARBITRO: Bernardis di Trie¬ 
ste. 

NOTE: tempo bello; terreno In 
buono stato; spettatori: 35.000; 
angoli 6-5 per l'Inter. 

Dilli nostri rcdizione 

MIL.ANO. 7. 

Tutto secondo le previsioni. 
L'Inter post Glasgow, con sul¬ 
le gambe le bottarelle e nelle 
gambe la fatica, col trauma 
del drammatico rientro da di¬ 
gerire e con la nausea di foot¬ 
ball da smaltire, avrebbe si 
curamcnlc sfruttato ravvio, 
spinto a fondo in partenza per 
procurarsi un margine utile, 
sicuro, sul quale \iverc tran¬ 
quilla fino al bO'. un occhio 
alla panchina c gli orecchi ai 
transistors. Non una virgola 
fuori posto. Horror.-» ha forza¬ 
to i tempi. I SUOI uomini non 
hanno sgarrato Suarez se n'o 
fatto magnifico interprete e, 
con l'autor.tà dì chi detta la leg. 
gc del più forte, in dieci soli 
minuti la partita era al sicuro 
Eravamo soltanto al 25'. per 
cui l'Inter s'e qua.si sentita in 
dovere di - proseguire - sullo 
slancio c per rispetto al pub¬ 
blico e agli avversari e por 
che non sussistessero dubbi 
sulla legittimità del risultato 
Sistemate le faccende, e mes¬ 
sa a posto la coscienza, le n- 
prcsa avrebbe anche potuto es¬ 
sere di tutto riposo- un po' di 
diritto, che diamine, dopo i do¬ 
veri! Il poi ora stato presta¬ 
bilito ed era più che giusto 
rispettarlo anche nei più pic¬ 
coli particolari Tran tran ve¬ 
getativo quindi, e arzigogoli at¬ 
torno al 2-0 per nascondere in 
modo disinvolto 11 calo e per 
indorare la pillola agli avver¬ 


sari: astuzia e raffinatezza sot¬ 
tobraccio, i due piccioni con 
la classica fava. Anche questo 
comunque è sintomo di forza 
di cui bisogna dare atto ad 
Hcrrera e alla sua » Inter. 

Prevedere che le cose sareb¬ 
bero andate come in efletti so¬ 
no andate non era certo diffi¬ 
cile. - Sandokan - Silvestri, il 
bravo allenatore del Cagliari, 
non ne aveva mai dubitato e 
da una settimana aveva studia¬ 
to. c predicato, le contromisu-] 
re. Resistere per la prima mez¬ 
z'ora e giocare il giocabile nel¬ 
la ripresa: questo era lo zlo- 
gan. Il guaio s’è però rivelato 
quando s’è trattato di tradurre 
in fatti le parole. Ci sarebbe 
voluta una difesa solida ■ per 
far barriera e un attacco ma¬ 
novriero e incisivo per far 
breccia. - Sandokan - non ha 
invece avuto nè Luna né l'al¬ 
tro. c non ha avuto soprattut¬ 
to un Suarez da gettar nella 
minchia come mattatore 

Gi.à. Suarez! Un primo tem¬ 
po da spettacolo, alla Manole- 
te. Due reti gioiello e un cer¬ 
vellone da - marziano -. Tanto 
quanto basta per farsi perdo¬ 
nare la ripresa all'.- oppio, gio¬ 
cata. si può ben dire; per solo 
obbligo di presenza Date li¬ 
beri e spazio a questo Suarez 
e axTcte la copia fedele del 
mmhor Schiaffino, con un piz¬ 
zico financo di incisìvit.à in più. 
E oggi di libertà e di spazio 
ne ha goduto in abbondanza: 
Rizzo, il n. 8 del Cagliari, 
avrebbe dovuto - curarlo-, ma 
non ha mai accorciato le di¬ 
stanze a meno di dieci metri 
Paura di magre o preoccupa¬ 
zione di qnpostare il gioco pro¬ 
prio. prima di inaridire quello 
altrui? I..a conclusione, determi¬ 
nante si badi, è stata che Riz¬ 
zo. autoliberandosi da quel gra¬ 
voso impegno tattico, è arriva¬ 
to a figurare tra i migliori dei 
rossoblu inserendosi anche con 
autorevolezza in fase conclusi¬ 
va ma è ceduto di conseguenza 
il pilastro maestro del piano 


architettato da Silvestri e Sua¬ 
rez ha imperversato. 

Con quel gigante di spagnolo 
davanti o al fianco che psicolo¬ 
gicamente lo - drogava - Bedin'. 
il giovane prorompente Bedin, 
s'è definitivamente guadagnato 
i galloni. - Vede - il gioco, ha 
la grinta c una continuità stra¬ 
bilianti. E personalità, se tutti 
i compagni, anche, quelli più 
celebri, impostano sovente e vo¬ 
lentieri su di lui in fase di* 
fensiva e Io chiamano a trian¬ 
goli in fase offensiva. Ha il 
tocco pulito e il tiro secco e 
preci.so (vedi il magnifico gol). 

cerca» forse con troppa insi¬ 
stenza Corso ma glielo si può 
ancora perdonare perché deve 
essere proprio su quel metro 
che s'è fatto (persino ì calzet¬ 
toni si lascia cadere). 

Con una coppia cosi a cen¬ 
tro campo, che. fra l’altro, ti 
mette al sicuro il n.sultato. una 
squadra può permettersi Ius.si 
impensati. Può • tollerare, per 
esempio, i - rip^i - di Corso 
che arriva a indispettire anche 
il più calmo dei tifosi con la ì 
sua di.sinvolla altalena fra squi¬ 
sitezze inimmaginabili e bana¬ 
lità sconcertanti, la dribloma- 
nia di Jair. la scarsa adattabi¬ 
lità di Domenghini a quella 
maglia numero nove, croce e 
delizia di casa nerazzurra, la 
disa.strosa condizione di forma 
di Mazzola oggi veramente irri¬ 
conoscibile. CTie succede a Saq- 
drino’ l*n turno di riposo gli 
sarebbe indispensabile, por ri¬ 
temprare il fisico e rinsaldare 
il moraie anche oggi scosso da 


Sportivi 

acquistate 

da 


quei fischi di San Siro che la¬ 
sciano il segno più di un mar¬ 
chio a fuoco. Normale ammi¬ 
nistrazione in difesa col solito 
supcr-Picchi e con Burgnìch e 
Malatrasi che non sgarrano di 
un ette. Anche Guarneri è in 
netta ripresa, ma ricorrere a 
certi mezjuicci e a certe manie¬ 
re con queirinnocuo buon 
uomo di Gallardo proprio non 
era nece.ssario. 

Il Cagliari' Già. c’era anche 
il Cagliari, ma per tutto il pri¬ 
mo tempo non s’è visto, e nel 
secondo, quando s'è visto, non 
s'è - sentito -, Poca convinzio¬ 
ne (con quel passivo!) e poche 
frecce aU’arco; Rizzo abbiamo 
detto. Riva e un poco Great- 
ti; None all’ala, poi è un non 
son.so. In difesa tutti si sono 
- arrangiati ». ma_ interloquire 
nei dialoghi imbastiti da Suarez 
sarebbe stato difficile per 
chiunque. 

Ed ora. in breve, un po’ di 
cronaca. Longo e Picchi i -li¬ 
beri-, Guarneri o Vescovi <su 
Mazzola) gli stopper. Martira- 
donna su Domenghini. gli al¬ 
tri ‘ terzini sulle rispettisc ali. 
Cera su Corso. Suarez-Rizzo e 
Bedin-Greatti le coppie di cen¬ 
tro-campo. Il primo tiro a rete 
è di Rizzo, al 4*. ma Sarti non 
si lascia sorprendere L'Inter 
man mano - prende confiden¬ 
za - c. al IO' non va in vantag¬ 
gio solo perché Corso s'addor¬ 
menta su una deliziosa pal¬ 
la-gol. 

Una saetta di Riva raso-terra 
al 1.5'. parata in due tempi da 
Sarti; un minuto dopo l’Inter 


rompe il ghiaccio: Bedin-Sua- 
rez-Corso. un tocco di velluto 
(le grandi - risorse» di Corso) 
por lo spagnolo che procede 
sullo slancio e buggera con tut¬ 
ta delicatezza il portiere in 
uscita: che gol. ragazzi! 

Una decina di minuti e siamo 
al bis: Guarneri-Suarez-Mazzo- 
la-Su.arez - Domenghini - Suarez: 
non è un gioco di parole e non 
ci sono refusi, è soltanto una 
rete di pa.ssaggt fitta e precisa 
che SI conclude con l'ultima 
sapiente pennellata dello spa¬ 
gnolo: roba da buongustai! I,a 
partita praticamente finisce qui. 
anche se Rizzo, al 44', colpisce 
il montante con un bel tiro 
dal limite 

Si riprende e. al 2'. Jair ri¬ 
porta i conti in parità con una 
-traversa- a portiere battuto 
Il Cagliari fa ades.so più gio¬ 
co ma il suo attacco (ahi Gal¬ 
lando') è troppo evanescente 
por concludere I perìcoli mag¬ 
giori lì corre ancora Bertola 
che deve farsi in sette per neu¬ 
tralizzare un tiro di Corso <27'ì 
e per devi.TPe in calcio d'ango¬ 
lo una r>«rfetta - incornata - di 
Domenghini su cross di Corso 
Il pubblico sfolla ma fa 
male: chi se ne è andato non 
sede infatti il gol della staffa, 
quello di Bedin che. manco a 
dirlo, riceve rimbeccata dal re¬ 
divivo Suarez. un gran tiro dì 
esterno destro, una palla che 
sibila aH’incrocio dei pali, una 
gran rete Bravo Bedin E ades¬ 
so possiamo daswero andare' 

Bruno Panzera 


sperato; nessuno che si ricor-i 
dasse di lanciarlo con quei ser¬ 
vizi lunghi, rasoterra o aerei, 
che luì preferisce. Comunque, 
Josè è bastato a far vedere le 
streghe ai bergamaschi ed è stato 
su due suoi tiri (sul secondo c’è 
stato anche un disperato salva¬ 
taggio rii Colombo I che Pizza- 
balla ha fatto esplodere l’enlu- 
siasmo dello stadio. Sul finire 
del tempo, con l'unica aziono 
pericolosa, l’Atalanta è andata 
addirittura a bersaglio grazie ad 
un folgorante goal di Petroni 
e per il Milan l’orizzonte si è 
fatto nero 

Ma è st.ato qui. proprio quando 
la tegola si è abbattuta sul suo 
capo, che il Milan ha sfoderato 
l’orgoglio dei campioni di r.azza. 
La sua metamorfosi è avvenuta 
solo in chi.ave agonistica, che la 
tecnica non la si improvvisa 
nelle giornate di .scarsa vena, 
eppure è stata sufficiente a im¬ 
primere una svolta decisa alla 
partita. Rivera, evidentemente 
catechizzato negli spogliatoi, ha 
assunto una posizione stabile a 
centro-campo, giocando pratica¬ 
mente da fermo, e con risultati 
più concreti. Gli altri, tutti, com¬ 
presi gli spenti Lodetti e Mora, 
hanno compiuto un grosso sforzo 
di volontà, battendosi con in¬ 
credibile ardore su ogni palla 
L’Atalanta si è ritrovata presto 
compressa, schiacciata, osscssio 
nata dairnrrcmbaggio; i suoi 
commoventi Gardoni — il mi¬ 
gliore con Pizzaballa — Nodari, 
Àquillettì. Pesenti. Solchi e Co¬ 
lombo. quest’ultimo fresco di 
malattia, hanno lottato a denti 
stretti per ricacciare lontano i 
continui pericoli, ma al 20’ han¬ 
no dovuto ammainar bandiera. 

Il Milan parte a razzo, come 
volesse - mangiarsi» l’Atalanta. 
La sfuriata si esaurisce con un 
bel tiro a volo di Amarildo (6’). 
poi sono gli orobici a farsi pre¬ 
ferire: manovre scarne, lanci 
spiazzati sulle - punte ». difesa 
milanista in continuo allarme. 
Nulla accade, perchè Magistrclli 
e Petroni sciupano quel poco 
che la cocciutaggine di Nova 
bene o male costruisce. La par¬ 
tita langue per accendersi al 20’. 
Lancio di Maldini, Altafini ap¬ 
poggia di testa indietro a Rivera 
e corre a smarcarsi, mentre 
Gianni fugge e centra dalla de¬ 
stra. Josè raccoglie, aggira da 
campione Gardoni e da 6-7 metri 
fa partire un autentico missile 
a mezz’aria; Pizzaballa scatta, 
vola da un palo all’altro e mette 
in corner. Insiste Josè al 27’: 
riceve da Lodetti e appoggia 
indietro, molto altruisticamente, 
a Rivern che - sballa » di destro 
dal limite. 

L’Atalanta si « vede » al 32’ 
con un duetto Bolchi-Mercghetti; 
il tiro è fuori, ma Barluzzi si 
butta ugualmente mandando in 
angolo. Il gioco continua ad es¬ 
sere monotonamente accentrato 
e il Milan scade sempre più. 
C’è solo Altafini a battersi con 
criterio e al 42’. avventandosi 
in area dopo uno scambio con 
Amarildo, fruisce di un paio di 
rimpalli e si ritrova solo davanti 
a Pizzaballa; il tiro è immediato, 
ma il portiere arriva a smor¬ 
zarlo e Colombo salva sulla li¬ 
nea sfiorando il palo destro. 

Nemmeno il tempo di prender 
nota, che l’At.alanta .'egna. Cor¬ 
ner provocato da Maldini. che 
Nova batte servendo Mereghetti 
al limite; stop di destro e gran 
sinistro che Petroni devia leg¬ 
germente, ma che Barluzzi rie¬ 
sce ugualmente a ribattere. Pe¬ 
troni è in agguato, riprende al 
volo e infila. 

Ripresa Brividi per Barluzzi 
(2’ e 3') per due errori di No- 
letti rhe Mngi.strelli non sa 
sfruttare - slalom - di Mere¬ 
ghetti (10’) e gran tiro alto di 
poco. Poi. il Milan si butta in 
forcing. Gioco brutto. consaiPo 
e cattivello, ma l’interes'e tor¬ 
na a farsi dc'to. Piz7.aballa è 
grande al 13’ (colpo di reni e 
deviazione in corner su pallo¬ 
netto di Benitez) e pare d.av- 
vero imbattibile .To'è ha però 
in «serbo il colpo da m.'ic‘=tro 
ed al 20* lo «fodera L’.nzione. 
«tavolta è rapida’ da Mor.a a 
River.a. «cattato Milla destra, 
centro teso fuori dalla portata 
di Pizz-aballa. stupendo «alto e 
incornata di Altafini Goal da 
antologia Ora l'Atal.ant.a «h.an- 
da. ma il Milan non riesce ad 
approfittarne; prima è I.odetti 
a «ciup.are un scrs'izio-goal ad 
All.''fini ^27’). poi è Mor.a ¥10') 
a tirare con precipitazione fuori 


stordito); il Bologna invece ha 
avuto buon gioco a giostrare in 
contropiede tanto più che Ber¬ 
nardini ha saggiamente ordinato 
a Pascutti di giocare arretrato 
per rinforzare il centrocampo, 
facendo invece avanzare lialìcr 
e Fogli. 

Per un po’ si è vista qualche 
bella azione manovrata: cosi al- 
l’8' una intesa Haller-Tumburus- 
Nielsen si è conclusa con un tiro 
del ccntroavanti che ha scosso 
l‘c.stCTno della rete dando l'illu¬ 
sione del oout, cosi al 15’ Hullcr 
ha dato un altro saggio della 
sua bravura traversando infine 
a Nielscn cìie di testa ha spedito 
poco sopra la traversa 

Ma poi i rossoblu anziché in¬ 
sistere nell’azione collettiva so¬ 
no passati alle iniziative indi¬ 
viduali: Hallrr ha cominciato ad 
ignorare Ntelsen, Nielsen ha ri¬ 
sposto ignorando Haller, tutti e 
due hanno • snobbato - il povero 
Mara.schi che correva tanto tua 
combinava poco 

Cosi al 30' Nielsen anziché 
pa$.sare ad Haller ha pre/erifo 
sparare una bordata fuori ber¬ 
saglio; al 38' é stato Haller che 
invece di passare a Nielsen ha 
iTidirtzzalo un bolide dc.stinu- 
zione luna. Ed al 43’ Fogli che 
sullo slancio è finito quasi ad¬ 
dosso a Cei ha voluto al con¬ 
trario dare un esempio di soli¬ 
darietà ai suoi amici: anziché 
tirare direttamente a rete (sa¬ 
rebbe stato gol sicuro!) ha pas¬ 
sato indietro a Nielscn che non 
aspettandosi l’invito ha -lisciato- 
clamor osamente. 

Il pubblico stara lentamente 
sfollando avvilito per la prova 
penosa dei hiancoazznrri quando 
a 20 secondi dalla fine Gasperi 
effettuava un traversone tnn- 
ghissimo dalla destra: - lisciava - 
Janich di testa, si faceva sor¬ 
prendere Pavinato (per l’unica 
volta in tutti i 90’) dallo scatto 
di Mari e questi raccoglieva al 
volo facendo secco Negri. A con¬ 
ferma che gli errori presto o 
tardi si pagano... 


Roma 


Lazio 


lato di attaccare nei primi mf- 
nutì ma è riuscita a mettere al 
suo attiro solo un tiro di Garosi 
proprio addosso a Negri (che è 
rimasto qualche secondo in terra 


37’ su una punizione battuta da 
Curpanesi orerà una facilis¬ 
sima occa.sionc, l’unica in tut¬ 
ta la partita, per raggiungere 
il pareggio: la difesa etnea ave¬ 
va un ottimo di indecisione, ma 
- Picchio - non sapeva appro¬ 
fittarne e si faceva anticipare 
da Vavassori. Un minuto dopo 
il Catania raddoppiava. Splen¬ 
dido cambio Calvanese-Fantazzi 
che rimetteva al centro con pre¬ 
cisione: l'ala destra rossoazznr- 
ra scaricava un magnifico tiro al 
volo sorprendendo in contropie¬ 
de Cudicini che era u.scito trop¬ 
po in oranti. L'estremo difenso¬ 
re romanista si riscattava pron¬ 
tamente al 43’ volando su una 
staffilata di Facchin da fuori 
area, e un minuto dopo con la 
collaborazione di Losi riusciva 
ad evitare un’altra, sicura rete 
su un’ennesima incursione del¬ 
l'indiavolato mancino rossoaz¬ 
zurro. Il tempo si chiudeva cosi 
con il risultato di 2-0. 

Nella ripresa Lorenzo cercava 
di mettere riparo alla situazio¬ 
ne disastrosa cui andava incon¬ 
tro la sua squadra e solleci¬ 
tava i centrocampisti a control¬ 
lare più efficacemente la propria 
zona .Ma la pressione del Cata¬ 
nia si faceva sempre più tra¬ 
volgente: era come se gli etnei j 
si trovassero in svantaggio e 
cercassero a tutti i costi di ri¬ 
montare. Per la Roma era ad¬ 
dirittura una pena. Il punteg¬ 
gio naturalmente veniva ad as- 
snmere proporzioni sempre più 
vistose. 

Al 19’ Facchin era atterrato in 
area da Cudicini. dopo che un 
invitante lancio di Calranese 
(oggi altruista quanto mai) lo 
aveva messo in condizioni di 
presentarsi solo davanti al por¬ 
tiere. Era lo stesso Facchin che 
trasformava il rigore giusta¬ 
mente concesso da Potitano. Il 
nervosismo, frattanto, nelle file 
romaniste Si faceva sempre più 
risibile. Al 2.5' avveniva anche 
Il fattaccio’ Carpanesi e Ctne- 
sinho si azzuffavano e si pe¬ 
stavano a vicenda così da im¬ 
boccare la via degli spogliatoi 
anzitempo 

Tutta l'organizzazione (si fa 
per dire) della Roma veniva 
a subire una rivoluzione. I,osi 
passava su Calranese. Ardiz- 
zon si piazzava su Rozzoni e 
Carpenetti agiva Ubero. Tanta 
confusione per nulla. Anzi, era 
ancora il Catania a segnare la 
quarta rete con il suo centro- 
acanti che sfruttava una can¬ 
tonata di Ardizzon, il quale 
allungava un pallone impossi¬ 
bile per Cudicini 


Era la fine in ogni senso: 
dopo Cinesinho e Calvanete 
persino Rozzoni era riuscito a 
segnare la sua brava rete! 

Commento 

sorialisii non esiste il profrssio- 
iiistiui, c tieni è così perché 1» 
iiltrc iin/iniii dove il professio¬ 
nismo esiste c come da noi o pe¬ 
sca n fra i dilcitniili le sue fu¬ 
ture « ^'cdetle », hanno seguilo 
una politica diversa, perclié nel 
momento stesso in cui preparava¬ 
no i quadri per le Olimpiadi 
pensavano anche ni ricamhio per 
i]iintidn i loro olimpionici e gli 
altri migliori cleniciiii delle va¬ 
rie categorie avrelihcro gettalo 
alle ortiche In maglietta del a pu¬ 
ro » per tentare l’awenlura fra 
i cr prò ». 

Il pugilato italiano paga oggi 
la sua politica del a risultato ad 
ogni costo e iniianziliillo » fin 
qui seguita da tutto lo sport 
italiano. .Anziclié il problema di 
potenzinre il niuvimento sporti- 
\o di iiase, di sviluppare il vi- 
\aio. di creare le condizioni per¬ 
ché il maggior numero possibile 
di giovani si avvicinasse allo 
sport, il GONI ha seitipro se¬ 
guito la politica della conquista 
dei granili risultali con cui di¬ 
mostrare la sua vitalità (come se 
la vilalil.*i di un movimento 
allelìeo nazionale potesse miso- 
rnrsi solo con i rtsiillali e non 
gi.'i, anche c snprallutin, con il 
numero degli sportisi praticanti). 
I.n Federhoxe non Ita fatto ecce¬ 
zione a questa politica ed ora 
si trova nei guai al punto da 
pensare seriamente ad un « for¬ 
fait n totale o, perlomeno, limi¬ 
talo ad alcune categorie. Una ta¬ 
le politica, si rapisce, è total¬ 
mente sbagliala e rivela solo l’in- 
lenzionc di continuare a battere 
la vecehin strada. A Berlino bi¬ 
sogna andare con una rappresen¬ 
tativa ronipicla. D’accordo, la 
maggior parte dei nostri pugili 
iiscìr.-i sconfitta dal confronto, 
ma far.à nna utile esperienza e 
nello sport l'importante noa 4 
vincere sempre, ma gareggiare 
bene, con impegno e con leallà- 
Di ciò debbono convincersi an¬ 
che i nostri dirigenti federali. 
Nascondere dietro la rinuncia ai 
campionati la crisi rhe travaglia 
il nostro Iioxing dilcllanlistico 
per preparare il ritorno alla ri- 
lialla con pochi elementi « pre¬ 
parati n in lunghi e costosi iM- 
ri collegiali non ha senso. 

Il prnidema che oggi debbono 
porsi ring. Podestà e i snoi col- 
lalioratori (e poi i nuovi dili¬ 
genti die nsciranno dal prossime 
Congresso) non è quello di cen- 
qiiistare ad ogni costo alcuni ti¬ 
toli eoropei o nascondere la preva 
(he non si.imo stali capaci di 
farlo, ma quello di operare Ba¬ 
llilo e con mollo impegno per 
sviluppare il vivaio nazionale, 
per migliorare qualitativamente 
i diirllanti esistenti e per rinfel- 
lire le esigue schiere di giovani 
die oggi freqiirnlano le palestre 
di boxe Diversamente, fra qnol- 
Irn anni, dopo i Giochi di Città 
del 5fes«iro. ri rìirnverenin pmite 
r da capo o. peggio ancora, een 
le palestre vuole. 


LMfalio lena 
nella gara 
di marcia 
ad Andermatt 

ANDERMATT, 7. 

La Norvegia ha vinto la Cara 
di m-srcia e tiro disputata ogcl a 
Andermatt con il tempo di 2 ore 
CiO'2t". Dopo poco meno di 2* è 
giunta la prima formazione fle- 
landese. L'Italia, che ha appro¬ 
fittato delle battute di arresto 
nella prova di tiro detta Svezia 
e della Svizzera, si è classificata 
al terzo posto precedendo di poeo 
più di mezzo minuto gli avedeef 
della prima e seconda formazitV' 
ne. i finlandesi detta seconda 
squadra. La Svizzera ha concluao 
la gara In nona posizione, net¬ 
tamente staccata. 
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Crolla là RÒiià, arranca la Lazio 
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I biancoazzurri (imbattuti all’Olimpico: 1-1) a un punto dai giallorossi a due giornate dal derby 
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BOLOGNA-LAZIO 1-1 — Il goal di MARI a 20” dalla fìne che ha permesso alla Lazio di uscire imbattuta dall’« Olimpico ». 


Nuova sconfìtta degli uomini di Lorenzo! 


1 


Una Roma senza mordente 

r 

travolta dal Catania (4-0} 




ri.' 


Commento 
del lunedì 

La crisi 
della boxe 

Hee e Poggi — i due Iccniri 
della FPI — stanno cercando i 
Unnvì posili mi affidare le ma- 
llielle azzurre della nazionale 
abbandonale dai vari Arrarì. 
^OB. Cane e compagnia bella 
passati ai professionismo subito 
dopo i Giochi di Tokio. La lo- 
h> ricerca, per ora ha dato risai- 
lari assai scarsi e le prospetlire 
bon sono rosee. I campionati re- 
ponali dei Lazio, della Lombar¬ 
dia. del Piemonte, del Veneto — 
gì quali i due tecnici azznrrì 
Iranno assisiilo con la segreta 
^>eranza di individnare gli « no¬ 
mini nuovi a con cui affrontarci 
I prossimi campionati europei 
rogrammnii per il prossimo 
■aggio a Rrrlino — hanno mo¬ 
stralo solo elementi volcnlcro«i. 
in alcuni casi anche disrrriamcn- 
le impostati dai rispettivi mae- 
tri, ma assolalanienle ìnesper- 
i e teenicamenle immaturi per 
lOler aspirare al suecesso sul 
ìng berlinese dove sarà di see- 
(la il fior fiorr del pugilato en 
ropeo Qualcuno potrà obìcllarr 
che anche gli altri paesi dnvrcb 
beco accu».ire il ttnpo-Oìimpiniii, 
cioè la >< perdila • dei loro ftiì- 
gliori dilrilanli pa«-«ali — come 
in Italia - a rinforzare le sebir- 
fc dei « professionisti a, ma non 
è proprio così Non c cosi per¬ 
ché in Qn<%? e negli altri paesi 

Flavio Gasparini 

(S99U€ in ultima pagina) 
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CATANIA: Vavassorl. Laas- 
predi, Ranbaldelll; Micbelot- 
ti. Bicchierai. Fantanl; Calva- 
nese, Cinesinbo, Bozzoni. Bia* 
ginl, Facebin. 

ROMA; Cndicinl, Tomastn, 
Ardizton; Carpenettl. Losl,- 
Carpanesi; Francesconl, De 
Slsti, Manfredinl. Angelfllo, 
Salvorl. 

ARBITRO: PoIiUno. di Cu¬ 
neo. 

MARCATORI: nei primo 
tempo Cinesinbo al 10* e Cal- 
vanese al 38'; nella ripresa 
FacebIn su rigore al 19* e Boz¬ 
zoni al 31*. 

NOTE: al 23* della ripresa 
Cinesinbo e CarpanesI sono 
stati espulsi per reciproche 
scorrettezze. 

Dal nostro corrispondente 

CATANLA. 7. 

Di male in peggio la Roma: 
2 a 0 con la Fiorentina, 3 a 1 
con Vlnter, 4 a 0 ^gi con il 
Catania. E* una serie di scon¬ 
fitte sempre più cocenti, in pro¬ 
gressione aritmetica: ed è la 
migliore conferma che la squa¬ 
dra giallorossa attrarersa un pe¬ 
riodo pauroso di crisi Su ciò 
ormai non vi possono essere piu 
dubbi: più difficile inrrce è m- 
dovinarc le cause dell’attuale si¬ 
tuazione. 

Probabilmente si tratta di mo¬ 
tivi di ordine differente: innan¬ 
zitutto di natura morale perchè 
oggi la Roma non ha dato nem¬ 
meno rimpre.wone di voler rea¬ 
gire (come faceva fino a poche 
settimane addietro). E ciò può 
dipendere dalla .situazione inter¬ 
na sempre confusa, con Marini 
sempre più nei guai senza che 
alcun nuovo presidente si veda 
all’orirronte 

Poi ci sono anche motivi di 
ordine tecnico-tattico: tali e 
tante ne sono state dette e 
scritte sui pareggi della Roma 
che Lorenzo ed i giocatori sono 
rimasti evidentemente con le 
idee confuse Ora quindi la 
squadra parte con uno schiera¬ 
mento e con una mentalità 
meno prudenctali del solito, ma 
ciò non le permette affatto di 
proiettarsi all'attacco, invece la 
costringe a passivi sempre più 
gravi ed umilianti 

Si capisce che anche Vassema 
di Schnellinger ha il suo peso: 


ma' non si dice che il tedesco 
sia stato già ceduto per il pros¬ 
simo campionato? E quindi la 
Roma non deve cominciare ad 
abituarsi alla sua assenza, ten¬ 
tando di valorizzare il giovane 
Carpenetti? 

La realtà come si vede è ben 
triste: e nero è il futuro dato 
che la Roma ora è attesa da un 
vero e proprio « tour de force - 
dovendo giocare mercoledì con 
il Ferenevaros, poi a Bologna ed 
infine nel • derby - con la La¬ 
zio E a renderlo più nero 
potrebbe intervenire Marini che 
pare intenzionato a provvedi¬ 
menti drastici (multe, esclusioni 
e ria dicendo) dicendosi indi¬ 
gnato per il comportamento dei 
giocatori che sarebbero braci 
solo quando si tratta di chiedere 
i soldi 

Però Marini dimentica che i 
giocatori si sono battuti con 
generosità e valore anche nei 
periodi economici più duri: e 
se oggi stanno cedendo perchè 
logorati dalla tensione dovuta 
alla situazione interna. la cosai 
appare umana e logica j 

Tornando alla partita diremo^ 
che il rientro di AngcUllo cj 
serrilo a ben poco ogoiwn-j 
piamo che si sono salvati in, 
parte solo De Sist» e Cudtcìni. 
al quale ultimo si deve se tal 
Roma non è tornata a casa con 
un passivo ancora più pesante' 
E passiamo ora alla cronaca 

Sin dai primi minuti la tra¬ 
dizione favorevole alla Roma 
saitara in ona .41 Kf ve¬ 
niva li primo goal del Catania 
Su un calcio d'angolo provoca¬ 
to da Losu Cinesinho pennella¬ 
va un magico pallone ad ef¬ 
fetto nella porta di Cudicini 
(E pensare che Cinesinho è tut- 
Valtro che un realizzatore') 

A questo punto si attendeva' 
una reazione dei giallorossi. ma 
era ancora il Catania a preme¬ 
re insistentemente alla ricerca 
della soluzione di forza Cine- 
sinho e il dinamico Fantazzi co¬ 
mandavano a piacimento e im- 
postavano ortoni su azioni, so¬ 
verchiando nettamente i classi¬ 
ci, ma lenti Angelillo e De Sisti 

Proprio quest'ultimo, però, ai 

Roberto Porto 

(Segtie in ultima pagina) 


Primo in volata 
anche a Roma 

Vnn Looy 
vince il 
Giro dello 
Sardegna 


Vittoria di 

Carmine Preziosi 

» 

Genova- 

Nizza: 

Zilioli 

delude 







Rlrk \an che C ar 

ritato primo anche a Roma, 
ha dimostralo con la vittoria 
nel Giro della Sardegna di 
essere in perfetta torma, men¬ 
tre degli italiani soltanto Ven 
turelli (secondo) ha saputo 
tener testa al nammlngo. 
Nella foto: Van Looy zabito 
dopo la vittoria di Roma. 

(Airintcrao 11 servizio) 
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dalla fine 


LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; Lazio ha replicato su una punì- OR 
Garosi, Pagnl, Gasperl; Mari, zione di Governato con mancato 
Governato. D’Amato, Chrlsten- intervento di testa di Chrlsten- 
sen, Pascetti. sen ingannato dal sole. 

BOLOGNA: Negri; Furlanls, Come si vede robetta, attività 
Pavinato; Tumburus, Janicb, Fo- di pattupUe fino a che • S M. 
gli; Maraschi, Bulgarelll, Mei- Haller 1 • non si è svegliato dal |a| 
sen, Haller, Paseuttl. * - lungo letargo: allora si è visto RB 
ARBITRO: 'Righetti di To- dei vero calcio ed è venuto il 
rino. ' > • > primo goal Con il suo fare sor- gm 

SIARCATORI: Paseuttl (B) nione Haller si è impossessato 
al 37*; Mari (L) al 45* della ri* della palla, con due o tre scatti 
presa. si è portato sulla destra: qui si 

, , è • bevuto • letteralmente tre EH 

La storia del pareggio tra avversari uscendo dalla mischia WH 
Bologna e Lazio è cosi incredi- ondeggiando e con la palla al 
bile che Bernardini alla fine non piede Traversone dalla parte B| 
è riuscto nemmeno ad arrab- oppo-sto del campo ove Zanetti Rg 
biarsi; è apparso anzi più sor- e Paseuttl sono intervenuti Insie- 
preso che indignato, più diver- me in corsa: Pa.scutti ha allun- 
tito che amareggiato. goto la punta del piede e la 

E si dice che con i suoi ra- palla come spinta da una stecca 
gozzi non si sia lasciato andare di biliardo ha battuto sul palo 
a sfoghi irosi o a lunghi rim- alla sinistra di Cel carambolane H 
bratti (che peraltro sarebbero do in rete. IW 

stati del tutto meritati): da let- a questo punto la Lazio è let¬ 
terato come è se la sarebbe co- feralmente crollata ed il Bologna WH 
vaia invece indirizzando ai ros- è straripato: così al 40' Cei ha IR 
soblu una battuta che è la pa- dovuto alzare sulla traversa un 
radia di uw celebre frase di tiro di Haller su punizione, al 43’ „ 
-Polli, sempre ancora Haller si è liberato di M 
polli. lortissimamente polli Garosi ipnotizzandolo e poi spa- 

Sia vera o inventata queria randa a fil di palo, al 44' sn _ 

storiella è certo che st attaglia traversone di Bulgarelll Gasperl §St 
perfettamente alla prova dei salvato con un plateale fallo P5 
rossoblu dei quali sì dice ancora di mani in area non rilevato dol¬ 
che da oggi saranno chiamati l’arbitro nn 

d’ufficio a far parte del Club Nella ripresa la Lazio ha ten- iR 


Solo 3 punti J 
dividono M 
rinter 



Poiché sabato la Nazionale azzurra sarA impegnata contro 
la Germania, domenica prossima non st giocheranno le partite 
ih sene - À •. Il Campionato riprenderà il 21 marzo Oggi sa¬ 
ranno convocati pii azzurri 


I risultati 


La classifica 


Atalanta-Mllan 
Catanla-Roma 
Florenllna-Torlno 
Inter-Cagllarl 
Juventus-Genoa > 

L. Vlcenza-Mantova 
Latlo-Bolugoa 
Messlna-Foggla I. 
Sampdorla-Varese ' 


Milan 24 IS 
4.0 Inter 24 14 

2- 0 Jiivctus 24 11 

3- 0 Plorenl. 24 12 
7-0 Torino 24 10 


24 IS 7 1 41 14 3D 

24 14 8 2 40 20 30 

24 11 9 4 34 16 31 

24 12 7 5 33 21 31 


7-0 Torino 24 IO 9 5 30 20 20 

Bologna. 24 0 10 5 32 20 28 

Atalanta 24 6 12 6 18 14 24 

0 g L. Vie. 24 9 6 9 25 27 24 


Il prossimo turno 

(21 marzo *65) 


L. Vie. 24 
Catania 24 
Samp. 24 
Roma 24 
Varese 24 
Foggia 24 


24 5 11 
24 5 11 


24 6 
24 5 


Bologna-Roma; Cagliari- 
Messina; Foggia - Calanla; 
Genoa-Torino; Juventus-Fio- Genoa 24 
rentlna; Lazlo*L.R Vicenza: Cagliari 24 
Mantova-Inter; Mllan-Samp- Mantova 24 
doria- Varese-Atalanta. 51esslna 24 


9 6 9 25 27 24 
8 7 9 33 34 23 
7 8 9 16 21 22 
5 11 8 23 29 21 

5 11 8 21 27 21 

6 9 9 15 21 21 
5 10 9 18 25 20 

4 10 10 18 37 18 

5 7 12 15 28 17 
4 6 14 a 28 14 
3 7 14 16 35 13 


degli amici della Lazio 

La motivazione potrebbe es¬ 
sere questa: • Andati in vantag¬ 
gio con pieno merito e trovatisi 
ripetutamente nelle condizioni 
di segnare il secondo goal i ros- 
soblu hanno evitato accurata¬ 
mente di dare un altro dispia¬ 
cere ai laziali pur se questi erano 
ormai crollati: e a 20” dalla fine 
su grazioso "liscio” di Janich 
gli amici del Bologna hanno dato 
alla Lazio la possibilità di se¬ 
gnare il goal de] pareggio ormai 
insperato ». 

Questo comunque è il succo 
della partita che ha registrato 
una schiacciante superiorità dei 
rossoblu per almeno 70 minuti: 
tolti cioè i 20’ iniziali nei quali 
le due squadre hanno pasticciato 
parecchio 

La Lazio che a centro rompo 
aveva Fascettì. Governato, Chri- 
stensen e Garosi controllava sal¬ 
damente la zona nevralgica del 
terreno ma non riusciva a tra¬ 
sformare questa superiorità in 
proiezione offensiva per la scar¬ 
sezza delle - punte ». (D'Amato 
e Mari sono stati egregiamente 
controllati da Furlanis e Pavi¬ 
nato mentre Janich era sempre 
pronto ad intervenire in seconda 
battuta) 

n Bologna dal canto suo fati¬ 
cava a farsi luce a centro campo 
perchè Haller e BulgarelU sem¬ 
bravano intorpiditi, guari ad¬ 
dormentati dalla giornata prl- 
maverile: e Foaìi dal canto .stio 
giocava arretrato lasciando in¬ 
vece che ad appooofare Vattneco 
andassero saltuariamente o Fur. 
’anis o Tumburus (che non han¬ 
no certo la felicità inventiva di 
Romano ì 

Per cui alle - punte * rov^oblu 
arrjrorano pochissime palle: 
Xieccato perchè Sielscn e Pa- 
«cuffì apparivano smaniosi di 
giocare Anzi il primo oià al IO’ 
aveva giocato un brutto scherzo 
a Paoni lasciandolo • .surplace - 
e presentandosi a tu per tu con 


Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina) 


totocalcio 


Atalanta-blilzn 
Catanla-Boraa 
Florentlna-Torlno 
Inter-Cagllarl 
Juventus-Genoa 
L.R. Vlcenza-Mantova 
Lazio-Bologna 
Messlna-Foggla Ine. 
Sampdorla-Varese 
I.lvorno-Brescla 
Spal-Palermo 
Como-Novara 
Sarabenedettese-Cosenza 
# LB QUOTE: al 342 «tre¬ 
dici > l- 63e.7Q0; al 7.617 
■ dodici • L. 28J00. 


totip 


* I. Corsa: 1) Navazzo 1 

1 2) Quentin x 

1 2. Corsa: I ) Vangrona 1 

1 2) Tron 2 

1 3. Corsa; I) Idice 2 

I 2 Hull 2 

» 4. Corsa: 1) Turvajanica x 

> 2) Ordonea 1 

K 5. Corsa: 1) Rieti x 

} 2) High 8pee« 1 

' 6. Corsa: 1) Laveno X 

^ 2) Saint Aadr* 1 

X 

# LE QUOTE: Al 48 « undi¬ 
ci « L. 271.326; al 333 « «tee! > 
L. 23.119 ciascuno. ■ 


Pareggia Altafini a Bergamo (1-1) 


Nel seeondo tempo 
ilMìlm si sveglia 


ATAEANTA : FlzsabnBK 
AnqniUetU. Nodari; rtstuM, 

cava a farsi luce a centro campo Sì^l” No^*MereabeTo?2lr 

perché Haller e BulgarelU sem- M M _ __ • !• SSiÌL ^ Meregbeta Wm- 

do‘m^tau''^daUa‘oion^pri- M LCCCC ClHQUC CSDUlSI Peuì^dl?' Benlte?** JàlInlS 

mocerile: e Fooll dal canto -siio ■ ■ Trapatlo'nl; LodettL IUt^ 

owcaca arretrato lasciando in- Altafini. Amarildo. Mora. 

vece che ad appoooiare rattncco ■■■■/dia dbdUMUUdb ARBITRO: Franceacon di 

anda-ssero saltuariamente o Fur. U |l|l4Qr|QI|P fl| rniBBIIA Padova 

o Tnrnbiirn^ lene von nnrt- ^ mmm w mmm wWRRrBvrf MARCATORI* Nei d i. Ri 

no certo la felicità inventiva di ■ 44- Petronl; nella riprésa al 

Romano) gn’ AIUriaL 

Per cui alle - punte - rov^oblu „ . . . LECCE, 7 

nnrhLsvime valle- Finimondo a I.ecoc: la parlila Lecce • Akragas e siala sospesa n_l_-_: s 

^VitfiTon P/t *' della ripresa iqcando gli ospiti conducesano per I a 0) DaI BOltfO IDTIAtO 

peccato perchè Melscn e Pa- p«r leoiailvo di invasione di campo Rmc-AUTn T 

«culti apparirono «rnanion di Un solo iiloso e riuscito a scavalcare la rete di proiezione ^ • r*« -ijL- u ft 

giocare Anzi il primo oià al W ma caraiunieri ed agenii hanno dovuio rancare parecchio per *‘uan -aouDie-race». pnmo 
orerà giocato un brutto scherzo termare gli altri che volevano imitarlo E l arbitro iDe iMniis men che mediocre, rl- 

a Paoni lasciandolo • .surplace - *'• Campobassoi e stalo asseduio negli spoglUiol per 2 ore. presa gagliarda e briosa. U rl- 

e nresentandnsi a tu per tu con Fefche wno successi gli inndenir' Percne la parlila e siala sultafo Va considerato equo, an- 
e presemanaost a ni ^r ni con costellata da fasi che sono apparse Incredibili agli sportivi di che se I rossonert hanno da re- 
Cei Però al momento del Uro ritorcendosi lui.e ai danni del Lecce !.. sforU ,1 e mi- 


Carmine Preziosi an Ita¬ 
liano di 22 anni residente in 
Belgio e tesserato dalla squa¬ 
dra francese « Pelforth • San- 
vage • ha vinto per distacco, 
davanti a Gutty e Balmamion. 
la Gcnova-NIzza. La gara ha 
visto la netta aconfltta del 
favoriti MotU e Zilloll e de¬ 
gli stranieri plà aoU. Nella 
foto: ZllioIL 

’ (Alllnterno 11 lervlslo) 


SieLsen è apparso visibilmente 
indeciso: fucilata o pallonetto'* 

Nel dubbio Nielsen ha finito 
per scegliere la via di mezzo: 
e cosi Gei non ha dovuto faticare 
per bloccare il tiraccio centrale 
del centroavonti La Lazio dal 
canto suo ha risposto con una 
discesa di Mari neutralizzata in 
corner da Janich e con un tiro 
dì Governato che è sfupaito a 
Negli il quale ha dovuto parare 
in due tempi 

Ancora il Bologna si è me.sso 
in luce con uno scambio Niel- 
sen-Pascutti concluso con un 


clamare 


straordinaria... 


zUia al 3 del primo tempo quando I arbitro ha snnoiuto nn hi prTTat«lla rnsardT 

goal al Lecce Isegnaio da Sestlnli per carica al portiere Al bra/ura di Pizzapalla,^ goar fla- 
ia I arbitro ha annullato al Lecce un altro goal, per fuori- rete veramente portentoso. PtT 
gioco dello stessa rratizzaiofe 1 Camelli 1 Poi al 43‘ del primo due volte, nel primo tempo, il 
tempo sono siati espnUt Lorci del Lecce e More dell Akragas portiere sul quale Fabbri ba 
Un minalo dopo II portiere dell Aaraps ha paralo un ri- ancora dei dubbi (sici ha smor- 
gore calcUto per II l.eece da Trevtsan, insece al 33 Pederiva --iia vola dei tifosi rosso- 

ha irasformalo In goal HI goal decislso» una analoga pani Jf, tL’.- - 

alone a favore dell Akrggas mime al ir della ripresa «poco I urlo del Roal. e, nella 

prima del leniailvo di Insasionri 1 arbitro ha espulso Bron ripresa pur capitolando una vol- 
zlnl del t.erre e Mrzieiil drti Akragas- questa e siala la seln- ta di fronte alla - testina magi- 
illla che ha prosocaio gli InrideniL ca - di AllafinL è stato ancora 


comunque Cei nervosissimo ha 
trovato modo di regalare un cor¬ 
ner ot Bologna). Ed ancora la 


Un auro grase episodio di intolleranza da parte del ilfost e lui Pizzaballa. ad opporsi al- 
asvenato a Bernalda (Malerai dose si Incontravano U locale rarrpmKioino del Milan Ma al 
. Folgore . e II « Cristo Re - di PIsilcct. Quest nitima sqnadra tll 

stasa vincendo per I-b quando uno speiatorc risentito per un Ipra. se U Milan ha giocato 
fallo del gtoeaiore ospite Bifolco enirasra In campo e aggrediva I arrembaggio e se Pizzaballa # 

l'arbitro. Contenporancamcnio dallo trlbnno Iniziava an* atta stato - more solito — Tetoe 

firX "rt^ntn iMÌ’at^'rtnìl''miriè\ nonostante l’arbitro accoglienÀ» le proteste del locali se • • 

1':°..“•" rt*»” .r' “ "J. * Rodolfo Pagninì 

stalo parato). Bilancio della sassaiola; lievi ferite allarbltro ^ 

Vaisano di Melfi, al gnardlalincn Annlo Quinto • al giocatore \ 

del «CrUto Re* D'Alessandro. (OCgWC m Ultima pogtma/ 


avesse concesso an rigare per il fallo di Bltnlco (Il rigore e 
stalo parato). Bilancio delia sassaioU; lievi ferite all'arbitro 
Vaisano di Melfi, al gnardlalinee Annlo Quinto e al giocatore 
del « CrUto Re » D'Alessandro. 
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Spogliatoi delrolimpico • 




lAannoccì : < Non ci hanm 
regalato proprio nulla> 




Catania-Roma 4-0 — La prima rete ealanese segnata tla Cinesinho: il pallone si Insacca a sinistra. 


Catania: duro giudizio sui giallorossi 


Marini: «Trovano ia grinta 


4Ì ^ 


Dal noitro corrispondente 

C'è aria da fiineralu — come • lydP» SSl^^' jo^^ÈÈmm 
sempre, quando una squadra 
perde, e in questo modo — nel- amf JmlLtS- 

lo spogliatoio della Ronia. 1 ' *’'♦ - 

•'ragazzi» di I.urenzo si india- *SSSÈIe^ 

no subito sotto la doccia, 

lenziosi, come tanti scolaretti g SSSUm 

messi in castigo daila maestra. 

Arrivano, fino u qui, le bordate 
di « urrà! » che 

stanno rivolgendo — dalla line ^ BM 
della partita, asserragliati I 

vanti alla porta dello spoglia- . 

fuori, davanti sta- 
dio — ai giocatori casa. Non ;: * 
capita - % 

La gioia ^Ici catancsi uumen- . 

ta lo scoramento dei giallorossi. *** ^ 

Angelillo alfronta il coraggio a 

giocato una partila conio (pie- .f 

e, probabilmente, è tutto quan- 1 >> fi 

to può dire. I,a sincerità è. tal- j j 

volta, rarma migliore uer di- f^SÌMBÈM 

Cerchiamo Lorenzo, reduce da 
una delle » 

rivolte al suoi giocatori, prima 

che ci fosse consentito l'Ingres- £^m'WfFW *^3»^ 

so. Anche Lorenzo è nero e ta¬ 
glia, corto a ogni giustilicazìone. | Catania-Roma 4-0 — I.ia sec 

- Che cosa volete giustificare? . 

Un tecnico, badate bene, ha 

sempre da dire (jualche cosa in duello. Ha imposto il suo ritmo 
difesa della propria squadra, e il suo gioco ■■. 

Potrei parlare del primo goal e - Parlare di errori tattici — 
del modo singolare con il qua- continua ••don".ruan — non mi 
le è stato realizzato. Potrei par- sembra neppure il caso, i’cr tar¬ 
lare del terreno di gioco, non la breve, la Roma ha giocato 
certo favorevole ai miei. Ma peggio di ogni altra volta. Il 
con un quattro a zero sullo Catania, invece, ha forse gìoca- 
spalle ogni giu-stificazione oppa- to meglio di sempre. Il conto 
re ridicola. Il Catania è stato torna -. 

bravo. Ci ha aggredito fino dai Viene chiesto all’argentino 
primi minuti, guadagnando ogni perché la difesa è crollata cosi 
. , . • paurosamente. 

- A questo credo di poter da- 

' re una risposta. E la risposta 

è: Scimeliinger. La sua a.ssen- 
_ za è stata determinante nel crol- 

I lu della difesa. Ci sono altre 

I nillin ragioni, comunque, che ora non 

voglio dire. Sarebbe stupido cri¬ 
ticare questo o quel giocatore. 

■ Psicologicamente raggiungerem- 

^VMmo un risultato disastroso. Pre- 
wlMwwll ferisco mettermi a lavorare in 

silenzio. D'altra parte, una cosa 
0 mi sembra chiara: non c'ò stata 

Ab ■ A Ab mm oggi, alcuna reazione agonistica 

gl da parte dei mici. Questo re¬ 

sta il punto principale -. 

_ _ Il commi.ssario della Roma. 

JUI Marini Dettina. anche lui a Ca- 

tania, insiste su questo punto. 

E lo fa con veemenza, certo 
con rabbia. 

- C'è ria vergognarsi. Avete 
visto i giocatori? Trovano la 
grinta soltanto quando c’è da 
chiedere 1 soldi... -. 

La foga è tanta che è facile 
indovinare che il cielo della 
Roma sia di nuovo addensato di 
nubi. Marini Dettina. implicita¬ 
mente. minaccia tuoni e fulmi¬ 
ni. Pioverà? 

Chiediamo se ci saranno dei 
prov\'edimenti disciplinan. Ma¬ 
rini Dettina mugugna, dice che 
ci penserà su, che -vedremo 
domani -. Ma insomma, appare 
chiaro, dalle sue parole, che 
il quattro a zero di oggi lascc- 
rà qualche segno. . ^ 

Negli spogliatoi dei Catania, 
una vecchia conoscenza dei ro¬ 
mani: Rozzoni. Un -doppio ex 
come ha detto qualcuno, poiché. ^ 
come ex della I.azin. il suo an¬ 
tagonismo nei confronti dell.a 
Roma aveva oggi due motivi jx-r 
e.sscre solleticato II goal, dun- 
qtie, gli ha dato una gran sod¬ 
disfazione. 

- Qui a Catania sto proprio 
bene. Oramai sono completa¬ 
mento a posto c credo di poter 
andare ancora meglio. Insomma. 
sarei pronto anche a tornare 
alla !.azio -. 

E' raggiante. Rozzoni. e chis¬ 
sà che presto non lo rivedremo 
dax'x'oro a Roma. 

Torniamo ai .giallorossi. 
Mercoledì prossimo la squa- 
BORDEAUX, 7. dra sarà Impegnata con i ma- 
L’italiano Renato Longo, giarl del Ferencvaro.s. nella 
campione dei mondo di CU Coppa delle flore. Lorenzo dice 
elocampestre, ha rieonfer- che ci saranno molte novità 
maio oggi la sua superiori- nello schieramento. Rientrerà 
tà vincendo la gara di quasi certamente Tamborini, 
Mourens, staccando netta- rientrerà .Sehnellinger. 
mente tutti gli avversari. E Kista? No. Lorenzo lascia 

Ecco l’ordine d’arrivo: intendere che le novità saran- 

1) Renato Long (It) che no novità sul serio. Forse ci sarà 
percorre km. 124 In L144’59”; rinnesto di qualche giovane. 

■ 2) Pierre Bernet a 1’,' 3) Ro- Ci penserà, da domani, a 
ger Belercq (Bel); 4) Da- Grottaferrata, dove la squadra 
miti Oubois (Fr); 6) Gar- va in ritiro, 
belli (It); 6) Trico (Fr); 7) r q. 

--fPr): fl) Mazet (Fr): '* r* 
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Catania-Roma 4-0 — I.>a seconda rete del Catania realizzata da Calvgnese 


' Oltre 21 milioni d'inrosso e un pareggio agguantato 
all’iillitna minuto: Mannoevi non voleva più di questo, 
e questo ha ottenuto. Biilgarelli dire: - Siamo come 
babbo Natale; Tegaliamo punti n tutti Ma Mannocci 
non è proprio di questo parere. Per lui, il risultalo, 
nuche se è - buono - per lu Lario, è anche giusto. Mica 
per niente. Perché - ■ dice Mannocci — abbiamo com¬ 
battuto anche contro V ” asiatica " -. Eh, si: erano ” asia¬ 
tici", fino a pochi giorni fa, tre giocatori della Lnrio; 
Chrlstensen, ancora febbricitante e debititato dagli an¬ 
tibiotici, ingurgitati /ino a ieri l'altro e non ancora as¬ 
sorbiti; e poi, Gnsperi e Caro.si. Quanto al Bologna, 
Mannocci .si dice convinto che è la migliore squadra 
vi.sta quest'anno all'Olimpico, il che è più che sufficiente 
a spiegare la sua soddis/arione. 

Chi se l'aspettava il pareggio, ormai? Non certo i 
giocatori della Lazio, che comunque, a risultato acqui¬ 
sito, sembrano più die rin/roncafi. Cei può ora parlare 
con distacco delle vicende della partita e delle sue pa¬ 
rate. Ne ha sfoderata una (nel primo tempo) su vio-'. 
lenta pirata di Nteisen. che ha forse salvalo la Lazio 
dal crollo, àfn la seconda, quella mancata sul goal di 
Pascatti'.’ Cei spiega: - Siamo rimasti ingannati, io e 
Zanetti, perchè erauamo convinti che sul cross di Hai- 
ler, Gasperi sarebbe intervenuto. Quando ci slamo ac¬ 
corti che Gasperi non poteva intercettare il pallone, era 
lardi: Pascutti ha colpito di piatto e Zanetti ha appena 
deviato il pallone verso il palo ». ■ 

'■ Mari è il frugolo biancazzurro che ha pareggiato il 
goal di Pascutti. » Ho visto il cross dì Gasperi piovermi 
addosso come una manna. Mi sono detto: dio quanto è 
bello; l'ho fatto scivolare sul petto e poi sul rimbalzo 
ho colpito. Che gioia, credetemi! •. 

Pagni è d'accordo con Mannocci sul valore dei gio¬ 
catori bolognesi. Ne parta come di fuori-classe e dice 
che raramente una sola squadra può averne tanti in¬ 
sieme, nella sola prima linea. Non solo Mailer è un 
' mostro • di bravura, ma anche (e in primo luogo, se¬ 
condo Pagni) Nielsen, che definisce un ' fenomeno ■ 
il più forte dei centravanti che abbia mai avuto occa¬ 
sione di incontrare. 

Muto Bernardini, per i bolognesi parlano i gioca¬ 
tori. Chi parla della generosità del » babbo Natale » pe¬ 
troniano è Bulgarelli, come si è visto. Il quale pare 
molto interessato al risultato di Juventus-Genoa e in 
particolare al numero dei goal segnati da Menichelli. 
Quando gli dicono, tanto per scherzare, che ne ha fatti 
cinque, si rivolge con aria sfottente a Pascutti. che di 
Menichelli, in tempi di Nazionale, si sente gran rivale. 
Pascutti, ombroso, non accetta il discorso. 

Parla Fogli, e it ritornello è sempre quello: » Ci sia¬ 
mo abituati ormai: se le partite durassero 85 minuti, 
invece di 90. saremmo in testa alla classifica ». 

Maraschi: » E' un bel regalo per la Lazio, non vi 
pare? Abbiamo scherzato, abbiamo donato due-tre goal 
già fatti, e siamo rimasti infilati ». 

Si sente accennare a una lite, immaginabile, tra Mai¬ 
ler e Nielsen. E a quanto pare, la lite, ricomposta da 
Bernardini, c'è stata davvero. Ma Nielsen. prudente, non 
vuol parlarne. Dice solo: » Per un paio di volte, quando , 
Mailer ha tirato da posizione sfavorevole, ero solo da¬ 
vanti alla porta. Anzi, eravamo in due: io e Maraschi. . 
Il goal sarebbe stato facile ». 

C’è anche da registrare un parere esterno: quello 
del vice-presidente dell'organizzazione calcistica romena, 
Luchide, che ha voluto approfittare della sua presenza 
a Roma per invitare il Bologna a una tournée in Ro¬ 
mania. Il suo parere sulla partita è questo: ‘'Partila 
mediocre, risultato giusto ». 

A proposito di » amichevoli », è da ricordare quella 
che ha in programma la Lazio a Lipsia. Oggi, partenza 
alle 12,50. Partono tutti i titolari, meno Renna, Bartù, 
Marini e forse anche Zanetti, in non buone condizioni 
fisiche. 

Dino Roventi 
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Lazio-Bolog;na 1-1 — Cei sventa una insidiosa incur¬ 
sione di Bulgarelli 





Longo 
stacca 
tutti a 
Mourens 


Con la vittoria di Oswego clamorosa sor¬ 
presa alle Capannelle mentre a Milano 
il favorito Raskolnikov ha dovuto ce¬ 
dere il passo, 



*■ 'V'a?" 

lil.r.' __ 


Il vittorioso arrivo di Owego alle Capannelle 


CON NAVAZZO VITTORIA ITALIANA NELL’«EUROPA» A S. SIRO 
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MIL.WO — Nav.vzzo conclude trionfalmente il Premio Europa. 
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U!SP: Dolmato travolgente 



BORDEAUX, 7. 

L’italiano Renato Longo, 
campione del mondo di Ci¬ 
clocampestre, ha riconfer¬ 
mato oggi la sua tuperiori- 
tk vincendo la gara di 
Mourens, staccando netta¬ 
mente tutti gli avversari. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1) Renato Long (It) che 
■ percorre km. 124 in 1.144’59”; 
2) Pierre Bernet a 1’; 3) Ro¬ 
ger Belercq (Bel); 4) Da¬ 
miti Oubois (Fr); 6) Gar- 
balli (It); 6) Trico (Fr); 7) 
DMiMir (Fr); A) Mazet (Fr); 


I..a lotta a distanza fra Dal¬ 
mata e Pirampepe, per rag¬ 
giungere lingresso in finale, 
ha caratterizzato anche la 
gionata di ieri del campionato 
dilettanti UISP. Le due rivali 
.cono uscite vittoriose negli in¬ 
contri che le opponevano al 
M. Nuovo c al Portuen.«e. men¬ 
tre la Dalmata, in forma stro- 
pitoc.a ha domin.ato un di¬ 
screto. anche se molto incom¬ 
pleto M. Nuovo, il Pirampepe 
ha sudalo oltre ogni previsione 
per piegare un Portuense com¬ 
battivo e sportixissimo. 

Al campo Broda, la Dalmata 
ha giocato una delle sue più 
belle partite. 

li M. Nuovo ha tentato di oi>- 


porsi con la solida vigoria, e 
malgrado .sia tagliato fuori 
dalia lotta per le pr.me piazze, 
ma si è lasciato prendere dallo 
scoramento e consapevole del¬ 
la responsabilità che gli veniva 
dall’essere uno degli arbitri 
jper la lotta finale, ha giocato 
con passione e con lealtà 

I.a stersa lealtà sportiva de¬ 
ve es.sere riconosciuta alla gio¬ 
vane Portuense 

I,a Portuense. anche in xcan- 
taggio di due reti, mai si è 
arresa, cd ha prima raccorcia¬ 
to le distanze, e poi clamoro¬ 
samente fallito il pareggio in 
una incredibile situazione favo¬ 
revole I 

Fra gli Juniorcs U Breda èi 


stato fermato sul risultato di 
parità da un ottimo Marconi. 

Del pareggio del Breda ne 
ha tratto giovamento il Genaz- 
zano. che battendo il Campe- 
rio ha concluso il proprio in¬ 
seguimento, affiancandosi alle 
prime in classifica Sembra co¬ 
munque che la g.sra possa ave¬ 
re un .seguito e.s.eendo stata so¬ 
spesa al 12 " della ripre.sa. por 
un calcio che il giocatore Ma¬ 
rini del Camp«'rio avrebbe sfer¬ 
rato all’arbitro sig. Mazzamati. 

La D.almata B infine ha pre¬ 
valso con il minimo scarto (3-2) 
su un Fortuna assai migliorato. 

Corrado Carcano 


Sconfitta 

francese 

I 

MILANO, 7. 

. Trionfo di Navazzo sui 2500 metri del Premio di 
Europa, gala dei trottatori di quattro anni a San 
i Siro, e disfatta completa dei concorrenti francesi, tra 
I cui Raskolnikov era molto atteso. Otto i cavalli scesi 
; a disputarsi i quindici e passa milioni messi in palio: 
j Quenlin. Roc Wilkes, Nibbiano, Navazzo. Raskolnikov. 

I Valganna. Marsigìie.se, Ervin. Favorito Navazzo offerto a 
, mezzo dai boockmackers. mentre Ra.skolnikov era a due e 
I mezzo e gli altri a quote variabili da 5 a .50 contro uno 

i Dopo la folcnr.c sfilata, apt'r*,!. 

■da un caracollante cavalir* b:an -1 che ha adarg^aiO per r*on 

Ico d.ì scuoLi di equ’;t.ìzione, ij intralci.-ire l’arrivo, v.cm- mL -1 
Iconcorrenti s; sono .'illinc.i:; ;n conn.TZionsIe Roc Wu-; 

coda ali'aufo.ifari. che ha d.^to ke.s c lutto finisco con uno scori -1 
una partenza perfetta. Allo stac-jdei sodio!;, m.a fortuna-i 
co. mentre Marsigliese rompe, ‘^’ti^nte senza d.inn: agl; uo-| 
Qucr.tin vola al com.ando da-lmini e .a; cav.alli. fi vincitore 
vant; a Ra.skolnikov. .N'.bb’anoj h.i coperto i 2500 metri de per- 
e gli altri raggruppati. j corso in 3’21"8. trottando r20"8 

Sulla prima curva rompe! al chilometro. 

Quentin e Nibbiano prende laj Le altre corse sono state vin- 
testa. passaggio d.avanti allei te da Bassotto (secondo Tigrail: 
tribune. Nibbiano è primo sc-| Ives Montand (2 Filipp;ca>: 
guito da Raskolnikov, Ervin. Mustique (2. I,agrio>: .Alfredo 
Navazzo. Valganna. Roc Wilkes. (2. Impronto); Vangrone (se- 
Quentin e Marsigliese. cordo Tron). 

Posizioni immutate sino allo _;_ 

inizio del secondo chilometro, 
dove Raskolnikov p nta deciso a 

su Nibbiano. ma !a su.a and.atu- A ■ ir 6 nZ 6 : wUSlIIIO 
r.i si fa confusa e. prima della 1 

ultima curva, viene squalifica- FIRENZE, 7. 

to. Intanto sopravviene N.avaz- Lotta serratissima fra Gu- 
zo che si allunga in un.a irot-.^^**’*’-. Iginia e Vaipiana nel 
t.ata possente e s’allontana per premio Val Serchio, un > mi- 
vincere da trionLatore. Secondo lionario - per i tre anni, al 
finisce Quentin 0 terza la ge- centro del convegno di trotto 
neros.a V.alganna. Proprio nelle alle Mulina, e vittoria di stret- 
ultime battute, i francesi sono tissima misura nel primo, c* 
protagonisti d: un episodio tra- ncrgicamcnte sostenuto nelle 
iglcomico. Raskolmkov. squali.(battute finali. 


Clastidio 

ha deluso 

Clamorosa sorpresa nel premio Daumier (lire S 
milioni 100.000, metri 1600 in pista piccola), priniB 
impegnativa prova riservata ai tre anni disputata 
ieri alle Capannelle: ha vinto infatti Owego, un figlio 
di Neebisch che sul pesante ha trovato i suoi mi¬ 
glior; motivi mentre il favoritis'vimo (Jlastidio. al suo rien¬ 
tro stagionale, ha deluso e non è andato al di là della 
piazza «l’onore prewlendo di una lunghezza il modesto 
Bri.ssot, Clastidio merita una pr.ova di appello essendo 
:-ppar.-o .a corto d: preparazio-.- 

r.e: .mi no.a pensiamo che •'•b-!nettamente per due 
b;a mezz; p-r .ìr.d.are mo.to,, V- 

lor.t.-mo Lo stc^o d; 5 cor.so v.a’.- 

p-’r T.'itoi ieri s.acrific.ato in par-,' Prcna;o Porta San Pan- 

tenza e non molto brillante in craz.o. Veronese, malgrado il 
rotta di arrivo. P^'so proibitivo, si imponeva 

Al betting aa.stid;o era offer- ® 

to a 3 5 contro 1 1 2 por Tato;, 14 chili ed a Tabde 

o 1 o T, - o « I CUI ne rende rà d;ciotto. 

2 12 por Br;-ssot. a per Sex Ap- 


p/ea! ed 8 ed anche 10 per 
Owego. 


Ecco i risultati: I Corsa: l) 
Dinamite II; 2) E.sino. Tot.; "V. 


Al v;a scattava a! comando 53, P. 28-26. Acc. 213. 1 / Corsa; 
Cla.s;;dio seguito da Brissot 1* Baicolo: 2t Mindella. Tot.; V. 
mentre Tato:, partito in ritardo. 25, Acc, 42. IM Corsa: 1 ) Bur- 
forzava subito i tempi pxirtando- ciò: 2) Satrapo. Tot.: V, 31, P. 
.si ad appaiare il battistrada per 11-14, Acc. 41. TV Corsa: 1 > 
superarlo prima della curva Tc-ka; 2 » Delipolis; 3) Sol. Tot : 
Sulla c;ir\'a conduceva Tatoi con V. 16. P. 13-15-14. Acc. 70, V 
al fianchi Cl.-vstidlo. mentre si'Cor^a: l) Veronese: 2) Sior To- 


Laceva luce Owego al Largo. In.darò; 3) Tahde Tot.; V. 18. P. 
dirittura T.atoi era subito in dif-! 16-17-22. Are. 38. V7 Corsa: 1) 
ficoltà e Clastidio si allungava Owego; 2* Ciastidio. ToL: V. 73^ 
allo steccato tentando di sfug- 29-18, Acc. 84. VII Corsa: 1) 
gire ad Owego e Brissot che Samt André; 3» Gi- 

producevano al largo il loro«;?;«-,J° Vm CorV®i"’{Ì 
sforzo. Alle pr:me tribune Owc- Roja; 2 ) Wilma Rudoit Ivi? 
go aveva la meglio su Clastidio V. 41. P. 19-16, Acc. m. 


ì 


%y . 































